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„  Entro  di   questo  Paradiso   adorno 

„  Tali  bellezze  prodigò  natura  , 

,,   Che   par  volesse  con  eletta  cura  , 

,,  Qui  fissar  degli  Iddìi  l'almo  soggiorno 
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A  SUA  ECCELLENZA 

JL    SIGNOR 

PRINCIPE  DI  CASSARO 

MAGGIORDOMO  MAGGIORE  DI  S.  M.  RE 
DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 
FERDINANDO  I.  ,    CAVALIERE  DEL 

:  REAL  ORDINE  DI  S.  GENNARO  ,  E 
DI  S.  FERDINANDO  ,  GENTILUOMO 
DI  CAMERA  CON  ESERCIZIO  ,  GRAN- 
DE DI  SPAGNA .  Eie.  ETC.  Eie. 
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OMdi0^etavi^o  leiiimeHtc  di. 
tuaziOMC  cne  V.  O.  tiewe  tu  oue- 
dta  Capitale ,  3o  iioii  poteva 
adpitcue   a   più    alto    OMOte  ,  cne 


TO  HIS  EXCELLENCY 

THE 

PRINCE  OF  CASSARO 

LORD  HIGH  STEWARD  OF  H.  M.  THE 
RING  OF  THE  KINGDOM  OF  THE 
TWO  SICILIES  ,  FERDINAND  I. 
KNIGHT  OF  THE  ROYAL  ORDER  OF 
S.GENNARO,A?^D  OF  S. FERDINAND. 
LORD  OF  THE  BED  CHAMRER  IN 
WAITING  ,    GRANDEE    OF     SPAIN. 

ETC.    ETC.    ETC» 
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tnatioH  u-nicft  ijciix  cacceUencii 
fiolo'd  110-  vk\ò  (Capitai,  J  conl^ 
wot  aiinte   to  niauei  Uchou'ì,  tn-aij 


ai  «etvHBJdo,  one  ói  e  ella,  com- 
iHacinta  acco^o^atiiii ,  ai  ovrcute, 
al  SuÉÉltco  la  «cedeiite  ©peia, 
dotto  alt  ai)di'>tc4'  o^ev  iiond-c  o^t 
Vodtta  occeiieiisa  ;  \Jnoie  cne 
mi  p  e  vieti  a  o^i  tirati  tiio'iue  ^  e  dolo 
mi  ciHCtedce  ,  crve  edda  non  dia 
«111  o^eoiiia  0^  iiii  codi  ilmdtie 
pattocimo  . 
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con  leu   pili    ataiio^e  doitiiiieddioue, 
e   ridpetto  j 

(Di    \^oóU(X    CcceCfeii|«  j 


JDevotìssimo    Umilissimo  Servidore 
GIOVAININI  MAZZINGIiT. 


tue  retiiiidóicn  \iou  nave  veeu  mea,^ 
óec"  to  atant  -ine,  or  oifetina  to  me 
rP  LiLHic  me  foliownia  wotK  ,  unaet 
me  auòptceJ  or  tJOLit  cxceileiicu  ó 
Maine 'y  ULii  nonom  wnicn  J  reel 
u'xlfi  qratitua^e,  aito»  oaiiu  teatct, 
that  it  Id  M-ct  wiote  woctnij  oj" 
iJucn  iUndttioud  i^attouaae. 


uatii 
Witti   tne     iitm-odt    o^epteiice    aiiO' 
tedpect  j 

c/ouj;    cxcefCeiicu  J  , 


^o;{  ùevoted  humble  Servant 
JOHN  MAZZINGHI. 


AL  LETTORE 


Jue  pagini  seguenti  contengono 
una  descrizione  delle  antichità  e  del- 
ie cw'iorità  nella  Città  di  Napoli 
come  altresì  ne'  suoi  contorni  ;  e  nel 
compilarle  ,  ho  fatto  ogni  sforzo  per 
evitare  la  prolissità  senza  omettere 
di  alcuna  cosa  rimare heK> ole . 

Riguardo  al  racconto  che  ho  da- 
to del  Museo  Borbonico ,  e  di  Pom- 
pei ^  Io  mi  sono  esteso  un  poco  piìt 
della  mia  proposta  brevità. ,  ma  ciò 
ho  fatto  per  gratificare  le  ricerche 
de'  curiosi  amatori  delle  belle  Arti  , 
col  dar  loro  un  ragguaglio  distinto 
delle  Statue ,  e  degli  Edlficj  recente- 
mente scoperti . 

Neil  aggiungerci  una  Traduzio- 
ne in  Inglese  ebbi  in  miì'a  due  ogget- 
ti', Il  primo  ^  ci  istruii  e  i  studenti  del- 
le due  Lingue  ;  //  secondo ,  per  gio- 
K'are  ai  Viaggiatori  di  quella  Nazio- 
ne^ che  non  conoscono  la  Lingua  Ita- 
liana ,  e  nel  tempo  istesso  facilitarli 
a  percorrere   la  Metropoli    ed  i  suoi 


TO  THE  READER 


J  he  following  pages  contain  a 
description  of  the  antiquities  and 
curiosities  in  the  City  of  Naples  ^  as 
well  as  of  its  environs',  in  compiling 
which  ,  /  have  exerted  my  endeavours 
to  avoid  prolixity  without  omitting 
what  is  worthy  to  be  noticed  . 

Js  to  the  account  which  I  have 
given  of  the  Museo  Borbonico  and 
of  Pompeii  ,  /  have  extended  it  some- 
what beyond  my  designed  brevity , 
but  this  I  have  done^  in  order  to  gra- 
tify the  researches  of  the  curious  ama- 
teurs of  the  fine  arts  ^  by  giving  them 
a  particular  description  of  the  Statues 
and  Edifices  recently  discovered . 

With  respect  to  my  adding  an 
English  translation ,  /  had  two  mo- 
tives in  view  .  One  was  to  instruct 
the  students  of  both  Languages ^  and 
the  other^  to  render  it  convenient  to 
travellers  of  that  nation^  who  do  not 
understand  the  Italian  Language^  and 
ill  the  mean  time  to  conduct  thent 
thix>ugh  the  Metropolis  and  its  vi- 
cinity   without     being    attended     by 


contomi  ,  senz^  aver  bisogno  et  un 
ignorante  e  venale  Cicerone  (guida). 
E'  mio  ifulispens abile  dovere  di 
qià  dichiarare  ^  che  mi  professo  molto 
grato  a  que'  Signori  ragguardevoli , 
sì  per  le  loro  estese  conoscenze  ,  co- 
me per  il  lor  distinto  jango  ,  delV 
ajuto  ed  incollaggi  amento  che  mi  han- 
no liberamente  apprestato  in  tutto  il 
progresso  della  presente  Opera.  Sul- 
la fondazione  di  tali  avvantaggi  ri- 
pongo le  mie  speranze  ,  e  la  mia  apo- 
logia per  tal  intrapresa;  e  se  mai  ho 
commesso  qualche  errore  ,  o  trala- 
sciata qualche  cosa  di  notizia  ,  mi 
lusingo  ottenere  un  benigno  compati- 
mento dal  critico  ,  tanto  piti  quan- 
do egli  saprà  che  Io  ho  osato  dar 
un  ragguaglio  delle  Antichità  etc. 
d  una  Metropoli  ,  di  cui  come  del 
suo  Regno  non  ho  V  onore  di  essere 
nativo 


Giovanni  Maìzinghi  . 


Napoli   1.  Decembre   1B17. 
Largo  del  Castello  n.'  7. 


an  ignorant  and   imposing   Cicerone 
(  guide  )  . 

And  here  I  feel  it  my  duty  to 
return  my  sincere  thanks  to  those 
Gentlemen^  not  less  distinguished  by 
their  extensive  knowledge  ^  than  by 
the  eminence  of  their  stations  ,  whose 
liberal  aid  and  encouragement  I  have 
received  through  the  progress  of  this 
Work.  Upon  the  foundation  of  such 
advantages  I  build  my  hopes  ,  and 
rest  my  apology  for  tlie  undei  takings 
and  if  I  have  committed  any  error 
or  overlooked  any  thing  worthy  of 
notice  ,  /  hope  to  meet  with  an  in- 
dulgent silence  from  the  critic ,  espe- 
cially when  he  knows  that  I  have 
attempted  to  write  an  account  of 
the  Jntiquites  etc.  of  a  Metropolis  , 
of  which  ,  or  of  its  Kingdom  ,  /  ha'te 
not  the  honour  to  be  a  native  . 


John  Mazzinghi. 


Naples  1.  December  1817. 
Largo  del  Castello  n.°  7. 
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Piscina  mirabile  101 
Hundred  Closets              ì 

Dead  Sea                           \  ic)3 
Lake  of  Fu?;aro                } 
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Ditto  of  Nisida  / 
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Jue  misiu^  e  pesi  Napoletani  , 
ciccennaii  nelV  opeia  seguejite  ,  7'/- 
doite  in  misure  e  pesi  Inglesi  . 

Un  Palmo   ...  è   10^  Pollice 

Una  Tesa ....   quasi  6  Piedi  e  6  Pollice 

Un  Ttloggio .   .  .  40^9  ^  Jaide  quadrate 

Una   Canna  ...  83  j  Pollice 

Un  Miglio    .   .    ,   2,009  iarde 

Un  Passo ....  6  Piedi  l\  i  Pollice 

Un  Piotolo  .   .   .   01  \   Once 


Questo  libro  al  prezzo  di  12..  cari. 
si  vende  in  casa  deìV Autore  ^  al  Lar- 
go del  Castello  n,  7.  accanto  al  Cole- 
po di  Guardia  . 

Napoli 

//  Signor  Mazzins:hi  continua  ad 
insegnare  le  Lingue  Inglese^  ed  Lta- 
liana  nella  suddetta  sua  casa  ,  dove 
si  può  avere  la  sua  Grammatica  In- 
glese per  gf  Italiani  al  prezzo  di 
cari.  9.  e  le  bellezze  della  Lingua 
Inglese  ,  in  Italiano ,  ed  Inglese  ,  al 
prezzo  di  cari.   6- 


±he  NeapoUtàn  measures  ^'and 
weights  noticed  in  the  Jollou  ing 
Work  ,  reduced  into  English . 

a  Palm is  lo^    Indies 

a  Toisc almost  6  feet,  6  Inches 

a   Moggio  ....   4^%)^  Square  Yards 
a  Cane  ......  85  r  Indies 

a  ^lilc aooc)  Yards 

a  Pace 6  Fci^t  l\  -  Indies 

a  Kotolo 5 1  4   omices 


Tids  book  ,  price  12..  carl.  ,  is 
sold  at  the  Author's  n.  7.  largo  delCa- 
stello  contiguous  to  the  guard  -  house. 

Naples . 

M.  Mazzinghi  continues  to  teaclt 
the  English  ,  and  Italian  Langua- 
ges at  his  house  as  above  ,  where 
may  he  had  his  English  Grammar  for 
the  Italians  ;  Price  9.  carl,  and  the 
Beauties  of  the  English  Language  in 
Italian ,  and  English  -  Price  6.  carl. 


31azz.  Cuide 


PELL  A  CITTA'  dj  NAPOLI 


V  /iiesf  antica  Città  ha  dato  il 
IS^omc  al  Reono  ,  di  cui  è  la  Capita- 
le  .  -  E  faLJjricata  nella  più  deliziosa 
■contrada  d'  Italia  :  sulle  sponde  del  IMa- 
re  Tirreno  o  sia  Toscano ,  all'  estremi- 
tà d'una  Baja  quasi  circolare  di  trenta 
miglia  in  diametro  in  circa  ;  tre  parti 
di  essa  sono  circondate  da  un  clejian- 
te  circuito  di  Loschi  e  montagne.  L'al- 
to promontorio  di  Sorrento  lo  divide 
dal  golfo  di  Salerno  .  In  mezzo  V  uU 
timo  punto  di  questo  promontorio ,  v'ò 
r  Isola  di  Capri  ,  donde  il  Mare  pene- 
tra per  uno  stretto  circa  tre  miglia  lar- 
go .  Questa  Isola  scmlua  un  \asto  mo- 
lo disposto  naturalmente  per  frangere 
la  violenza  dell'  onde  che  corrono  nel 
golfo ..  E  situato  pel  lungo  quasi  in  una 
linea  j^aralella  con  Napoli .  L'  elevazio- 
ne delle  sue  montagne  fa  argine  al  fu- 
rore de'  venti  ,  ed  i  flutti  che  del  pa- 
ri entrano  fra  T  altra  parte  di  quest' 
Isola  ,    ed  il  proiiionlorio    di  Mi  seno  , 
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OF  THE  CITY  OF  NAPLES 


J  his  ancient  City  has  given  its 
name  to  the  Kingdom  of  which  it  is 
the  Capital  .  It  is  built  on  one  of 
the  most  delightful  situations  of  Italy  , 
lying  on  the  Tyrrhenian  or  Tuscan 
sea  coast  at  the  extremity  of  a  hay 
almost  circular ,  of  about  Thirty  miles 
in  diameter  ;  three  parts  of  it  are 
sheltered  by  a  noble  circuit  of  woods 
and  mountains  :  The  lofty  promontory 
of  Sorrento  divides  it  from  the  bay  of 
Salerno  :  between  the  utmost  point  of 
this  promontory  ,  and  the  Island  of  Ca- 
pri ,  the  sea  enters  by  a  strait  abou; 
Three  miles  wide  .  This  Island  forms 
a  vast  mole  as  if  planted  there  on  pur- 
pose to  break  the  violence  of  the  wa- 
ves that  run  into  the  bay  .  It  lies 
longwise  almost  parallel  with  Naples  ; 
the  excessive  height  of  its  rocks  secures 
a  great  part  of  the  bay  from  the  winds 
and  waves,  ^>hÌL'h  enter  again  between 
the  other   end  of  this  Island ,    and  the 
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sono  men?)  impetuosi  .  La  Baja  di  Na- 
poli è  chiamata  il  cratere  ,  proLaLil- 
mente  dal  rassomigliarsi  ad  un  bacile 
rotondo  mezzo  pieno  di  liquore  .  Per 
avventura  Virgilio  che  quivi  compose 
una  gran  parte  della  sua  Eneide  ,  pre- 
se da  essa  il  piano  di  quel  bellissimo 
porto  menzionato  nel  suo  primo  libro  : 
11  porto  di  Libia  non  e  altro  che  la 
baja  di  Napoli  in  miniatura  . 

Napoli  è  la  più  popolata  Città  del- 
l' Italia  ,  dacché  una  statistica  disposta 
d'  ordine  del  Governo  ,  assicura  che 
nel  181G.  vi  esistevano  081  ,  66/^.  abi- 
tanti fra  lo  spazio  di  nove  miglia  e 
poco  più  di  circonferenza  . 

Per  un  vero  studente  della  natu- 
ra ,  per  un  Uomo  di  Mondo  ,  per  un 
Artista  ,  per  chiunque  voglia  esser 
felice  fra  un  popolo  ai  forestieri  cor- 
tese e  benevolo  ,  non  vi  è  forse  in  Eu- 
ropa una  residenza  che  tanto  alletti  co- 
me Napoli  e  le  sue  vicinanze  .  Che  va- 
rietà di  attrazioni  !  Un  Clima  dove 
l'Aere  spira  nel  Cielo,  soave  e  lusinghie- 
ra !  Tutte  le  varietà  della  Terra  e  del 
Mare  le  più  belle  .  I  vini ,  le  frutta  , 
le  provvisioni,  tutte  nel  più  alto  gra- 
do d'  eccellenza  .  -  Una  natura  vigoro- 
sa ,  ed  abbondante  ^  e  ne'  suoi  prodot- 


proniontorj  of  Miscno  .  The  liaj  of 
Naples  is  called  the  Crater  ,  probably 
from  its  resemblance  to  a  round  bowl 
half  filled  wilh  liquor.  Perhaps  Virgil , 
who  composed  here  a  great  part  of  his 
Eneid  ,  took  from  hence  the  plan  of  tliat 
beautiful  iiarbom*  Avhich  he  has  descri- 
bed in  his  first  book  ;  for  the  Lvbian- 
port  ,  is  notliing ,  but  the  bay  of  Najile^ 
in  miniature , 

JNaples  is  the  most  populous  City 
in  Italy  ,  and  from  a  survey  taken  by 
order  ol"  Government ,  it  appeared  that 
in  i3i6  ,  it  contained  58i,6b'^,  inha- 
bitants, occu})ying  a  space  of  Nine  miles, 
and  upwards  in  circumference  . 

To  a  mere  student  of  Nature  ,  to 
a  man  of  the  world,  to  an  Artist  ,  to 
any  man  who  can  be  happy  among 
people  that  are  courteous  and  friendly 
to  strangers  ,  perhaps  there  is  no  resi- 
dence in  Europe  so  tempting  as  Naples 
and  its  environs  .  What  a  variety  of  at- 
tractions! A  climate  where  Heavens, 
breath  smells  sweet  and  wooingly  !  -  the 
most  beautifid  interchange  of  sea  and 
land  -  wines,  fruits,  provisions  in  their 
highest  excellence  -  a  vigorous  and  lux- 
uriant lì  a  hire  ,  unparalleled  in  iis  pro- 
ductiouij  and  processes  -  ail  the  wonders 


ti  ,  e  progressi  incomparabile  -  Tutto  il 
maraviglioso  delle  forze  vulcaniclie,  tran- 
quille 0  in  azione  -  Le  antichità  diffe- 
renti da  tutte  le  altre  antichità  sulla 
Terra  -  Un  Lido  che  fu  di  già  la  fan- 
tasia de'  Poeti  ,  ed  il  favorito  ritiro  di 
Grandi  uomini  - 1  tiranni  ancora  del 
«Tenere  creato  amarono  questa  incantata 
Ilegione  ;  la  risparmiarono  ;  V  adorna- 
jono  ;   ci  vissero  ;   vi  morirono  . 

Tale  è  il  quadro  di  Napoli  . 

Questa  Città  è  divisa  imi.  Quar- 
tieri -  cioè  S.  Ferdinando  -  Chiaja  - 
Monte  Calvario  -  Avvocata  -  Stella  - 
S.  Carlo  all'  Ai-ena  -  Vicaria  -  S.Lo- 
renzo -  S.  Giuseppe  Maggiore  -  Por- 
to  -  Pendino  -  Mercato  . 

Io  qui  devierò  dal  metodo  già  a- 
dottato  dapli  altri  scrittori  sulf  assun- 
to ,  e  mi  restringerò  nel  descrivere  sem- 
plicemente il  più  degno  da  osservarsi 
negli  indicati  Quartieri  ,  li  quali  vado 
a  dividere  in  quattro  parti ,  cominciane 
do  dal  Palazzo  Reale  . 
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of  volcanic  powers  speat  or  in  action  ; 
antiquities ,  different  from  all  antiquities 
on  earth  -  a  coast  which  was  once  the 
fairy-land  of  poets  ,  and  the  favourite 
retreat  of  great  men  ;  -  Even  the  ty- 
rants of  the  creation  loved  this  alluring 
region ,  spared  it ,  adorned  it ,  lived  in 
it  ,  died  in  it . 

Such  is  the  picture  of  Naples  . 

This  City  is  divided  into  12. 
Quarters  Viz  -  S.  Ferdinando  -  Chla- 
-ja  -  Monte  Calvario  -  Avvocata  - 
Stella  -  S.  Carlo  air  Arena  -  Vica- 
ria -  S.  Lorenzo  -  S.  Giusej>pe  Mag- 
gioie  -  Porto  -  Pcjidino  -  Mercato  - 

I  shall  here  deviate  from  the  me- 
thod which  has  been  adopted  by  for- 
mer writers  on  this  subject  ,  confining 
myself  to  describe  only  what  is  worthy 
of  notice  in  the  said  quarters  which;  I 
shall  divide  into  four  parts  ,  beginning 
from  the  Royal  Palace . 


PARTE     I. 

//  Palazzo  Reale  fu  fabbricato 
nel  1600  sul  diseguo  del  Fontana.  La 
sua  facciala  è  decorata  con  tre  ordini  ; 
Doìico  ,  Ionico  ,  e  Coriniio  ,  imo 
sopra  r  altro . 

L'  entrature  sono  nobili  ,  e  ma- 
gnifica la  scala  principale  .  A  pie  di 
essa  vi  sono  due  Statue  Colossali  di 
stucco  sopra  un  lungo  quadrato  di  pie- 
tra :  Una  rappresenta  il  Tago  ,  e  Tal- 
Ira  il  Tevere.  Diverse  case  ed  una  Chie- 
sa dirimpetto  al  Palazzo  furono  atter- 
rate per  dar  luogo  ad  una  piazza  ;  ma 
dopo  il  felice  ritorno  del  Re  Ferdi^an- 
130  che  seguì  nel  i8i5  ,  in  quel  sito 
si  è  disposta  la  fondazione  di  una  Chie- 
sa dedicata  a  S.  Francesco    da    Paola  . 

Quando  S.  !M. ,  e  la  Famiglia  Rea- 
le non  sono  in  Città  ,  con  un  ordi- 
ne in  iscritto  firmato  da  S.  E.  il  Sig. 
Principe  di  Cassaro  Maggiordomo  Mag- 
giore ,  si  possono  vedere  tutte  le  stanze 
del  Palazzo  ,  le  quali  sono  riccamente 
guarnite  nel  gusto  moderno  ,  ed  ador- 
nate di  pitture  de'  mi<:^liori  Maestri  .  Le 
seguenti  sono  degiie  delf  attenzione  de- 
gli amatori  di  quella  belf  arte. 
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PART     I. 

The  Rojal  Palace  built  in  i  ,600 
after  the  design  of  Fontana  ,  has  a  hatid- 
sonie  front  decorated  with  three  Orders, 
Doric  ,  Ionic  ,  and  Corinthian  ,  one 
above    another  , 

The  entrances  are  noble  ,  and  the 
principal  staircase  magnificent  ;  at  the 
foot  of  it  are  two  Colossal  ^latues  in 
plaster  extended  upon  square  stones  re- 
presenting the  Tagus  ^  and  the  Tiber. 
Several  houses  and  a  Church  opposite 
the  Palace  were  pulled  down  for  the 
purpose  of  forming  a  square  ,  but  since 
the  happy  return  of  King  Ferdinand  in 
18 15.  he  has  laid  on  that  spot  the 
foundation  of  a  Church  dedicated  to 
S.    Francis    di    Paola. 

When  His  Majesty  and  the  Royal 
Family  are  not  in  town ,  w  ith  a  writ- 
ten order  signed  by  His  Excellency  the 
Prince  di  Cassaro  the  Lord  High  Ste- 
ward, all  the  apartments  in  the  Palace 
may  be  seen  ,  \\hich  are  richly  fur- 
nished in  the  modern  taste  ,  and  orna- 
mented with  pictures  by  the  best  mas- 
tors.  The  foUowinof  claim  the  attention 
of  tlic    amateurs   of  that    fine    art . 
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Pùtratii  eli  grandezza  naturale- 
'  Tobia  ,  col  Figlio  ,  e  \  Ano-elo  -  del 
Gz^e7rmo  -  Susanna  nel  Bagno  di  Lo- 
dovico di  Caracci  -  La  deposizione 
della  Croce  -  Capo  d.  opera  del  cele- 
bre Daniel  da  Volteira  -  Altra  di 
Annibale  Caracci  -  Atalante  ed  Ippo- 
mene  -  di  Guido  -  La  Carità  -  del  det- 
to -  Amore  e  Psiche  -  del  Gerard  -  La 
Carità  -  del  Schidoni  -  Due  gran  qua- 
dri -  di  Lanfranco  - 

Ln  piccolo  -  Un  Ecce-homo  -  di 
Corressio  -  La  Madonna  di  Monte  Ca- 

Oc? 

sino  ,  -  S.  Pietro  ,  e  S.  Paolo  di  Raf- 
faello ;  molti  ritratti  Fiaminghi  -  Pae- 
saggi di  varj  eccellenti  Jutori  moder- 
ni -  Alcuni  quadri  di  giovani  autori 
Napoletani  -  oltre  un  bel  quadretto  di 
Girgenti  parimente  ÌNapoletano  -  Ed  un 
gran  numero  d'  altri  . 

La  Cappella  Pieale  ,  è  ricca  ,  e 
magnifica;  T  altare  è  formato  di  Aga- 
ta ,  e  Lapis  Lazuli  con  ornati  in  Oro. 
Il  tabernacolo  è  circondato  da  16.  Co- 
lonnette di  verde  antico .  In  somma  si 
può  dire  che  questa  Cappella  è  degna  di 
essere  ammirata  per  la  sua  imparago- 
nabile  ricchezza  . 

, ,  Per  vedere  gli  altri  Palazzi  Rea- 
,,  li ,  contigui  alla  Capitale    fa  duopo 
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PortJxdts  at  full  Length  -  ToLias, 
Lis  son  ,  and  the  Angel  bj  Guercino 
Susan  in  the  })alh  Ly  Lodovico,  Ca- 
j^acci  Jesus  taken  do^vn  from  the  Cross . 
the  masterly  ^^ork  of  the  celebrated 
Daniel  da  Volterra  -  Another  by 
Hannibal  Caiacci  -  Atlas  and  Ippo- 
mcne  by  Guido  -  Charity  by  th.e  same  - 
Cnpid  and  Psyche  by  Geiard  -  Charity 
hy  Schidoni  -  T\^o  large  pictures  by 
Lanfranco  etc. 

Half-  length  .  An  Ecce  homo  hj 
Correggio  -  Our  Lady  of  IMonte  Ca- 
sino -  S.  Peter  and  S,  Paul  by  Raf- 
faello -  etc.  Many  Flemish  Portraits  - 
Landscapes,  by  several  excellent  modem 
Autliors  .  -  Some  paintings  by  joung 
Neapolitan  Artists.  -  besides  a  beau- 
tiful small  one  by  Girgeiiti  ^  likewise  a 
Neapolitan  ,   and  a  great  many  others  - 

The  Royal  Chapel  is  rich  andmagrà- 
ficent;  The  altar  is  formed  of  Agate  and 
Lapis  Lazuli  oinamented  with  gold  - 
The  Tabernacle  is  surrounded  by  iG 
small  pillars  of  Verde  antica  .  Upon 
the  whole  ,  it  maj^  j^^tly  be  said  that 
this  Chapel  is  worthy  to  be  admired 
for  i+G  incomparable  splendour  . 

,,  Those  who  wish  to  ^ce  the  other 
.,,  Uoyal  Palaces  contiguouo  to  the  Ca- 
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,,  di  osscre  muuilo  del  sopraccennato 
,,  ordine  . 

Il  Palazzo  comunica  col  Castel  nuo- 
vo per  mezzo  di  una  Galleria  soppor- 
tala da  div<rsi  archi  che  traversano 
il  fosso  .  E'  questo  un  luogo  di  ritiro 
in  caso  di  sollevazione  popolare  -  Co- 
munica parimente  coir  Arsenale,   e   col 

Teatro  di  S.  Carlo  ,  die  fu  ac- 
cidenlalmcnte  distrutto  dal  fcoco  il  di 
i5.  Fehbrajo  18  iG.  ,  alf  infuori  delle 
muraglie  laterali ,  e  la  facciata  ,  i  di 
cui  ornamenti  rimasero  intatti  ;  I^fa  per 
r  assidua  diligenza  del  signor  Barba- 
ja  ,  r  Impresario  ,  e  per  T  attività  del 
sig.  Cav.  AnLom'o  Niccolini ,  celebre  Ar- 
chitetto Toscano  che  per  comando  di 
S.M.  n'e])be  la  direzione,  fu  poscia  ri- 
fabbricato ;  ed  il  giorno  di  Domenica 
\i.  Gennaro  1817.  si  apri  con  una 
grand'  opera  ,  essendo  T  Anniversario 
della  nascita  del  Re  . 

Si  assicura  di  essere  il  più  gran- 
de ed  il  più  magnifico  di  quanti  ne 
vanta  T  Europa  ;  un'  esatta  descrizione 
di  questo  Edifizio  mi  lusingo  che  sarà 
gradevole  al  Lettore  .  - 

La  lunghezza  àcì  corpo  del  Tea- 
tro senza  includere  la  fabbrica  del  Ri- 
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,,  pital  must  Le  provided  with  the  like 
,,  order  as  above  mentioned. 

The  Palace  communicates  with  the 
Castello  Nuovo  by  a  gallery  supported 
by  Arcades  which  traverse  the  ditch  , 
forming  a  place  of  retreat  in  case  of 
insurrection .  There  is  another  commu- 
nication with  the  Arsenal,  and  with  the 
Theatre  di  S.  Carlo  which  was 
accidentally  destroyed  by  fire ,  February 
the  loth  1816,  except  the  party  walls, 
and  its  front ,  which ,  with  all  its  orna- 
ments remained  ,  without  suficring  any 
damage  ;  but  through  the  assiduous  ef- 
forts of  Signor  Barbaja  the  manager, 
and  the  activity  of  Chev.  Antonio  Nic- 
colini  the  celebrated  Tuscan  Archi- 
tect ,  who  by  His  Majesty's  order  had 
the  direction ,  it  was  soon  rebuilt ,  and 
on  Sunday  the  i2,th  of  January  1817 
opened  with  a  grand  Opera  ,  being 
the  anniversary  of  the  King  s  birth  day. 
It  is  reckoned  the  largest  and  most 
splendid  Theatre  in  Europe.  An  accu- 
rate description  of  it,  will  no  doubt  be 
agreeable  to  the  reader 

The  body  of  the  Theatre ,  w  ithout 
including  the  building  of  the  Ridotto  , 
is    2,68.    palms    long   (  a   Neapoliiaii 

Muzz,  (Juide  o 
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dotto  è  palmi  2,68,  (  un  paìmo  NapO" 
let  ano  è  simile  a  \o.  pollici^  e  *  In- 
glese )  ,  e  146  ^  largo  ,  e  10,0.  alto 
compresa  la  soffitta  ed  il  tetto . 

La  fabbrica  del  Ridotto  la  quale 
contiene  una  gran  Sala  pel  giuoco  ,  e 
la  danza ,  sotto  della  quale  evvi  6  stan- 
ze per  uso  di  trattoria  ,  è  77.  palmi 
lunga  ,  e  146  ■{  larga,  inclusa  la  fac- 
ciata . 

La  Platea  è  palmi  ga  '-  lunga  e 
go  larga ,  e  fra'  i  canapè  ed  i  sedili ,  si 
«ontano  674  posti  in  19  file  ,  oltre  cir- 
ca ai  di  più  di  i5o  persone  cbe  pos- 
sono stare  in  piedi  ;  ma  ,  levando  i  det- 
ti canapè  e  sedili,  contiene  aSoo.  per- 
sone in  piedi. 

Il  Palco  Scenico  è  148  palmi  lun- 
go ,  146  r  largo  compresi  i  muri  mae- 
stri ,  e  12,5  5-  alto  .  La  sua  profondità 
è  di  o5  palmi  nel  centro  ;  T  apertura 
del  palco  scenico  ,  ov'  è  il  principale 
Telone  è  60  palmi  largo  ,  e  65  alto  . 
Quest'  apertura  viene  decorata  di  due 
colonne  in  ciascun  lato  di  ordine  Co- 
rintio riccamente  dorate  ,  nel  mezzo  del- 
le quali  vi  sono  4  Palchetti  uno  sopra 
r  altro  .  Il  gran  Telone  ha  qualcosa  del 
maravigiioso  per  quello  che  riguarda  la 
composizione   eli'  e    del   sudctto    signor 


Palm  is  10.  Inches  \  English  )  \^G  ~ 
wide  ,     and   12.0  high  ,    inchiding    the 


cciUng  and  roof 


The  fabric  of  the  Ridotto  ,  ^hich 
contains  a  great    liall  for  gaming  ,  and 
dancing  ,   v>ith  6  eating  rooms  under- 
neath ,    is  77  palms  long  ,  and   il\6'~ 
wide  ,    the  front  included  . 


The  Pit  is  90  I  palms  long ,  and 
90  wide;  and  v.itli  the  sofas  and  seats 
in  it  ,  make  674  places  in  ic)  rows,  he- 
sides  more  than  i5o  persons  may  stand, 
but  if  the  sofas  ,  and  seats  arc  taken 
^way  *  it  will  contain  2,5oo  persons 
standing . 

The  stage  is  148  palms  long 
146  -  wide  ,  including  the  party  wails, 
and  12,5  -j  high.  It  is  55  palms  deep, 
below  the  stage  in  the  centre  .  The 
opening  of  the  stage  at  the  principal 
curtain  is  60  palms  wide ,  and  56  high, 
and  decorated  by  two  columns  on  each 
side  ,  of  the  Corinthian  order  ,  richly 
oraamented  with  gold  ;  between  these 
columns  are  l\  boxes  ,  one  over  tli£ 
other .  The  principal  curtain  which  has 
something  marvellous  in  itself  relative 
to  the  composition ,  as  well  as  that  of 
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Niccolini ,  come  altresì  e  quella  del  se- 
condo telone  dettai Cofìimodhia.  J^e  ])ìt- 
ture  in  amLidue  i  Teloni  sono  capi  d'o- 
pera del  Sii^nor  Giuseppe    Camerano. 

L' arco  scenico  principale  ov'  è  si- 
tuato l'orologio  per  la  sua  architettura, 
chiaramente  dimostra  V  elevata  abilità 
del  sudetto  artista ,  quest'  è  degno  d'  es- 
sere minutamente  esaminato  da'  cono- 
scenti di  quella  beli'  arte  ,  e  non  du- 
bito che  si  accorderanno  nell'  opinione, 
che  sorpassa  qualunque  altro  pezzo  d'ar- 
chitettura del  secolo  presente . 

Evvi  sei  ordini  di  palchetti  di  5o 
in  ciascun  ordine  ,  ed  ognuno  como- 
damente ha  luogo  per  otto  o  dieci  per- 
sone. Il  palchetto  del  Re,  che  è  situa- 
to sopra  la  porta  principale  dell'  ingres- 
so nella  platea  occupa  il  secondo  ,  e 
terzo  ordine  ed  è  magnificamente  ador- 
nato di  specchi  ed  indorature . 

I  palchetti  dal  secondo  al  quinto 
ordine  sono  ornati  di  bassi  rilievi  di- 
sposti con  gran  gusto  ,  ed  inirecciati 
d'  oro  ,  e  d'  argento . 

L' ultimo  ordine  e  una  ringhiera 
andante  tutta  dorata . 

L'  orchestra  consiste  di  80.  Istru- 
menti  ,  ed  è  palmi  2.0  larga  . 

Nel   centro    della   Platea    evvi   uq 
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tlie  second  curtain  called  Commodiiia^ 
are  hy  Sig.  Niccolini .  The  j)aintings  on 
them  are  the  masterly  works  of  Sig. 
Giuseppe  Camerano . 

llie  principal  stage  arch  where  the 
clock  is  placed  ,  plainly  shews  by  its 
architecture  ,  the  great  abilities  of  the 
said  artist.  This  merits  minute  inspec- 
tion by  the  connoisseurs  of  that  fine 
art  ,  and  I  doubt  not  but  they  will 
agree  in  opinion ,  that  it  surpasses  any 
other  piece  of  architecture  of  the  pre- 
sent age . 

There  are  six  rows  of  boxes  ,  of 
oo  in  each  row  ,  each  of  which  easily 
accommodates  from  eight  to  ten  per- 
sons. The  fling's  box  situated  over  the 
principal  entrance  into  ihe  pit,  occupies 
the  second  and  third  row  ,  and  is  su- 
perbly decorated  with  looking  glasses 
and  gilding . 

From  the  second  to  the  fifth  row 
they  are  ornamented  with  bass  reliefs 
of  great  taste ,  interwoven  with  gold 
and  silver . 

The  uppermost  or  last  row  is  gilt 
uniformly  all  round . 

The  orchestra  consists  of  oO  in- 
struments ,   and  is   2.0  palms  w  ide  . 

Over    the   centre   of  the   Pit   is  a 
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STiperLo  lampadaro  di  cristallo  di  gran 
valore  che  ha  tre  ordini  di  lumi  ad 
olio  in  numero  di  180.  La  catena  che 
lo  sostiene  è  composta  di  molte  fila 
di  anelli  di  metallo  indorato  ,  lavo- 
rata in  Francia  ,  ed  ha  costato  sopra 
6,000  ducati . 

Il  rifabhricamento  di  questo  in- 
comparahile  Teatro  dicesi  aver  costato 
180,000  ducati  ,  1000  persone  furono 
impiegate  in  esso . 

Quasi  dirimpetto  al  teatro  ,  vi  è 
la  Chiesa  di  S.  Ferdinando  ammirata 
per  r  architettura  del  prospetto  ,  opera 
del  Cav.  Cosmo .  In  una  delle  sue  cap- 
pelle vi  sono  due  Statue  ,  quella  di  Da- 
vide ,  e  r  altra  di  Moisè ,  del  V ciccavo^ 
e  sopra  \  Altare  vi  esiste  un  eccellente 
pittura  di  S.  Ferdinando ,  del  SarnellL 

Non  lungi  dal  Teatro  evvi 

La  piazza  del  Castello  ,  la  più 
compiuta  e  grande  che  vi  sia  in  Na- 
poli ,  Sulla  sua  destra  si  osserva  ima 
fontana  chiamata  la  fontana  degli  spec- 
chi ,  con  una  conca  per  abbeverare  i 
eavalli  ,  donde  ancora  si  trae  \  acqua 
j)er  uso  di  bagni  caldi  che  gli  sono  ac- 
canto.  Snlia  sua  sinistra  si  trova 

//  Teatro  della  Fenice  per  mu- 
sica e  prosa)  ove  si  recitano- due  com- 
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costly  clirystal  lustre  which  has  tliree 
rows  of  oil  lamps,  in  mimher  108.  The 
chain  to  which  it  hangs  ,  is  composed 
of  many  links  of  gilt  metal  wronght 
in  France ,  which  cost  upwards  of  6000 
Ducats  . 

The  rebuilding  of  this  matchless 
theatre  is  said  to  have  cost  180,000 
Ducats  ,  aud  1000  workmen  were  em- 
ployed in  it . 

Nearly  opposite  the  Theatre  is  the 
Church  of  S.  Ferdinand,  noticed  for  the 
Architecture  of  its  front  by  Chev  Cos- 
mo ;  in  one  of  the  Chapels  are  two 
statues  of  David  and  Moses,  hy  P^accaro, 
and  upon  the  Altar,  an  excellent  pain- 
ting of  S.  Ferdinand,  by  Sarnelli. 

Bej^ond  the  Theatre  is  the 
Piazza  del  Castello  the  largest 
in  Naples  ;  on  the  right  is  a  fountain 
called  the  looking  glasses  with  a  basin 
for  horses  to  drink  at;  it  also  supplies 
the  water  for  the  hot  baths  adjoining. 
On  the  left  is  the 


Theatre  della  Fenice  for  musical 
«nd  prose  plays  ;  the  Company  perfornis 
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medie  al  giorno  ,  ima  pomeridiana  e 
r  altra  la  sera .  Neli'  islcs'^a  parte  si  rat- 
trova  la  Chiesa  di  S.  Giacomo  degli 
Spagnuoli  ,  dove  fra  T  altre  pitture  ve 
n  è  mia  di  Aiidi'ca  del  Sarto  ,  in  un 
Altare  .  coverta  da  un  cristallo  ,  oltre  il 
mausoleo  del  Vice  Re  D.Pedros  di  To- 
ledo ,  già  fondatore  di  questa  Chiesa  , 
situato  nel  Coro  ,  e  lavorato  dallo  scal- 
pello del  famoso  Giovanni  di  Nola . 
Alla  fine  della  piazza  è 

//  Teatrino  di  S.  Carlino  ,  nel 
quale  si  recitano  spesso  commedie  intere 
nei  vero  dialetto  Napoletano  .  Quasi  di 
fr  mte  si  presenta  il  Corpo  di  Guar- 
dia air  imhoccatura  della  strada  che 
conduce  al  Molo  .  Sulla  sinistra  è  sito 
r  Officio  generale  delle  poste  ,  accanlo 
al  quale   si  scorge  il 

Teatro  reale  del  Fondo  che  rap- 
presenta opere  e  jjalli  .  Al  fianco  del 
medesimo  vi  è  pure  una  scuola  libera 
a  spese  del  Re  :  quivi  s'  insegna  la  gio- 
ventù a  ballare  ,  ed  è  poi  destinata  pel 
Palco.  Quasi  dirimpetto  alla  gran  Guar- 
dia nell'entratura  della  strada  Medina, 
si  ravvisa  la  famosa  fontana  dello  stes- 
so nome  ,  bellissima  per  la  sua  scoltu- 
ra ,  La  sua  conca  ma^P^iore  è  sostcnu- 
ta  da  quattro  Satiri  j  sopra  de'  quali  si 
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twice  a  day,  in  tlie  afternoon  and  Eve- 
ning .  On  the  same  side ,  is  the  Church 
of  S.  Giacomo  degh  Spagnuoli  ,  where-" 
in  among  other  pictures ,  is  one  by 
Andrea  del  Sarto  in  a  chrystal  upon 
one  of  the  altars  .  The  mausoleum  of 
tlie  Vice  Roy  Don  Pedros  di  Toledo 
\Nho  was  the  founder  of  this  Church  is 
placed  in  the  choir,  and  is  the  masterly 
w  ork  of  Giovanili  di  Nola .  At  the  end 
of  the  square  is  the 

Little  Theatj'e  di  S.Carlino  mi\Q\\ 
frequented  on  account  of  Plays  being 
often  performed  in  the  true  Neapolitan 
dialect  .  Nearly  opposite  ,  is  the  guard 
house  which  is  at  the  entrance  of  Stra- 
da di  Molo .  On  its  left  is  the  general 
Post  Oilice  ,   and  the 

Theatre  Rojal  del  Fondo  for 
the  representation  of  operas  and  dan- 
ces ;  adjoining  to  it  ,  is  a  free  school 
for  dancing  at  the  King's  expence 
for  the  youth  intended  for  the  stage. 
Almost  opposite  the  guard  house  ,  at 
the  entrance  of  Strada  Medina  stands 
the  famous  fountain  of  that  name  beau- 
tiful for  its  sculpture  .  The  principal 
shell  or  basin  is  supported  by  four  Sa- 
tyrs   over    which    are    four    sea  horses 
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veggono  quattro  cavalli  Marini  che  so- 
stengono la  statua  di  Nettuno  col  suo 
Tridente  ,  circondata  da  otto  Leoni:  essa 
ha  trentadue  getti  d'acqua  ;  cjuesta  fon- 
tana è  il  miglior  capo    d'  opra  esistente 

Sulla  destra  della  strada  di  Molo 
evvi  un'  entrata  laterale  che  conduce  al 

Castel  nuovo  .  Passate  le  prime 
linee  delle  fortificazioni  del  Castello  , 
s'  incontrano  due  torri  fra  le  quali  esi- 
ste un'  Arco  trionfale  eretto  nella  Città 
air  ingresso  del  Re  Alfonzo  I.,  è  di  mar- 
mo adornato  di  bassi-rilievi  rappresen- 
tanti le  azioni  di  questo  Sovrano  . 
Questo  è  un  prezioso  monumento  per 
r  Istoria  delle  Arti  ;  poiché  pochi  se 
ne  trovano  in  Europa  del  secolo  deci- 
mo quinto  .  Per  una  porta  di  bronzo 
similmente  ornata  di  bassi-rilievi  espres- 
sivi delle  gesta  del  Re  Ferdinando  I. 
si  va  quindi  alla  piazza  d'  armi  ,  ed 
alla  Chiesa  di  S.  Barbara  nella  cui  de- 
stra si  osserva  ima  gran  sala  ,  che  si 
reputa  capace  a  contenere  armi  per 
60,000  uomini.  Questo  Castello  ha  al- 
tresì un'arsenale  ,  ove  si  conservano  at- 
trezzi navali  ;  una  fonderia  di  cannoni, 
nella  quale  esistono  quelli  marcati  col- 
r  arme  del  Duca  di  Sassonia  ,  a  cui 
furono  tolti    da  Carlo  V.  .    Vi  ha  una 
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iipholtllng  tlie  statue  of  Neptune  with 
his  Trident  and  eight  Lions  surroun- 
ding it  with  thirty  tv.o  spouts  of  water. 
Tliis  fountain  is  looked  upon  as  a  mas- 
terly piece  of  workmanship  for  its  ad- 
mirahle    structure  . 

On  the  right  of  Strada  di  molo  is 
a  side  entrance  into 

Castel  Nuovo  Having  passed  the 
first  hnes  of  fortification  hetwecn  two 
towers  is  a  triumphal  arch  which  had 
heen  erected  in  the  City  on  the  entrance 
of  Ring  Alfonso  I.  It  is  of  marhle  ador- 
ned with  statues  and  hass-relief  repre- 
senting the  actions  of  this  Sovereign  . 
It  is  a  precious  monument  for  the  his- 
tory of  the  Arts  ,  since  very  few  are 
found  in  Europe  of  the  fifteenth  cen- 
tury .  Then  passing  through  a  hrazen 
gate  enriched  with  bass-relief  of  the 
exploits  of  Ferdinand  I.  you  come  to 
the  place  of  arms  ,  and  to  the  Church 
of  Santa  Barbara  on  the  right  of  which 
is  a  hall  capable  it  is  said  to  contain 
arms  for  60,000  men.  This  Castle  has 
also  an  arsenal  for  naval  stores ,  a  can- 
non foundry,  and  several  pieces  of  ord- 
nance with  the  Duke  of  Saxony's  arms, 
taken  from  him  by  Charles  V.  and  an 
Artillery  School.  There  are  also  spacious 
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scuola  di  artiglieria  :  vi  sono  de'  spa- 
ziosi quartieri  pe'  soldati  ,  e  per  gli 
ufliziali  militari  e  civili  moitissiaii  ap- 
partamenti .  Alla  fine  della  strada  ,  e 
propriamente  all'  entratura  del  Castello, 
vi  si  scorge 

//  Porto  è  di  600  tese  (  una  tesa 
è  quasi  6  piedi  e  6  pollici  di  misu- 
ra Inglese  )  d'  area  quadrata  difeso 
da  un  molo  che  lo  chiude  .  Il  Fanale, 
è  di  una  struttura  semplice  ,  ed  un 
piccolo  forte  contiguo  .  Quivi  gli  abi- 
tanti SI  conducono  frequentemente  al 
passeggio  . 

PARTE    IL 

Principiando  a  sinistra  del  Palazzo 
reale  si  ravvisa  la  fontana  di  marmo 
detta  di  Palazzo  ,  formata  di  tre  archi; 
uno  grande  nel  mezzo  ,  e  gh  altri  in- 
feriori ,  sotto  de'  quali  vi  è  una  gran 
conca  che  riceve  T  acqua  da  una  più 
piccola  ,  posta  sotto  T  arco  di  mezzo 
sostenuto  da  quattro  cavalli  marini  : 
al  di  sotto  di  ciascuno  degli  archi  pic- 
coli si  scorgono  due  statue  con  una  con- 
chiglia che  getta  T  acqua  .  Sulla  cima 
della  fontana  sorgono  quattro  non  alle 
piramidi    e  due  vasi  di  creta  cenerina. 
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quarters  for  soldiers  with  many  apart- 
ments for  military  and  na\al  ollicers. 
At  the  end  of  this  street,  where  is  the 
grand  entrance  to  this  Castle  ,  is 


//  Porto  It  has  a  square  area  of 
600  toises  (  a  toise  is  almost  (> 
feet  6  Inches  Euglisli  measwe  )  and 
is  defended  by  a  mole  that  surronnds 
it .  The  light  house  is  a  plain  strnctun^ 
v.ith  a  small  ibrt  near  it  ;  here  is  a 
very  pleasant  Avalk,  -which  is  much  fre- 
quented . 

PART      II. 

Befijinning  from  the  left  of  tbe 
King's  Palace  ,  is  a  fountain  of  marble, 
called  ,  La  fon f ana  di  Palazzo  ,  formed 
Vvith  three  arclies  ,  a  large  one  in  the 
middle  ,  and  two  smaller  ones  ;  under- 
neath is  a  large  basin  that  receives  the 
water  from  a  lesser  one  placed  under 
the  middle  arch  ,  and  is  supported  by 
four  s(a  horses  ;  below  each  of  the 
smjill  arches  are  two  statues  with  a 
shell  pouring  out  water  .  At  the  top 
of  the  fountain  are  four  small  pjramicb 
and  two  vases  of  a  greyish  colour. 

JiJiizz.   Guide  5 
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Scer.deiìdo  per  la  strada  di  S.  Lu- 
cia s' incentra  pure  una  lontana  di  mar- 
mo ,  rappresentante  il  S cheto  ,  che  è 
stimala  jì  miglior  pezzo  di  scultura  or- 
namentale in  questa  Città  ,  Viene  ador- 
na da  una  statua  ;  da  una  conca  che 
riceve  T  acqua  da  un  altra  più  pic- 
co] a  :  ha  quattro  getti  .  Sotto  la  sta- 
tua si  Ycesono  due  delfini  ed  altrettan- 
ti  loXiw  che  sot; tengono  sulle  loro  spal- 
le un  gufcio  di  chiocciola  marina  ,  che 
getta  r  acqua  ;  alia  cima  tre  armi ,  ed 
un  gruppo  di  quattro  pesci  legati  in-» 
sieme  per  la  ceda  . 

Più  innanzi  è  la  Chiesa  di  S.  Lu- 
cia vi  è  una  piazza  con  una  fontana  ed 
un  mercato  ove  si  vende  il  pesce  ;  dap- 
presso il  quale  vi  è  una  sorgente  di 
acqua  minerale  e  sulfurea  . 

Cam  min  facendo  ,  si  entra  in  una 
iella  strada  denominata  Chiat amone  , 
adorna  de'  migliori  Alherghi  pe'  fore- 
stieri ed  una  sorgente  d'  acqua  ferra- 
ta .  Quivi  verso  il  m.are  ,  sorge  il 
castello  deir  uovo  .  al  quale  si  pervie- 
ne traversando  un  ponte  .  Questa  Iso- 
letta  è  lunga  2.5  tese  ,  ed  è  fornita  di 
batterie  a  fior  d'  acqua  .  Nella  mcde" 
sima  vengono  tradotti  ,  e  custoditi  i 
rei  di  Stalo  ,  ed  aliri  delinquenti  , 
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On  descending  to  Santa  Lucia  a 
little  further  on  ,  is  the  marble  foun- 
tain of  Sebeto  reckoned  the  Lest  piece 
of  ornamental  sculpture  in  this  City  ; 
it  has  his  statue  \vith  a  hasin  Ujuder  it, 
which  receives  the  water  from  a  small- 
er one  that  has  four  spouts  ;  beneath 
the  statue  are  two  dolphins  and  two 
satyrs  on  the  sides ,  bearing  upon  their 
shoulders  a  sea  snail  shell  from  ^vhence 
issues  the  water  ;  at  the  top  are  three 
coats  of  arms  and  a  group  of  four  fish 
tied    togellier  by   the  tails. 

Further  on  is  the  Church  of  San-^ 
ta  Lucia  situai  ed  in  the  square ,  where 
is  likewise  a  good  fountain  and  a  fish 
market  ;  near  this  place  is  a  sulnhu- 
reous  mineral  Spring  . 

Beyond  the  Churcli ,  you  enter  a 
fine  street  by  the  sea  side  ,  called  Ghia- 
tamone;  here  are  the  best  hotels  for  fo- 
reigners and  a  chalybeate  mineral  spring; 
Opposite  this  street  is  an  island  of  à5 
toises  in  length  fumij^hed  with  a  strong 
battery  to  the  water's  edge  ,  known  by 
the  name  of  Castello  dell  Uovo  with  "a 
bridge  to  go  to  it,  in  which,  state  pri- 
soners, and  others,  are  confined. 
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Alla  fine  della  slrarla  ,  s'  incontra 
alleila  della  Vittoria  con  un  sol  rango 
dì  rase  a  fronte  del  mare  ,  donde  si 
perviene  alla 

Villa  Reale   di  Cìiìaja  ,    che  si 
estende    fino    a  Posiiipo.    È   3^56  pal- 
mi   liinga  ,  (  poco     più    di  mezzo  mi- 
glio   )    e  5i00  jjalmi  larga  .     TSel   mez- 
zo di  onesta  Villa  ,     è  posta    ima  fon- 
tana ,    nel  centro  di  cni  si  eleva  il  ce- 
lebre grnppo  denominato    il  Toro  Far- 
nese c\\!  esisteva  ima  volta  in  Roma  nel 
tempo    di  Caracalla  ,     donde  venne  qui 
.trasportato  ,     verso    la    fine    del    secolo 
passato  .   Apollonio  ,  e  Taurisco ,  Sena- 
tori Greci  ,    lo  formarono  da  un  pezzo 
di  marmo    solido     \l\  palmi  lungo  ,     e 
16  alio  .     11  soggetto   di  quest'  opera  è 
Dirce   legata     pe'   capelli     alle    corna   di 
un  Toro  ,     da  Zito    ed  Anfione  ,     figli 
di  Licio  ,   Re  di  Tebe  ,     per  vendicare 
Antiope    loro  madre    da    un  insulto  ri- 
revuio    dal  suo  marito    per    cagione  di 
Dirce  ;    ma   nel  momento    che  il   Toro 
sta    per    prender    la    corsa ,     la  Regina 
Antiope  ne  ordina  la  liberazione ,  al  che 
tosto  i  mentovati    due    suoi  figli    si  af- 
ii'cttano  di   arrestare  il  furioso  animale. 
La  strada  maestra  in  cui  sta  que- 
sta  villa    vien    chiamata    la  Riviera    di 
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At  the  end  oF  the  street  Is  la  Vit- 
toria .  It  has  a  row  of  lionses  opposite 
thtì  sea  ,    from  whence  yon  enter  the  , 

F^ilia  Reale  di  Chlaja  whicli 
extends  to  Posilipo  ;  is  5^56  pnhns 
long  or  little  more  than  half  a  mile, 
find  200  palms  wide  ;  in  the  middle 
of  the  Villa  ,  is  a  fountain  where  is 
the  celebrated  frroup  denominated  il 
Toro  Farnese;  it  was  found  at  Piome  in 
the  time  of  Garacalla  and  was  Lronght 
liere  towards  the  laUcr  end  of  the 
last  century  .  Apollonio  and  Tanrisco  , 
Grecian  senators  ,  formed  it  from  a 
solid  piece  of  marble  \[\  palms  long 
and  i(>  high,  The  subject  of  this  work, 
is  Dirce  tied  hy  the  hair  to  the  horns 
of  a  bull  by  Zito  and  Amphion  sons' 
of  Licio  king  of  Thebes  to  revenge 
Antiope  their  mother  of  an  affront  re- 
ceived by  her  husband  on  account  of 
Dirce  ;  but  at  the  moment  the  bull  is 
going  to  p.tart,  siie  is  set  free  by  com- 
mand of  Antiope ,  and  the  two  sons  are 
eiideavonring  to  stop  the  furious  animrd. 


The  high  road  in  whicli  this  villa 
slands  ,  is  called  Riviera  di  Chiaja ,  and 
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Chiaja  ,  ed  è  frequentata  la  Slate  da 
persone  di  distinzione  ed  altri  ,  nelle 
loro  carrozze  aperte  ,  seguitando  mia 
dietro  V  altra  anche  al  di  più  di  5oo  , 
continnando  il  loro  corso  lungo  la  Co- 
sta del  mare  fino  a   Mergellina . 

Presso  ai  termine  di  questa  strada 
maestra  vi  è  la  Chiesa  di  S.  Maria  di 
Piedigrotta  ,  rimarcabile  per  la  festa 
solenne  che  avviene  agli  8  di  Setleiii- 
hre  ,  ove  il  Re  colia  sua  Corte  in  gran 
gala  vanno  a  visitarla  il  dopo  pranzo  , 
in  mezzo  d'  un'  ala  di  truppe  schierate 
dai  palazzo  alla  Chiesa  .  Volgendo  alla 
destra  delia  Riviera  di  Chiaja  si  sale  per 
Una  strada  (  dove  si  può  andare  a  piedi 
o  a  cavallo  ,  essendo  impraticabile  per 
le  carrozze  )  che  conduce  al 

Monte  J^oììiero  ,  ove  si  ammira- 
no piìi  Ville  deliziose  .  Le  princìj>a- 
li  sono  quella  di  Torcila  che  è  vera- 
mente degna  di  vedersi  e  quella  di  Ca- 
raila  di  Belvedere.  Quest'  iiltima  è  sem- 
pre aperta  al  Pubblico.  Nella  cima  del 
monte  si  scopre  il 

Castello  di  S .  Elmo  ,  posto  in 
«n  esagono  di  circa  '^l\.o  palmi  in  dia- 
metro ,  con  muvacflie  alte  ,  ed  mia  con- 
troscarpa  tagliata   nella  rocca  ,    circon- 
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is  frequented  in  tlie  summer  hy  llic 
fasliionaMe  "vvond  in  tlieir  open  Carria- 
ges ibliowing  each  other  evi'.n  to  the 
asnoiiiit  of  5oo  and  upwards  ,  conti- 
nuing their  course  along  the  sea  shore 
as   far    as  Mergellina  . 

Almost  at  the  end  of  the  high 
road  is  the  Cliurch  of  Santa  Maria  di 
Piedigrotta  .  In  this  Church  a  solemn 
f^ast  is  held  on  the  [i  Septemhcr  where 
the  King  with  ail  his  Court  goes  irt 
state  ,  to  visit  it  in  the  afternoon  , 
when  the  Streets  are  lined  -with  tioops 
from  the  Palace  to  the  Church;  tur  ni  n:2 
to  the  right  in  the  Riviera  di  Chiaja, 
it  leads  hv  an  ascent  (  to  %\hich  jou 
must  go  either  on  foot  or  on  horseback 
as  there  is  no  carriage  way  )  to 

Monte  Vomero  Aviiere  you  meet 
beautiful  Villas;  the  principal  are  those 
of  Torella  which  is  truly  worthy  to  be 
seen,  and  Caraiia  di  Belvedere,  which  is 
always  open  to  the  public.  At  tlie  sum- 
mit of  the  mount  ^  is 

Castello  di  S.  Elmo  in  a  hey.agon 
of  about  7/J0  palnis  diameter  with  high 
walls  and  a  counterscarp  hewn  in  the 
rock  surrounded  by  ditches  dug  out  of 


data  da  fossi  scavati  dall'  istessa  rocca, 
con  mino  ,  contromine  etc.  che  si  esten-' 
dono  intorno  ad  esso  .  Nel  mezzo  del 
Gasteilo  vi  è  nna  spaziosa  piazza  d'ar- 
mi ,  con  forte  artitjliena  ,  e  .'otto  di 
essa  una  cisterna  tagliata  nel  monte  di 
prodigiosa  grandezza.  Piia   in  criù  vi  è  il 

Convelli o  di  S.  Martino  de  Cer" 
tosìn'i .  La  Cliiesa  è  adornata  di  marmi 
preziosi  ,  di  Diaspri  ,  e  Lapis-Laznli  . 
Le  nii.f^ùori  pitture  in  essi  sono,  Moi- 
se  ,  ed  Elia  ,  12.  Profeti  nell"  arco  del- 
la Nave  dello  Spìgnoletla  .  Questi  sono 
capi  d'Opra.  S{)])ra  T  Altare  maggiore 
vi  è  la  Natività  del  ?^'ostro  Signore  di 
Guido  Reni  ,  che  movi  prima  di  ter- 
minarlo . 

Nella  Sacrestia  ,  vi  sono  diverse 
pitture  particolarmente  quella  di  S.  Pie- 
tro clie  ne^a  Cristo,  di  Angelo  de  Ca- 
lavaggio  .  La  soffitta  è  del  Giordano  . 
Si  vede  Giuditta  mostrando  la  testa  di 
Oloferne  dalle  mnrarjlie  di  Betulia. 

Il  Convento  è  ora  abitata  da'  mi- 
litari Invalidi  .  Il  punto  di  veduta  è  il 
raiiiliore  intorno  Nanoli  . 

Ritornando  in  Città  al  pie  della 
collina  verso  la  fine  della  strada  di  To- 
ìedo    si  ravvisa  la 

Piazza  dello  Spirito  Santo ,  de- 
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the  same  rock  with  mines,  Countermines 
etc.  extended  around  it  .  In  the  middle 
oi  the  Castle  is  a  sj}acions  place  of  arms , 
stronoj  in  Artillery  ;  Under  it ,  is  a  cis- 
tern hcAvn  in  the  mount  of  a  prodi- 
gious  size .  Below  is  the 

Convento  di  S.  Martino  eie'  Cer- 
tosini .  The  church  is  adorned  with  pre- 
cious marbles  ,  Jasper,  and  Lapis-Lazuli. 
The  best  pictures  in  it  arc  ,  Moses  and 
Elias;  12,  prophets  in  the  Arch  of  the 
nave  by  Spagnoletto  ;  These  are  master 
pieces.  Over  the  high  altar  is  the  na- 
tivity of  our  Lord  by  Guido  Reni,  but 
he  died  before  it  was  finished . 

In  the  Sacristy  are  several  good 
pictures  particularly  Peter  denying  Christ 
by  Angelo  de  Caravaggio .  The  ceiling 
is  by  Giordano.  Judith  is  seen  shewing 
the  head  of  Ilolofernes  from  the  walls 
of  Bethulia. 

The  Convent  is  now  inhabited  by 
military  tavalids  .  The  view  from  it  ,  is 
one  of  the  best  round  Naples. 

Returning  to  Town  at  the  bottom 
of  the  hill  towards  the  end  of  strada 
Toledo  ,   is  the 

Piazza  dello  Spirito  Santo    de- 
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corata  con  un  semicircolare  edifizio  , 
contornato  da  una  balanstrata  di  Mar- 
mo ,  sulla  qnale  si  noverano  venti  sei 
statue  ed  un  piedestallo  nel  mezzo  .  Il 
tutto  è  un  Capo  d'  opera  di  Struttura. 
La  Chiesa  dello  Spirito  Santo  oltre  di 
essere  adornata  di  maroii  non  ordinar] 
La  suir  Altare  Maggiore  un'  eccellente 
pittura  della  sua  discesa  del  F.  Maro. 
Da  questo  punto  si  rinviene  una  facile 
salita  al 

Museo  Borbonico  —  La  descrizio- 
ne del  quale  sarà  separatamente  data  in 
prosieguo . 

Or  deLbo  rivolgermi  un  poco  in- 
dietro per  descrivere  quella  parte  del 
Monte  Oli  veto  ,  eh'  è  la  più  popolata , 
e  commerciante  .  Qui  scorsesi  una  bel- 
la Piazza  ,  nel  cui  centro  si  eleva  una 
gran  Fontana  di  Marmo ,  decora  ta  con 
tre  leoni  che  gettano  V  acqua  in  ima 
conca  ,  ed  una  Statua  di  brónzo  di 
Carlo  IL  .  Nel  circondario  della  Piazza 
figurano  diversi  palazzi  rimarchevoli  per 
fa  loro  struttura .  Quello  di  Orsini ,  non 
ancor  finito,  e  \  altro  di  Moni  eleone 
sono  i  principali . 

;  La  Chiesa    di  S.   Maria    di    Monte 

Olivete  è  degna  d'  essere  ammirata  per 
la  sua  bellezza  ,     ed  eleganza  delle  sue 


coiated  with  a  semicircular  edifice  en- 
closed by  a  marble  balustrade  on  A\h!cli 
stand  twenty  six  statues  and  a  pedestal 
in  the  middle  ;  ibc  whole  reckoned  to 
be  a  masterly  stiuclure  .  The  Church 
of  the  Spirito  Santo  besides  being  adorn- 
ed with  precious  marljles  has  ,  on  the 
Altar  an  excellent  picture  of  his  descent 
hy  F.  Maro .  At  the  upper  end  of  the 
street  by  an  easy  ascent  it  leads  to  , 

The  Museo  Borbonico  —  a  de- 
scription of  which  will  be  hereafter  se-' 
paratcly  given . 

Here  I  must  go  back  a  little  to 
describe  that  part  of  Monte  Olivete 
which  is  the  most  populous  and  com- 
mercial. Here  is  a  handsome  square  in 
the  middle  of  which,  is  a  large  marble 
fountain  ornamented  with  three  hons 
spouting  out  water  in  a  basin,  and  abron^ 
ze  statue  of  Charles  H.  In  this  square  is 
the  palace  of  Orsini  rem.arkable  for  its 
architecture  ,  though  not  yet  finished, 
and  that  of  Monteleor^e  etc.  These  are 
the  principal  ones. 

The  Church  of  Santa  Maria  di 
Monte  Oliveto  is  worthy  of  notice 
for  the  beauty  and  elegance  of  its  de- 


decorazioni  .  Le  sue  pitture  più  signi- 
ficanti ,  sono  la  Pvirificazione  nel  Curo, 
dei  Vaccari  che  dipinse  anche  la  Sacre- 
stia .  ISeìla  (.'appella  del  S.  Sepolcro  \i 
si  scorgono  di\erse  Statue  di  creta  cot- 
ta ,  le  quali  oltre  che  esprimono  il  mi- 
stero ,  rappret  cntano  il  ritratto  di  al- 
cuni uomini  iliuslri  del  decimo  quinto 
secolo . 

Il  Monastero  congiunto  ,  è  il  piii 
grande  che  vi  sia  in  tSajioli  ,  presente- 
mente occupato  da  diverse  pubbliche  am- 
ministrazioni .  Esso  ha  quattro  chiostri , 

Dal  i^Ionte  Oliveto  si  entra  nella 
strada  di  Toledo  ,  la  piii  bella  della 
Capitale .  La  sua  lunghezza  dal  Palazzo 
Reale  al  Museo  Borbonico  è  quasi  d'  un 
migho  :  è  larga  ,  e  contiene  le  più  rie- 
che  botteghe  ,  e  varj  Palazzi  ,  tra  i 
quali  si  distinguono  quelli  di  Stigliano, 
di  Cavalcante,  di  Maddaloni,di  Giorgi, 
e  di  Berio ,  ove  si  conserva  un  gruppo 
al  naturale  che  rappresenta  Venere  ,  ed 
Adone  ,  di  Canova  ,  che  merita  di  os- 
servarsi con  attenzione .  Nelle  vicinanze 
di  questa  strada  esistono  due  Teatri  , 
cioè  il  Teatro  nuovo  per  commedia 
Prosa  ,  ed  il  secondo  quello  de'  Fioreii- 
lini  per  coiiuiiedie  iu  musica  , 
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corations  .  The  most  remarkable  pain- 
liijgs  arc  ,  tlic  pnrificalicn  in  llic  choir 
by  Vaccari  wiio  also  painted  those 
ill  the  Sacristy  .  In  the  chapel  of 
the  Santo.  Sepolcro  are  several  sta- 
tues of  burnt-clay  ,  which  besides  ex- 
pressing the  mystery  ,  represent  the 
likeness  of  some  iiiuslrious  men  of  the 
fifteenth  century 

The  monastery  annexed  to  it ,  is 
the  largest  in  PSapics  ,  now  used  as 
puplic  olfices .  It  has  four  cloisters. 

From  Monte  Oliveto  you  enter  tlie 
Strada  Toledo  the  best  in  the  City;  its 
length  from  the  King's  palace  to  the 
Museo  Borbonico  is  almost  a  mile  ;  it 
is  wide  ,  and  contains  very  rich  shops 
and  several  Palaces  .  The  most  admi- 
red of  these  ,  are  ,  Stigliano  ,  Caval- 
cante ,  Maddaloni  ,  Giorgi,  and  Berio. 
In  this  palace  is  a  Group  ,  as  large  as 
Life,  of  Venus  and  Adonis  by  Canova  , 
which  deserves  to  be  viewed  with  at- 
tention .  In  the  neighliourhood  of  this 
street  is  the  Teatro  Nuovo  for  plays 
in  prose,  and  that  of  the  Fiorentini  for 
musical  comedies. 
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DEL    MUSEO    BORBONICO 

Nel  i586  il  Vice  Re  Duca  dOs- 
sima  fece  fab])ricare  questo  edifizio  per 
tenervi  le  razze  de'  suoi  cavalli ,  ma  tro- 
vando quivi  la  mancanza  dell'acqua,  ne 
tralasciò  la  continuazione ,  e  fa  abban- 
donato .  Nel  i5c)9.  Ferdinando  Rulz^ 
allora  Vice  Re  ,  pensò  di  farlo  ingran- 
dire per  istallarvi  le  Università  degli 
studj  ,  già  disperse  in  varj  luoghi  di 
Mapoli  .  Ne  diede  l'incarico  al  Signor 
Giulio  Fontana  ,  celebre  Ardii  tetto  , 
il  quale  in  poco  tempo  V  esegui  nella 
presente  forma  ,  e  prese  il  nome  di 
Università  degli  Studj  .  Nel  1790.  il 
Sovrano  ,  ora  Ferdinando  I. ,  ordinò 
che  r  Università  si  trasportasse  nel  Con- 
vento del  Gesà  y~ecchio  ,  e  che  T  e- 
nuiiciato  Edifìzio  fosse  destinato  pel 
Reale  Museo.  Nel  1816  S.  M.  gli  die- 
de il  nome  di  Museo  Borbonico  ,  e 
Quindi  i  Reali  Musei  di  Portici  e  di 
Capo  di  monte  furono  quivi  collocati. 

La  facciala  di  questa  fabbrica  è 
maestosa:  T  ingresso  nel  centro  è  orna- 
to di  bellissime  colonne  condotte  da 
Portici  ,  ed  il  prospetto  è  di  mattoni 
incrostali   con  stucco  .     La  cosa  princi,^ 
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OF  THE  MUSEO  BORBONICO 

In  i586  ,  The  Vice  Roy  ,  Duke 
ctOssuna  ordered  an  edifice  to  Le  built 
on  this  spot  to  keep  his  breed  of  hor- 
ses ,  but  for  want  of  water  ,  disconti- 
nued and  abandoned  it.  In  iSgc),  Fer- 
dinand Ruiz  the  Vice  Roy  thought  of 
enlarging  it,  to  remove  thereto  the  uni- 
versities of  the  studies  ,  which  were 
dispersed  in  several  parts  about  Na- 
ples ,  for  \^hich  purpose  he  employed 
M.  Giulio  Fontana  a  celebrated  archi- 
tect ,  who  in  a  short  time  finished  it 
in  its  present  form  ,  and  it  took  the 
name  of  the  University  of  the  studies . 
In  1790  His  present  Majesty  Fer- 
dinand I.  ,  ordered  the  said  Uni- 
versity to  be  removed  to  the  Convent 
del  Gesti  Vecchio ,  and  that  this  place 
should  be  appropriated  for  the  Royal 
Museum  ,  and  in  1816  His  Majesty 
gave  it  the  name  of  Museo  Borbonico^ 
and  here  were  placed  the  museums  of 
Portici  and  Capo  di  Monte . 

The  front  of  this  Edifice  has  some- 
thing of  the  Majestic  .  The  entrance 
in  the  centre  is  adorned  with  beautiful 
columns  removed  from  Portici  .  It  is 
built  of  brick     plastered  with   stucco  . 
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pale  da  ossen'arsi  nell'  inlcrno  ,  sono  i 
pavimenti  di  alarne  stanze  ,  di  cui  si 
tratterà  a  suo  luo£io. 

Le  sale  a  pian-terreno  ne'  due  lati 
dell'ingresso  principale  sono  divise  in 
due  corpi  :  uno  serve  per  V  Accademia 
di  pittura  e  di  scoltnra  ;  V  altro  per 
(jueIJa  di  architettura  ,  di  prospettiva  , 
e  di  ornati .  Delle  sale  opposte  a  quel- 
le ,  alcune  servono  per  le  diverse  re- 
staurazioni di  Ijronzi  ,  di  marmi  ,  di 
musaici  ;  altre  per  esporr^  al  pubblico 
le  opere  degli  artisti  ,  ed  alcune  per 
comodo  de'  concorsi  ;  finalmente  per 
conservare  i  disegni  ed  i  modelli  che 
hanno  servito  per  tali  concorsi . 

Inoltrandosi  a  sinistra  vi  e  una 
porta  che  introduce  allo  statuario  di 
tre  lunghi  porticati  con  molte  stanze  , 
ed  un  gran  cortile  ,  tutte  fornite  de' 
più  belli  ornamenti  della  scultura  Gre- 
ca e  Romana  ;  fra  '1  numero  di  esse 
che  si  contano  più  di  loo  si  distin- 
guono le  seguenti 

Farnese  .  Statue  Colossali .  Er- 
cole ,  Flora  ,  Alessandro  Severo  ,  An- 
tinoo  nell'attitudine  di  Bacco.  Genio 
di  Roma  .    Statue .  Gladiatore  ferito  a 
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A  principal  tiling  to  be  oLscrved  in  the 
inside  ,  is  the  pavcincv.t  of  Eome  of 
the  rooms  ,  which  vJU  he  spoken  of 
in  its  phice  . 

The  rooms  en  tlic  ground  floor 
on  each  side  of  the  principal  entrance, 
are  di\ided  into  two  suites;  one  serves 
for  the  Academy  of  paintings  and  sculp- 
tr:re ,  the  other  for  architecture  ,  pers- 
pectives and  ornaments  .  The  rooms 
opposite  to  these,  are  used  some  for  the 
several  restorations  of  bronzes  ,  mar- 
bles ,  and  mosaics  ;  others  ,  to  cispose 
to  the  public  ,  the  works  of  the  ar- 
tists ,  and  some  for  the  accomodation 
of  the  candidates  ,  and  to  keep  tlie 
djawiiifjs  and  models  that  have  been 
used  ])y  them. 

Going  farther  on  the  left  ,  is  a 
door  that  introduces  to  the  statuary  , 
composed  of  three  long^  porticos  ,  with 
many  rooms  ,  and  a  grand  court-yard, 
all  furnished  witli  the  best  monuments 
of  Grecian  and  Roman  Sculpture  ])eing 
I'pwards  of  180  in  Number.  The  fol- 
lowing are  particularly  distinguished. 

Farnesian  .  Colossal  Statues  . 
Hercules,  Flora,  Alexander  Severns  , 
Antinous  in  th?  attitude  of  l^acchus  . 
The  Genius  oi^  Y\.(jmQ  .    Statites   .  The 


4> 

morte ,  Apollo  con  un  Cupido  a  piedi , 
Ganimede  rapito  dall'  Aquila  ,  due  Gla- 
diatori ,  Esculapio  ,  Urania  ,  Atleta  , 
Agrippina  maggiore  ,  Guerriero  a  ca- 
vallo ,  Guerriero  sedente ,  Bacco ,  Ari- 
stide .  L'  Oceano  ,  Giulio  Cesare  ,  Ve- 
spasiano ,   CiLele  sedente  ,  Pallade. 

Gruppi  -  Apollo  con  un  cigno  ai 
piedi  ,  due  uomini  che  pelano  un  Cin- 
ghiale ,  un  Satiro  che  insegna  ad  un 
ragazzo  a  suonar  sulla  Siringa  ,  Bacco 
e  Amore  ,  Fauno  ,  e  Bacco  bambino  . 
Busti  -  Gallieno  ,  Celio  Caldo. 

Teste  -  Ercole  giovine  ,  Tito  , 
Aurelio ,  Antonino  Pio ,  Giulio  Cesare, 
Adriano  ,  Caracalla  .  -  Un  Fonte  di 
Porfido  Lustrale  di  palmi  l\b  di  cir- 
conferenza . 

Ercolano  .  -  Statue  Colossali  , 
Claudio  ,  Ottavio  Augusto  ,  ambedue 
sedenti  .  Statue  -  Nonio  Balbo  padre, 
Nonio  Balbo  figlio  ,  quattro  Individui 
della  famigha  di  Nonio  Balbo  ,  Vitel- 
lio  ,  Pirro  Apollo  ,  una  Giovinetta  . 
Busti  -  Alessandro  Macedone  ,  Giove 
Ammone  ,  Platone . 

Pompeìa.  Statue  -  Un'Ermafro- 
dita ,     una  Statua  piccola    di  Venere  , 
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Gladiator  mortally  wounded  .  Apollo 
•VNitli  Cupid  at  his  feet.  Ganymede  car- 
ried away  by  an  Eagle  .  Two  Gladia- 
tors ,  Esculapius  ,  Urania ,  Atleta  ,  Agrip- 
pina tlie  elder .  Warrior  on  horse  liack. 
Warrior  Seated  ,  Bacchus  .  Aristides  . 
The  Ocean  ,  Julius  Cesar  ,  Vespasian  , 
Cybele  seated  ,  Pallas . 

Groups  -  Apollo  Avith  a  Swan  at 
his  feet.  Two  men  scraping  the  bristles 
off  a  wild-Boar,  Satyr  teaching  a  youth 
to  f>Iay  upon  the  Pandean  Pipes  .  Bac- 
chus and  Cu])id  .  Faunus  with  infant 
Bacchus  .  -  Basts  ,  Gallienus  ,  Celio 
Caldo  . 

Heads .  -  Young  Hercules  ,  Titus  , 
Aurelius,  Antoninus  Pius,  Julius  Cesar, 
Adrian ,  Caracaila .  -  A  Font  of  shining 
porphyry  ^5  palms  in  circumference . 

Herculaneitm.  Colossal  Statues^ 
Claudius  and  Octavius  Augustus  ,  both 
seated  .  Statues  ,  Nonio  Balbo  ,  the 
Father,  Nonio  Balbo,  the  Son.  Four 
Individuals  of  the  family  of  Nonio  Bal- 
bo. Vitellius,  Pyrrhus  ,  Apollo  ,  A  Girl. 
Busts.  Alexander  of  Macedon ,  Jupiter 
Ammon  ,  Plato . 

Pompeii  ,  Statues  .  Hermaphro- 
dite .  A  small  statue    of  Venus  .    Two 
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due  Statue  di  Giove  ,  e  Giunone  in 
TeiTa  cotta.  Gruppo  -  D'un  Delfaio 
con  nn  ragazzo  sul  dorso  ,  ò.wq  Fonti 
lustrali  quasi  consimili  ,  del  Tempio 
d'  Iside  . 

Miniinno  .  Statue  -  Calìigola  , 
Tra]  ano  . 

Capua.  Statua  -  di  Venere  Vin- 
citrice .  Busto  di  Gallieno  . 

Pozzuoli .  Statua  di  Venere  Se* 
rapide  o  sia  Plutone  . 

Un  Gmppo  di  due  Schiavi  Frigi! 
di  Pietra  di  Paragone  ,  la  Statua  (Vi 
Melcagra  di  Rosso  Egizio  ,  ed  Atlante 
col  mondo  sulle  spalle  .  Deg!io  sopra- 
tutto è  il  super])0  basso-rilievo  di  5 
donne  Carriadite  alto  palmi  5  ,  e  lar- 
go 4  -)  che  ^'  trovala  nel  giardino  di 
Atripalda  ex-feudo  del  Principe  d'Avel- 
lino .  Questo  è  im  Capo  d'  opera  di 
«cultura  Greca  the  fu  donato  al  Real 
Museo  dal  presente  Principe  -  ^4  ^^^ 
lonne  di  verde  antico  di  i8  a  20  pal- 
mi alte  ,  di^isc  in  l\  per  ogni  stan- 
za -  Tina  buona  collezione  di  varj  dor- 
si e  Lassi-rilievi .  Vi  sono  anche  mol- 
te stanze  piene  di  Statue  non  ancora 
classificate  e  poste  in  veduta. 

L'  ultima  stanza  è  tutta  ripiena  di 
Slatue  ài  Bronzo  ,    tra    le  quali  si  ri- 
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Statues  of  Jove  and  Juno  of  baked 
earth.  Groups.  Dolphin  ^vitll  a  Boy  on 
its  back  .  Two  Shining  Fonts  nearly 
alike  ;  from  the  Temple  of  Isis . 

Mlniurno  .    Statues  ,     Calligola  , 
Trajan  , 

Capua  ,  Statue  of  Venus  Vinci- 
trice  .  Bust  of    Gallienus . 

Pozzuoli  -  Statue   of  Jupiter  Se- 
rapis  ,  or  Pluto . 

A  Group  of  Two  Phrygl-m  Slaves 
of  Touchstone,  yé  Statue  of  Meleager 
of  Red  Ecryptian  Stone  .  Atlas  v>ith 
the  Globe  on  his  Shoulders .  But  what 
claims  the  greatest  attention  is  ,  a  su- 
perb bass-relief  of  5  Carriadite  Wo- 
men 5  palms  high ,  and  l\.  wide ,  which 
was  in  the  Garden  of  Atripalda  ,  late 
the  feud  of  the  Princes  d'  Avellino  - 
It  is  a  masterly  piece  of  Grecian  sculp- 
ture ,  ttie  gift  of  the  present  Prince. 
il\  Columns  of  Verde  Antico  from  i8 
to  2,0  palms  higli  ,  placed  4  in  each 
room  .  A  «ood  collection  of  busts  and 
bass-rrlief .  There  are  also  many  rooms 
full  of  statues  not  yet  classified  or  in 
vicw^  . 

The  last    room    is    full    of  Bronze 
S.tatues  ,     amorgst    v.hlch    is    remarked 
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marca  —  La  testa  del  Cavallo  detto  di 
Colobrano  —  un  Cavallo  di  metallo  Co- 
rintio —  Frantumi  di  un  antica  Qua- 
driga -  Diversi  CandelaLri  ,  con  mean- 
dri di  argento  ~  Una  Statua  ,  V  unica 
cavata  ultimamente  a  Pompei  supposta 
che  rappresenti  Bacco  ,  ed  un  Lusto  rap- 
presentante una  donna  vestita  di  Tuni- 
ca ;  gli  occhi  sono  di  pastiglia  e  mo- 
vihili  .  Dietro  V  occipite  evvi  un  pic- 
ciol  foro  da  cui  si  potevano  far  muo- 
vere gr  occhi  .  Vi  sono  altresì  varie 
casse  di  bronzi  preziosi  non  ancora 
aperte  ,  recentemente  ritornate  da  Pa- 
lermo ,  ov'  erano  state  trasportate  nel- 
la invasione  de'  Francesi  nel  1799. 

Uscendo  dal  divisato  Statuario  ve- 
desi  la  gran  scalinata  ,  al  cui  prospet- 
to e  porto  un  bellissimo  Leone  di  mar- 
mo .  Al  termine  di  questa  vi  sono  tre 
gran  Porte  .  Quella  a  sinistra  conduce 
alle  stanze  de'  Papiri  ,  o  Manoscritti 
rinvenuti  a  Ercolano  al  numero  di  più 
di  800.  Quivi  si  osserva  la  maniera  di 
svolgersi  ,  veramente  degna  di  ammi- 
razione .  Eccone  un  approssimativo  det- 
ta cjlio  . 

Questi  Papiri  somigliano  a'  batoc- 
chi come  un  carbone  spento  ,  e  quasi 
petrificato;  sono  essi  neri,  0  di  castagna 
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the  Head  of  a  liorsc  called  di  Colo- 
Lraiio  .  A  horse  of  Corintliian  metal  . 
Antique  IVagnients  of  four  horses  .  Va- 
rious Candlestiks  of  bronze  and  Silver. 
A  Bronze  Statue ,  the  only  one  found 
in  Pompeii  ,  supposed  to  he  that  of 
Bacchus  ,  as  also  a  bust  representing  a 
Woman  in  a  Tunic  dixss  ,  her  eyes  are 
of  Pastile  and  moveable  .  In  the  Occi- 
put is  a  small  hole  by  \\hich  the  ej'cs 
were  moved  .  There  are  besides  seve- 
ral cases  of  valuable  Bronzes  recently 
brought  from  Palermo  ,  Avhere  they 
were  sent,  on  the  invasion  of  the  French 
in   170C)  but  not  yet  opened 

Coming  out  of  the  said  statuary ,  is 
the  grand  staircase,  which  has  a  beau- 
tiful Lion  cut  in  marble  ;  At  the  Top 
arc  Three  large  Doors.  That  on  the 
left  leads  to  the  Papiri  or  manuscripts 
found  in  Hercidaneum  ,  above  800  in 
nimiber ,  where  may  be  seen  tlie  man- 
ner of  unfolding  them ,  and  which  is 
worthy  of  attention  .  The  following  is 
a  short  description  of  it . 

They  resemble  cudgels  reduced  to 
the  state  of  a  cinder,  and  in  part  pe- 
trified ;    are  black  ,     and  of  a  Chesnut 


48 

Scura .  Quanlimque  conservati  m  scafTall 
vetrati  ,  la  polvere ,  e  delle  particelle 
contiiiiiamente  cadono  da'   medesimi  . 

La  macchina  che  li  svolge  rasso- 
miglia al  di  fuor  a  ad  una  forma  che 
usa  li  Legatore  di  libri  quando  ne  cu- 
ce i  fogli  .  11  manoscritto  è  posto  so- 
pra dei  cotone  nel  cappio  di  due  na- 
stri ,  con  uno  de'  lati  attaccato  sopra 
in  corde  simile  ai  Telone  di  un  Tea 
tro  .  Poi  la  pelle  che  usa  il  Battiloro 
si  pone  su  di  esso  col  chiaro  di  un 
uovo ,  in  p.cciolissimc  strisce  per  mez- 
zo di  un  pennello  per  aver  qualche  co- 
sa a  tenere  .  A  que::ta  pelle  sono  le- 
gati de'  fili  di  seta  ,  i  quali  di  unita 
ai  nastro  altorci^hano  in  su  intorno  al 
pivoio  neir  istcssa  maniera  come  le  cor- 
de di  un  \  iolino  .  Quando  si  assicura 
una  piccioià  parte  del  manoscritto  con 
'4a  pelle ,  e  per  mezzo  di  un  acuto  stru- 
mento sottile  ,  il  primo  foglio  si  scio- 
glie tanto  che  sia  possibile  :  la  persona 
iinpiegita  gira  il  pivoio  con  la  più 
gran  cautela  ,  ed  è  felice  se  succede  a 
svolgerne  un  quarto  di  un  pollice  .  So- 
pra di  ciò  egli  comincia  V  operazione 
di  nuovo  .  iSon  devesi  supporre  che  il 
pezzo  del  manoscritto  così  ottenuto  , 
rimanga  un  connesso  intero ,   anzi  piut- 
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bro^vn ,  nnd  tbongli  at  present  preser- 
ved in  glass  cases  ,  dust  ,  and  ymall 
particles  are  siiil  dropping  from.  them. 
Tlie  machine  ^vhicli  imrolls  them 
resem])les  in  the  exterior,  a  hook  binder's 
frame,  npon  which  he  sews  liis  books. 
The  nfannscript  rests  on  some  cotton  , 
in  tlie  l)0w  of  tvro  ribands  ,  with  one 
end  fastened  above  in  cords  ,  h'ke  the 
curtain  of  a  theatre  ;  gold  l^eater's  skin 
is  tlien  laid  on  with  the  white  of  an 
egg,  in  very  small  stripes,  by  means  of 
a  pencil  to  hold  something  by .  To  this 
skin ,  silk  threads  are  fastened  ,  which, 
together  with  tlie  riband  ,  wind  above 
round  the  peg  in  the  same  manner  as 
the  string  of  a  violin  .  When  a  small 
part  of  the  raannscript  with  the  skin 
lias  been  laid  hold  of,  and  by  means  of 
a  sharp  thin  instrnment  ,  the  first  leaf 
is  loosened  as  much  as  possible  ,  the 
person  employed  ,  turns  the  peg  with 
the  greatest  precaution,  and  is  happy  if 
he  succeeds  so  far  as  to  unrol  a  quar- 
ter of  an  inch  ,  upon  which  he  begins 
the  Operation  afresh  .  It  must  not  be 
supposed  that  the  piece  of  manuscript 
thus  obtained  ,  remains  a  connected 
whole .  Not  at  all  ;.  it  rather  resembles 
a  piece    of  tinder    full    of  holes  .    The 
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tosto  rassomiglia  ad  un  pezzo  di  esca 
piena  di  Imchi  .  Eseguito  tuttociò  si 
descrive  alla  copia  sul  sito  ,  poiché  i 
manoscritti  sono  troppo  delicati  per  es- 
ser esposti  air  aere  aperto  .  L'  ispezio- 
ne del  Copista  non  si  aggira  semplice^ 
mente  a  copiare  ,  ma  Lensi  a  disegna' 
re  ,  Un  uomo  di  lettere  poi  cerca  di 
supplice  a  quelle  parti  che  sono  man-^ 
canti  ,  e  questo  accade  quasi  in  ogni 
linea  ,  ed  alcune  volte  linee  intere  ,  e 
periodi  interi  devono  esser  riempiti  . 
Ciò  che  vien  supplito  e  scritto  con  in- 
chiostro   rosso  . 

Il  rinvenuto  da  questi  manoscritti, 
sono  :  Frammenti  di  un  Poema  latino 
sopra  la  guerra  fra  Marcantonio  ed 
Ottavio  -  nove  tomi  di  Epicuro  sul- 
la natura  -  un'  opera  morale  di  Poli- 
strato  ,  discepolo  di  Epicuro  ,  e  de' 
frammenti  di  Colotor  Autore  Greco  . 
Pliilodemus  sulla  Rettorica  è  tutto  com- 
pito .  Queste  opere  sono  state  già  stam- 
pate . 

La  porta  a  destra  conduce  alle 
Gallerie  di  Pittura,  alle  stanze  de'  va- 
si Etruschi ,  de'  cristalli ,  vetri ,  ed  a 
molte  altre  curiosità. 

.  La   Quadreria   è   contenuta   in  H 
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next  part  of  the  business  is  copying  on 
the  spot,  as  the  manuscript  so  obtained 
is  too  tender  to  be  exposed  to  the  open 
air .  The  task  of  the  copyist  is  not 
merely  transcribing,  but  drawing;  after 
which  ,  a  man  of  learning  tries  to  sup-< 
ply  the  parts  that  are  wanting  ,  and 
this  occurs  almost  in  every  line  ,  and 
sometimes  whole  lines ,  or  whole  periods 
must  be  filled  up  .  What  is  thus  sup- 
plied is  written  in  red  ink  , 


What  have  been  found  in  thestj 
Uj  amiscripts  ,  are  fragments  of  a  latin 
p  oem  upon  the  war  between  Mark  An- 
i  ony  and  Octaviiis  :  nine  volumes  of 
E'jyicurus  upon  nature  ,  a  moral  work 
oi  PoUstraius  ^  a  disciple  oi  Epicurus ^ 
and  some  fragments  of  Coloto<i  a  Greek 
Author  .  Phi  lode  inu<i  upon  rhetoric  is 
complete .  These  works  have  since  been 
published . 

The  door  on  the  right  ,  leads  to 
the  Picture  Galleries  ,  to  the  rooms 
where  the  Etruscan  vases  ,  chrystals  , 
and  glasses  are  kept  ;  besides  many- 
other  curiosities  . 

The  paintings    are  kept    iix  elevea 
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stanze  grandissime  ,  ove  si  osservano 
tutte  le  Scuole .,  ed  i  capi  d'  opera  del- 
la Pittura  ,  troppo  numerose  per  de- 
scriversi; nulla  dimeno  marcherò  quelle 
elle  sono  più  degne  di  osservazione  , 
cioè  -  due  Sacre  Famiglie ,  mia  in  pic- 
colo ,  e  r  altra  in  grande  -  Il  ritratto 
di  Leone  X.  :  altro  di  Paolo  IH.  Far- 
nese .  Opere  di  Puiffciello  d  Urbino . 
La  Madonna  del  Consiglio  -  Lo  sposa- 
lizio di  S.  Caterina  ,  del  CoìTe22:io  . 
La  Maddalena  -  la  Danae  -  il  ritratto 
di  Paolo  III.  -  un  quadro  grande  ab- 
bozzato ,  di  Tiziano  .  Una  \ enere  - 
Rinaldo  ed  xirraida  -  la  Pietà ,  di  jfn~ 
nibale  Caraccio  .  Ritratto  di  Palladio  - 
detto  del  Duca  di  Urbino ,  di  del  Sar- 
to .  Il  Giudizio  universale ,  di  Miche- 
langelo Buonaroti.  La  Maddalena  del 
Quercino  .  Ritratto  di  Colombo  ,  del 
Parmiggianino  .  La  Sacia  Famiglia  , 
di  Giulio  Pwmano  .  Ulisse  nella  Grot- 
ta di  Calipso  ,  di  Guido  •  La  carità  , 
del  Schidoìic  .  S.  Giovanni  ,  di  Leo- 
ncwdo  da  J^inci .  L'Angelo  Custode, 
del  Domenichino  .  La  deposizione  dei- 
la  Croce ,  del  Gatti  .  La  Sacra  Fami- 
gli ,  del  Lippi  .  Bacco  ,  del  Ribe- 
ria.  Alessandro  VI.  di  Sebastiano  del 
Piombo  •    S.  Girolamo  ,    di  Domenico 
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large  rooms  ,  \\lu:rc  are  oLseiTCfl  tlie 
masicrly  productions  ol"  all  the  sclioois^ 
too  numerous  to  be  described;  nolwitli- 
standing,  I  shall  point  out  those  most 
^vorllw  of  notice,  viz.  Two  holy  faaii- 
lies ,  one  small ,  and  the  other  large  - 
The  portrait  of  Leo  lire  X.  :  Ditto  of 
Taul  tlie  ill.  ,  Farncsian  .  The  works 
of  Raffaello  d  Urbino  .  Our  Lady  of 
the  ral)bit  -  The  wedding  of  S.  Cathe- 
rine by  Corj'eggio  -  A  iSlagdalen  -  A 
Danae?  -  The  portrait  of  Paul  HI.  A 
sketch  of  a  large  painting  by  Titian  . 
A  Venus  -  Rinaldo  and  Armida  -  Piety 
by  Annibale  Caraccio.  Portra.t  of  Pal- 
ladio -  Ditto  of  the  Duke  d'Urbino  by 
Del  Salto.  The  universal  Judgment,  ly 
Michael  Angela  Buon  aroti .  A  INIag- 
dalcn  by  Gaerciiio  .  Portrait  of  Colum- 
bus by  Parmigianino .  A  Holy  family 
by  Giulio  Roman-o  .  Ulysses  in  the 
Grotto  of  Calypso  by  Guido  -  Charity 
hy  S clii ctoni  .  S.  John  by  Leonardo 
da  Find  .  The  Guardian  Angel  ,  by 
Dor.ienicliino .  Jesus  taken  down  from 
the  Cross  hy  Gatti  .  A  Holy  fcimily  - 
by  Lippi .  Bacchus  l)y  Ribe/ia.  Alex^ 
and'^r  VI,  by  Sebastiano  del  Piombo  , 
S.  Girolamo  hy  D-raciico  Jn'Oido  di 
Fiori  one  of  the  most  celebrated  ancient 
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Antonio  di  Fiori  ,  uno  de'  più  anti- 
chi celebri  pittori  Napoletani .  Paesag- 
gio di  Claudio  di  Lorena  .  La  Pe- 
ste ,  ove  si  vegi^ono  i  Monaci  Certosini 
ed  il  Cardinale  di  Napoli,  pregare  per- 
chè la  medesima  cessi  ,  avvenuta  nel 
i656,  di  Micco  Spadaro  .  Varj  car- 
toni originali  ,  di  Raffaello .  Molti  ri- 
tratti della  Casa  Farnese.  Alcuni  buo- 
ni quadri ,  di  Bassano  il  vecchio .  Ol- 
tre una  estensiva  collezione  di  Pitture 
Fiamminghe  -  I  modelli  in  sughero  di 
Ercolano ,  Pesto ,  e  Pompei  etc. 

Sul  mentovato  suolo  evvi  un  im- 
mensa quantità  di  Vasi  Etruschi  ,  di 
Cristalli  ,  e  di  Vetri  in  diverse  forme, 
un  Uovo  sano  rinvenuto  a  Pompei  . 
Queste  antichità  si  trovano  in  otto  stan- 
ze ,  il  pavimento  delle  quali  alcuni  so- 
no di  marmi  preziosi  scavati  da  Erco- 
lano ,  ed  altri  di  Mosaici  ritrovati  in 
Pompei.  Questi  pavimenti  meritano  di 
essere  bene  osservati. 

Fra  le  tante  rarità  si  distingue  una 
gran  Tazza  di  Agata,  la  di  cui  maravi- 
gllosa  scultura  rappresenta  Y Apoteosi  di 
Alessandro  il  Grande  .  Questo  lavoro 
è  il  più  raro  in  simil  genere,  anzi  può 
dirsi  unico  considerandosi  la  grandezza, 
e  la  perfetta  ed  incomparabile  Scultura. 
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Neapolitan  painters  .  A  landscape  hj 
Claudio  di  Lorena  .  The  plague  ; 
xvliercin  the  Carthusian  monks  and  the 
Cardinal  of  Naples  are  praying  for  tiie 
plague  to  cease  ,  \vhicli  broKe  out  in 
i656  ;  by  Micco  Spadaio  .  Several 
original  Cartoons  by  Raffaello  .  Many 
portraits  of  the  Farnesian  family  . 
Some  good  paintings  by  Bass  ano  the 
elder.  Besides  an  extensiwe  Collection 
of  Flemish  paintings  -  The  models  in 
Cork  of  Herculaneum  ,  Pesto  ,  and 
Pompeii  etc. 

In  the  same  suite  of  rooms  are 
a  great  quantity  of  Etruscan  Vases  , 
Chrystals  and  glasses,  in  several  shapes, 
besides  an  entire  egg  ,  found  in  Pom- 
peii .  These  antiquities  arc  in  eight 
rooms  ,  some  of  the  pavements  of 
which  are  of  costly  marble  ,  dug  out 
of  Herculaneum  ,  and  others  of  mo- 
saics from  Pompei.  These  deserve  par- 
ticular attentian. 

Among  many  other  curiosities  is 
a  large  cup  of  agate  >vhosc  wonderful 
sculpture  represents  the  Jpotheosis  of 
Alexander  the  Great  .  This  is  the 
rarest  work  of  the  kind ,  nay  it  m^y  be 
said  to  be  the  only  one  ,  considering 
its  size  and  incomparable  sculpture. 
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Vedesi  ancora  una  Vetrina  piena 
d'  istrumenti  guerrieri  e  rurali  di  Ota- 
licite  ,  regalale  dal  sig,  William  Ha- 
inilton .  Evvi  altresì  una  Concliiglia  di 
mare  di  palmi  5  lunga  e  2.  larga  ,  ol- 
tre un  pezzo  di  cristallo  di  Rocca  del 
peso  di  rotoli  i5o  o  siano  lijjre  af)4 
di   16  OHcie. 

Altre  stanze  che  non  sono  aperte 
al  Pubblico  ,  se  non  can  permissione 
di  quel  Direttor  Generale ,  contengono 
il  Museo  di  Bargia  di  J^elletri ,  com- 
prato dal  Gf)vcrno  por  5a,ooo  du- 
cati .  Contiene  Quadri  de'  piìi  antichi 
rinomati  Pittori  Itahani,  Marmi ,  Iscri- 
zioni ,  Mnmmie  Egizie  ,  e  de'  piccioli 
Bronzi  rappr<  senlanti  Deità  ,  e  molti 
altri  articoli  di  valore .  Non  si  dovreb- 
be omettere  di  esaminare  gli  oggetti 
egregi   *^^^  ^^  compongono  . 

Molti  altri  appartamenti  sono  ri- 
pieni ,  alcuni  di  marmi  colorati  con 
molte  Statue  di  Venere  ;  altri  di  Me- 
daglioni di  marmo  sospesi  con  mia  sot- 
tile catena  dalla  soflilta  ,.  e  bassi-rilievi 
in  ciascun  lato  ,  che  si  possono  tocca- 
re ,  ed  esaniinai'e  da  vicino  ;  altresì 
della  maggior  parte  delle  Pitture  ài 
Ej'coìano  j  di  Pompei ,  e  di  Stt^bia  , 
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Here  is  likewise  a  glass  case  filled 
Nvith  warlike  and  rural  instruments  from 
Ot  (ill  cite  tlio  gift  of  Sii'  TV  UH  am 
Hamilton ,  likewise  a  sea  shell  o  palms 
loiii^  and  2.  Nvide  .  Lastly  a  piece  of 
Rock  chrystal  weidiin»-  i5o  rotoli  or 
"3-\  po''^^'^^^^  of  16  ounces  . 

There  arc  other  rooms,  hut  v. Inch 
are  not  opened  to  the  public  Avilhout 
permission  from  the  director  general  . 
They  contain  the  museum  of  Bolgia 
di  Velletri  purchased  by  Government 
for  5o,ooo  ducats  ,  consisting  of  pain- 
tings of  the  most  celebrated  Italian 
Masters  ,  marbles  ,  inscriptions  ,  Egyp- 
tian mummies,  and  small  bronzes  repre- 
senting the  Deities  ,  with  many  other 
artides  of  value  -  This  should  not  be 
omitted  to  be  examined  on  account  of 
the  rarities  that  compose  this  museum . 

Many  other  apartments  are  filled 
with  coloured  marbles  with  several  sta- 
tues of  Venus  ;  Others  with  marble 
medallions  ,  suspended  by  small  chains 
from  the  ceiling  with  bass-relief  on 
each  side;  ihey  hang  so  as  to  be  reach- 
ed by  the  hand  ,  of  course  may  be 
turned  about  and  examined  .  Also  the 
greatest  part  of  the  pictures  (òi  Hctcu- 
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già  segate  dalle  muraglie  .  Anche  il 
Cortile  è  ripieno  di  TomLe ,  Iscrizioni, 
Cisterne  ,  Colonne ,  Statua  Colossali  ec. 

La    -noria    di   mezzo    conduce    alla 
j. 

gran  Saia  della  Biblioteca  .  Questa  è 
180  palmi  lunga,  80  larga,  e  100  al- 
ta .  Vi  sono  due  registri  di  scafìali  tut- 
ti pieni  di  libri  .  Le  Pitture  che  V  a- 
dornano  sono  del  Cavaliere  Drago ^  e 
rappresentano  le  gesta  di  Alessandro 
Farnese  nella  conquista  del  Belgio  , 
oltre  l'altra  magnifica  sulla  soffitta,  al- 
lusiva alle  Arti  ,  ed  alle  Scienze ,  ope- 
ra del  Bardellino  ;  mia  meridiana  nel 
suolo  di  essa  del  Caselli .  e  due  Map- 
pa-Mondi del  diametro  di  palmi  quat- 
tro e  mezzo  . 

A  sinistra  di  questa  Sala  si  pene- 
tra in  un  nuovo  braccio  ,  eh'  e  slato 
aggiunto  per  dare  un  supplemento  alle 
Classi ,  Esso  h  composto  di  otto  stan- 
ze grandi  con  tre  navi,  oltre  a  cinque 
altre  grandissime  stanze  addette  per  uso 
de'  Studenti  al  numero  circa  di  3oo . 

»- 

LaBiblioteca  contiene  più  di  1 5o.ooo 

Volumi  in  tutte  le  lingue .  Contigue  ad 

essa  vi  sono  altre  tre  stanze  ,  che  rac- 

chiudona  hbri  pregiatissimi ^  e  rari,  fra. 
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laneum ,  Pompei^  and  Stahia ,  sawed 
from  the  walls.  The  court  yard  too,  is 
filled  with  tombs,  inscriptions,  cisterns, 
pillars  ,  colossal  statues  etc. 

The  middle  door  leads  to  the  great 
ball  of  the  library .  It  is  180  palms 
long  ,  80  wide  ,  and  100  high  -  There 
are  two  tiers  of  shelves,  all  filled  with 
books  .  The  paintings  which  ornament 
the  rooms  are  by  the  Chev.  Drago  , 
representing  the  feats  of  Alexander 
Farnese ,  at  the  conqnest  of  Belgium.^ 
besides  another  magnificent  one  on  the 
ceiling  allnding  to  the  arts  and  sciences, 
the  work  of  B ardellino  -  A  Meridian  - 
by  Caselli ,  and  a  pair  of  globes ,  four 
palms  and  a  half  in  diameter. 

On  the  left  of  this  hall  is  an  en- 
trance to  a  new  suite  of  rooms  ^^hich 
have  been  added  by  way  of  supplement 
to  the  classics  ;  there  are  eight  large 
ones  wJlh  three  naves  besides  five  others 
still  larger ,  appropriated  to  the  use  of 
the  students  ,  which  are  about  5oo  in 
number  . 

The  library  consists  of  upwards  of 
i5o,ooo  volumes  in  all  languages,  con- 
tiguous to  which  are  three  other  rooms 
conta.ining  valuable   and  scarce  books  5 


Go 

quali  si  ammira  una  siiperLa  Collezio- 
ne de  primi  Editori  di  ]'Iiiropa;  molte 
altre  opere  del  Secolo  XV.  ed  una 
quantità  di  manoscritti  ,  e  nominata- 
mente quelli  di  S.  Tommaso  dJqul- 
iio  ,  e  dell'  Aminta  di  Torquato  Tas- 
so ^  f:rritti  di  proprio   carattere. 

Ma  fra  tutte  le  magnificenze  clic 
illustrano  questa  Biblioteca  si  distingue 
r  Uffizio  della  Vergine  Maria  in  Pc  rga- 
mcna  miniato  da  Giulio  Gladio  che,  se- 
condo Topinione  generale  dcgV  intcnden- 
li  ,  sr.pr>ra  anche  Raffaello  d Urbino  . 
Questo  lihro  è  incstimahile,  e  si  r(pula 
r  unico  nel  Mondo  .  E  legalo  in  oro 
massiccio  con  Lassi-rilievi  di  grandissi- 
mo valore  .  Negli  anni  scorsi  per  lo 
stesso  libro  vi  fu  un'  offerta  al  Governo 
di  ducati  sessantamila  ,  che  venne  ri- 
fiutata. Finalmente  vi  è  il  Codice  det- 
to la  Flora  ,  unico  per  le  sue  peregri- 
ne miniature  ,  oltre  molti  altri  Cedici 
di  minor  pregio  . 

Termino  cpiesto  dettaglio  della  Bi- 
blioteca coir  osservare  il  piacere  che  si 
riceve  n(;l  vedere  gli  assistenti  alla  me- 
desima fare  porgere  i  libri  che  vengo- 
uo  loro  richiesti  ,  colla  più  gran  solle- 
citudine ,  e  con  una  maniera  la  più 
elegante  ed  urbana  ,  molto  più  verso  i 
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amongst  which  is  a  superb  collection  of 
the  earliest  editors  of  Europe  .  IMany 
other  works  of  tiie  fifteenth  century,  and  a 
great  quantity  of  manuscripts,  especially 
those  of  S.  Tommaso  d  Aquino  and 
the  Aminta  of  Toi'quato  Tasso  in  their 
©wn  hand  writing . 

But  amongst  all  the  magnificent 
things  Vvhich  adorn  this  library  is  di- 
stinguished the  Cilice  of  the  Virgin 
Mary  on  pardiment  ,  emblazoned  by 
Giulio  Cladio^  which  ,  according  to  the 
general  opinion  of  the  connoisseurs ,  is 
superior  even  to  Raffaello  dXJvhino  . 
This  book  is  inestimable  ,  and  reckoned 
the  only  one  in  tlie  world .  It  is  bound 
in  massy  gold  ^^ith  bass-relief  of  great 
value  .  Some  years  ago  an  ofier  to 
purchase  it  for  60,000  ducats  was  made 
to  government  ,  but  refused  .  Lastly 
another  denominated  la  Floi'a^  unparai- 
lelled  for  its  masterl^^  miniatures  ,  like- 
wise  many  olb.ers  of  less  value  . 

I  shall  close  this  account  of  the 
library  ,  hy  observing  the  pleasure  one 
feels  in  seeing  the  attendants  order  \\\e. 
books  to  be  handed  to  those  who  ask 
for  them  ,  which  they  do  with  politeness 
and  dispatch  ,  especially  to  foreigners  . 
Finally  ,    when    it    is    considered    that 

Mu'.z.   Guide  (\ 
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Forestieri  .  In  somma  quando  si  consi- 
dera che  r  eniuieiato  Musco  racchiude 
iante  meraviglie  ,  si  può  conchiudere 
francamente  che  in  Europa  non  vi  è 
mighore  del  Museo  Borbonico. 

Per  rendere  intanto  questo  Edifi- 
cio vieppiù  magnifico  ,  il  Governo  ha 
disposto  la  demolizione  delle  fahbriclie, 
che  a  settentrione  erano  ad  esso  unite, 
per  formarsi  anche  una  strada  rol abile 
di  60  palmi  larga  ,  e  così  renderlo 
isolato  ,  ed  alto  ad  acquistare  quel  lu-!- 
me  ,  che  gli  mancava  alle  spalle  , 

PARTE     III. 

Neir  uscire  dal  Museo  Borbonico 
•sulla  dritta  ,  vi  è  una  gran  strada  che 
forma  un  bivio  di  altre  due  strade  ro- 
tabili ,  Quella  alla  sinistra  va  ai  /^o^- 
mero  ,  di  cui  ho  parlato  nella  Parte 
IL  a.  pag.  5o  .  L'altra  alla  destra  cha-» 
mata  la  strada  nuova  ha  un  bellissimo 
ponte  che  conduce  a 

Capo  di  Mojife  .  Quivi  il  Palaz- 
zo Reale  sarà  magnifico  quando  è  ter- 
minato. La  parte  che  è  abitata,  è  su- 
perbamente guarnita;  Molti  sono  i  qua- 
dri nel  medesimo,  ultimamente  portati 
dalla  Sicilia    di    molta    considcrazionc  ; 
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this  museum  contains  so  many  ^venders,. 
it  may  be  justly  concluded  that  in 
Europe  tlicre  is  not  a  better  tlian  tlie 
Museo  Borbonico . 

To  render  tliis  edifice  still  more 
magnificent  ,  government  has  deteraii- 
ned  to  pull  down  tlie  buildings  to  the 
northward  ,  which  are  joined  to  it  ,  to 
form  a  carriage  way  of  60  palms  w  idc, 
by  which  it  will  be  insulated,  and  thus 
acquire  that  light  ,  so  mudi  wanted  at 
the  back  part  of  the  building  . 

PART     III. 

On  the  right  from  the  Museo  Bor- 
bonico is  a  spacious  road  which  branch- 
es out  inlo  two  other  carnage-ways; 
the  one  on  the  left  leads  to  the  A'o- 
jnsro  already  spok;^n  of  in  the  11. 
Part  ,  page  01  .  The  other  on  the 
right,  is  called  strada  nuova;  it  has  a 
beautiful  Bridge  ,  over  wliicli  you  go    to 

Capo  di  Monte  .  The  King's  pa- 
lace situated  at  the  top  will  be  magni- 
ficent when  finislied  ;  that  part  which 
is  inhabited  ,  is  s.ui)erbly  furnished  . 
Many  are  the  paintings  in  this  palace 
lately  brou£fht  from  Sicily;  amono  whidi 
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fra  questi  si  ammira  il  Battesimo  di 
Clorinda  ,  del  Gamuccini  ,  ed  il  Bac- 
co del  Lauti  ,  ambedue  famosi  pittori 
Romani .  Non  hmi^i  dal  Palazzo  si  tro- 
va im  boschetto  di  5ic)  moggia  ,  ove 
abbondano  Cervi  ,  Fagiani  ,  ed  altri 
uccelli  . 

Poco  distante  dalla  Chiesa  Paroc- 
chiale  ,  s'incontra  la  Villa,  detta  dello 
Sciidillo  ,  ajìpartenente  al  Marchese  del 
Gallo.  Questa  Villa  è  una  delle  miglio- 
ri disposte  nel  Regno  ,  ed  è  sempre 
aperta  alla  curiosità  di  chiunque .  Pres- 
so della  medesima  è  superbo  il 

Fxeale  Osseivatorìo  astronomico 
che  lotta  co'   migliori  di  Europa. 

Alle  falde  del  Moute  ,  s' incontra 
la  Chiesa  di  S.  Gennaro  de'  poveri  , 
fabbricata  sul  sito  dove  il  Corpo  di 
quel  Sanfo  fu  trasportato  da  Pozzuoli 
ove  fu  decapitato  . 

In  questa  Chiesa  è  l'entratura  prin- 
cipale ne' 

Catacombi.  Esse  sono  sotterranee 
cscavazioni  fatte  nel  monte  ,  formando 
corridoi  lunghi  con  altri  più  stretti  da 
ciascun  lato  di  5  piani  ,  e  nelle  mura- 
glie sonovi  delle  nicchie  a  traverso  di 
varie  grandezze  ,  fmo  a  6  uno  sopra 
r  altra  .    Alcuni  antiquarj    presumono  , 
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are  two  deserving  admiration .  One  ,  is 
the  Christening  of  Clorinda,  hy  Gamiic 
cini  ,  and  the  other  of  Bacchus  hj 
Land  ,  both  famous  Roman  painters  » 
There  is  a  Wood  of  5ic)  moggie  ^ 
•\^  herein  are  Deer ,  Pheasants ,  and  other 
game  in  abundance . 

Not  far  from  the  Parish  Church , 
is  the  Villa  called  lo  Scudillo ,  Ijclongiug 
to  the  Marquis  of  Gallo  ;  it  is  one  of 
the  best  laid  out  in  the  kingdom  ,  and 
is  always  open  for  those  who  are  desi- 
rous to  satisfy  their  curiositj  .  In  this 
neighbourhood  stands 

The  Royal  Observafoiy  ,  whicli 
vies  ■with  the  best  in  Europe  . 

At  tlie  foot  of  the  hill  is  the 
Church  of  S.  Gennaro  de'  Poveii ,  built 
on  the  spot  Avhere  the  Body  of  tliat 
Saint  was  deposited  when  transported 
from  Pozzuoli,    after  he  was  beheaded. 

In  this  church  is  the  principal 
entrance  into   the 

Catacombs  ;  They  are  subterra- 
neous excavations  in  the  lull  ,  forming 
long  Corridors  ,  -sviih  otliers  narrower 
on  each  side  ,  which  have  5  stories  , 
and  in  the  walls  there  are  niches  across 
of  various  sizes  ,  as  many  as  G  ,  one 
over  the  other;  Some  authors  presume 
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che  queste  catacomLc  da  un  lato  giun- 
geranno fino  a  Pozzuoli  ,  e  dall'  altro 
al  di  là  del  Campo  Santo  ;  dacché  ve- 
rimo  può  penetrare  in  esse  ,  che  pochi 
passi .  llis])etto  al  loro  uso  ,  è  V  Istoria 
neir  oscurità  ,  ma  alcnni  pretendono 
eh'  erano  sotterranee  vie  per  la  coni- 
nuinicazione  della  Città  ;  L'  opinione 
però  fTor.erale  è  ,  che  tali  escavazioni 
furono  fatte  p«>r  raccogliere  V  arena  ad 
uso  delle  fahhriche  ,  e  che  di  poi  i 
primitivi  Cristiani  se  ne  servivano  per 
pregare ,  e  sotterrare  i  morti  ne'  tempi 
delle  loro  perst^cuzioni  ,  come  facevano 
a  Tloma  nelle  Catacombe  di  S.  Seba- 
stiano ,   ed  altre  . 

Discendendo  dal  Monte  per  la  stra- 
da nuova ,  nel  Borgo  di  S.  Antonio  Aba- 
te si   osserva 

L^ Alberto  Reale  de'  Poveri  ^  al- 
trimentc  chiauiato  W  Recuison'o .  Que- 
sta è  un'  immensa  fabbrica  non  ancora 
ternu'nata  che  ha  di  ffià  costato  al  di 
^à  di  1,000,000  di  ducati  .  La  sua 
facciata  esteriore  è  di  palmi  i56o  ni 
lunghezza  .  L^  Edificio  racchiude  al  di 
su  di  800  orfani,  ed  altri  fanciulli  po- 
veri ,  li  quali  appi-enflono  a  buggere, 
scrivei'c ,  incidere  .  d'scnjnare  e  gli  cle- 
menti delle  Matjiaatichc.  Alle  fanciulle 
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tliat  these  catciconiLs  reached  to  Poz- 
zuoli on  one  side  ,  and  ])eyoad  lise 
Campo  Santo  on  the  other  ,  hut  wilh- 
OTit  atilhority  ,  as  none  can  penetrate 
fiirtlicr  than  a  few  steps  through  them. 
As  to  their  use  some  pretend  that  they 
were  ancient  su])terraneous  ways  for 
i\ìQ  communication  of  the  City  ,  but 
tlie  general  opinion  is  ,  tliat  such  ex- 
cavations were  made  to  dig  sand  for 
Luilding  ,  and  that  afterwards  the  pri- 
mitive Christians  made  use  of  tliem  to 
pray  in  ,  and  to  bury  their  dead  ,  at 
tlie  time  of  their  persecution  ,  as  they 
did  at  Rome  in  the  Catacombs  of  S. 
Sebastian  ,   and  others  . 

Descending  the  hill  by  the  sl.iada 
Nuova  to  the  Borgo  di  S. Antonio  Aba- 
te ,   is  the 

Albergo  Reale  de"^ Poveri  ,  called 
the  Kechtsorio  .  Tt  is  an  immense 
Luiidin«f  not  yet  finished  ,  and  has 
already  cost  upwai'ds  of  1,000,000 
ducats;  the  exterior  front  is  i,56*o 
palms  in  lenglii:  This  edifice  is  for  the 
education  of  more  than  800  orphans 
and  other  poor  children  ,  who  are 
taught  reading  ,  writing  ,  engraving  , 
drawing  ,  and  the  elements  of  the  ina- 
themalics  ,     with    such  tiades   as  their 
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s'  insegnano  molte  arti  femminili. 

A  Capo  di  Chino  ,  situato  nella 
strada  di  Roma  nelle  vicinanze  del  Re- 
clusorio ,  vegeta  un  bellissimo  giardino 
situato  in  una  eminenza  ,  di  spettanza 
del  sig.  Hei gelili  ,  Tedesco  ,  luogo  del 
suo   ritiro  . 


I  viaggiatori  filosofi  sono  stati  av- 
vertiti da  un  intelligente  viandante  di 
non  trascurare  di  visitare  questo  sito 
prima  di  partire  da  Napoli .  Guest'  uo- 
mo savio  ha  dedicato  il  suo  sepolcro 
ivi  esistente ,  alla  fraterna  amicizia .  Vi 
si  legge  in  esso  la  seguente  iscrizione  . 


Invida  morte l  e  osar  potestil  (  ahi  duolo  !  ) 
Disgiunger  due  die  amor  legati  avea  , 
E  che  avea  simpatia  ridotti  a  un  solo  ? 

Entrando   nella  Caverna    destinata 
a  ricevere  le  freddi  ceneri  di  questo  ri- 
spettabile recluso,  sopra  la  sua  Tomba 
vi    si    ammirano    i    versi     di  Dryden  , 
cosi  concepiti . 

Quai  Pellegrini  noi  drizziam  le  piante 
Al   termine  fisso  ,  ai  raggi  e  le  pruine  , 
E'  la  terra  un  o.yiizio  al  viandante  , 
Ed  è  la  morte  del  viaggio  il  fine  . 
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capacities  may  fit  them  for  ;  the  girls 
are  tauglit  sewing  ,  knitting ,  etc. 

At  Capo  di  Chino ,  which  hes  on 
tlic  road  to  Rome  ,  in  the  neighbom'- 
hood  del  Rcchisorio  is  a  garden  si- 
tuated en  an  eminence  ,  helonging  to 
M.  Heigelin  a  German.  This  Garden 
is  heaiitiful  in  the  extreme;  the  occu- 
pant has  now  made  it  the  seat  of  his 
retirement . 

Philosophic  travellers  have  been 
warned  by  an  intelligent  tourist  ,  not 
lo  leave  Naples  without  making  a  visit 
to  this  sage  ,  nor  above  all  ,  to  omit 
going  to  see  the  monument  which  he 
has  erected  to  fraternal  affection ,  crown- 
ed with  this  inscription  - 

Invidious    death  !    how    durst    thou     rend 

asunder , 
f^yhom  loi^e  has  knit  and  sympathy  made  one\ 

Entering  into  the  cave  intended  to 
receive  the  remains  of  this  respectable 
recluse  ,  over  the  Tomb  erected  to  per- 
petuate his  memory  ,  this  verse  from 
Drjden  ,  is  inscribed . 

Like  pU grimi  to  tK appointed  place  we  tend^ 
The  TVorlds  an  Inn  ,  and  death  the  journey  s 

end . 
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Poco  (distante  da  questo  nobile  ri- 
tiro ,  ritornando  verso  Napoli  ,  si  rin- 
vengono i  residui  di  antichi  acquedot- 
ti ,  creduti  opera  ftitta'da  Claudio  Ne- 
j'O  ,  onde  condurre  V  acqua  alle  Ville 
elle  i  Romani  avevano  a  Posilipo  ,  Poz- 
zuoli ,  e  Baja  . 

Le  altre  curiosità  da  osservarsi  in 
questo  giro  ,  sono  la  Chiesa  di  S.  Do- 
menico Ma^i^iore  maiiaificamcntc  fab- 
bricata  sul  gusto  Gotico  con  tre  Na- 
vi .  Nella  Cappella  dell'  Annunziata  vi 
e  una  pittura  del  Tiziano  ;  in  un  al- 
tra di  Caravaggio  ,  rappresentante  il 
Redentore  legato  alla  colonna  .  Nella 
Cappella  laterale  sulla  destra  della  Por- 
ta Maggiore  vi  si  scorge  una  Pitture 
del  Giordano  ,  e  su  quella  alla  sini- 
stra altra  di  Raffaello  ^  e  molte  simili, 
specialmente  quella  del  Crocifisso  mi- 
racoloso ,  poiché  dicesi  clV  esso  appro- 
vò la  dottrina  di  S.  Tommaso  d'Aquino 
con  queste  p/ìrole:  Bene  de  me  script 
sisii  Thomas  .  La  Pittura  di  S.  Tom- 
maso nella  sua  Cappella  è  del  Gior- 
dano . 

Air  intorno  della  Saiirestia  vi  sono 
delle  Gallerie  ove  riposano  in  ricchi 
LauUi  i  Corpi  inibalzamati  de'  Sovrani 
della  Casa  d'  Aragona  ,  e  sollo  di  essi 
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At  a  short  distance  returning  lo- 
^vards  Naples  from  tliis  Luilding  ,  are 
manj  reniaiiis  of  ancient  aqiiedncts  sup- 
posed to  liave  Leen  made  by  Claudius 
Nero  ,  to  convey  the  waters  to  tlie 
Villas,  \\liicli  the  Romans  had  at  Po- 
silipo  ,  Pozzuoli  ,  and  Baja  . 

The  next  cnriosities  io  Le  oLservcd 
in  tliis  tour  ,  arc,  the  Chmch  of  S.  Do- 
menico Maggiore;  This  is  magnificently 
hniit  in  the  Gothic  Styie;  It  has  Three 
JNaves  .  In  the  Chapel  of  the  Annun- 
ziata,  is  a  picture  ly  Titian^  in  ano- 
ther is  one,  hy  CarcLvau:^io  ,  rcprestnt- 
ing  our  Savjonr  tied  to  the  piljisr.  In 
the  side  Chapel  on  ihc  ri<:1it  of  the 
great  door  ,  is  a  painting  ]j  Giorda- 
no ,  and  in  that  of  the  left  ,  one  Ly 
Ilaffaello  ,  besides  many  others  ,  espe- 
cially that  of  the  Crucifix  ,  supposed 
to  Le  very  miraculous  ;  for  it  is  paid 
that  he  approved  the  doctrine  of  S. 
Thomas  d'Aquino  ,  telling  him  -  Beiìc 
de  me  solipsisti  Thoma.  The  picture 
of  S.  Thomas  in  his  Chapel  ,  is  ])y 
Giordano . 

Around  the  Sacrisly  are  galleries 
'^^ herein  are  placed  in  rich  Collins  the 
emhalmed  remains  of  the  Sovereigns 
of  the  house  of  Aragou  ;   Under  them, 
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molti  altri  de'  Vice  Re  di  Napoli.  Si 
rimarca  altresì  quello  di  Antonello  Pe- 
trucci  in  un  stato  perfetto  e  vestito 
come  il  Costume  di  que'  tempi  cioè 
nel  regno  di  Ferdinando  I.  cC  Ara- 
gona. La  testa  però  è  separala  dal 
Corpo.  Questo  era  uno  de'  grandi  del 
Regno  ,  fìi  preso  per  sospetto  di  a-scr 
parte  ,  in  una  congiiua  de  Baroni  di 
Kapoli ,  e  strangolato  l"  istessa  note  nel 
Castello  Nuovo  .  La  mattina  seguente 
si  scoj^ri  la  sua  innocenza  ,  ed  il  Re 
ordinò  che  fosse  seppellito  con  tutti  gli 
onori  ,  ed  il  suo  corpo  depositato  in 
questo  sito 

Nella  Piazza  dirimpetto  la  piccio- 
la  porta  della  Chiesa  ,  evvi  una  Pira- 
mide riccamente  ornata  ;  due  hei  Pa- 
lazzi ,  uno  di  Corigliano  ,  e  T  altro  di 
Sangro  che  meritano  attenzione  . 

Nella  medesima  Piazza  vi  è  pure 
il  Palazzo  di  S.  Severo  ,  e  la  sua  ce- 
lebre C;ipp<'lla  ,  ricca  di  preziosi  mar- 
mi ,   e  di  famose  statue  . 

Annunzia  la  vicina  Chiesa  di  S. Chia- 
ra ìnolte  cose  rimarchevoli  ,  e  fra  l'al- 
tre nella  Cappella  di  S.  Felice  vi  è  un 
Mausoleo  Pagano,  che  nel  i63'j.  servì 
per  deposito  di  uno  di  questa  famiglia; 
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arc  tliose  of  many  of  llie  "S'ice  Roys  of 
JNaplcs  .  The  most  remarkable  is  that 
of  Jntonello  Peirucci  in  a  perfect 
state  ,  and  dressed  after  the  manner 
of  those  times ,  namely  ,  in  the  Ileign 
of  Ferdinand  f.  of  yiragon  ;  Lut  the 
head  is  sepaiated  from  the  body  .  He 
was  one  of  the  Grandees  of  the  king- 
dom ;  being  apprehended  on  suspicion 
of  joining  in  a  conspiracy  Avith  the  Ba- 
rons of  Naples  ,  he  was  strangled  the 
same  night  in  the  Castello  nuovo.  The 
next  morning  his  innocence  was  found 
out,  upoii  which  the  King  ordered  him 
all  the  honoui's  of  lairial  ,  and  his  re- 
mains to  be  deposited  in  this  place  - 

In  the  square  opposite  the  small 
door  of  ihe  Church  ,  is  a  pyramid  richly 
ornamented  ,  and  two  Palaces,  one  of 
Corigliano  aud  the  other  of  Sangro  , 
which  last  merits    inspection  . 

There  is  likewise  in  the  same 
square  ,  the  Palace  of  S.  Severo  ,  and 
its  celebrated  Chapel,  rich  with  precious 
marbles  . 

At  some  distance  is  the  Church 
of  S.  Chiara.  In  the  Chapel  of  the  fa- 
mily of  San  Felice  ,  is  a  Pagan"  Mau- 
soleum ,  which  in  1602  served  as  a 
deposit  for  one    of  that   family  ;    This 

Mazz.   Guid,  rj 
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e  non  è  il  primo  esempio  di  im  sepol- 
cro Pagano  che  è  stato  rimesso  in  una 
Chiesa  Cristiana  .  Vi  e  mia  Cappella 
dove  sono  sotterrati  i  Principi  della  Fa- 
miglia Reale  . 

Più  in  su  vi  è  r  altra  Chiesa  del- 
la Trinità  maggiore  ,  in  cui  non  vi  è 
altro  da  osservare ,  fuorché  un  Conser- 
vatorio giunto  ad  essa  ,  nel  quale  più 
di  100  giovani  apprendono  la  Musica 
grails  .  Si  presentano  a  costoro  tutti 
gF  istrumenti  Musicali  ,  essi  ne  scel^- 
gono  quello  che  loro  più  aggradisce  . 
Questa  è  una  delle  migliori  istituzioni 
di  Napoli  ;  motivo  che  sono  riusciti 
molti  uomini  eminenti  in  questa  pro»- 
fessione  . 

Nella  Piazza  avanti  la  Chiesa  vi  è 
un  Obelisco  detto  della  Concezione  col- 
la Statua  della  medesima  sulla  cima  . 
U  tutto  è  una  massa  di  Scultura  con 
ornamenti  di  varj  marmi  ricercati ,  dif- 
ferente in  tutto  alle  Piramidi  di  Roma . 

Segue  la  Chiesa  di  S.  Maria  della 
J*ietà,  fabbricata  dalla  famiglia  di  San- 
grò  di  S.  Severo  ,  non  priva  di  qual- 
che merito  ,  tanto  per  la  sua  apparen- 
za esteriore  ,  che  per  le  antichità  in 
essa  contenute . 

Alia  liiie   della  lunga  strada   detta 
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is  not  tlic  first  instance  of  a  Ilcatlicn 
Sepulcre  that  has  been  removed  into  a 
Christian  Church  .  Here  is  likcAvise  a 
Chapel  ,  in  which,  are  deposited  the 
Princes  of  the   Royal  family , 

Further  on  ,  is  the  Church  della 
Trinità  Maijsiore .  but  nothin«  is  wor- 
thy  to  be  noticed  ,  except  a  conserva- 
tory annexed  to  it  ,  where  above  loo 
young  men  are  taught  music  gralh  . 
Soon  as  they  enter  this  college ,  every 
instrument  is  offered  them  ,  to  choose 
that  which  their  inclination  leads  them 
to  ;  This  is  one  of  the  best  foundations 
in  Naples  ,  and  has  produced  many- 
eminent  men  in  that  profession  . 

In  the  square  before  the  Church 
is  an  obelisk  called  della  Concezione  ; 
a  Statue  of  ^vhich,  is  on  the  top;  It  is 
a  mass  of  sculpture  with  curious  marble 
ornaments  dillerent  in  every  respect  to 
any  of  the  pyramids  in  Rome . 

The  next  Church,  is  Santa  Maria 
della  Pietà  ,  built  by  the  family  of 
Sangro  di  S.  Severo  ,  deserving  parti- 
cular attention  both  for  its  outward 
appearance  ,  and  for  the  anticruities 
therein  contained  .  . 

Going  along  the  strada  de'  Libraj 
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<]e'  libraj  si  trova  la  Cliiesa  di  S.  Sal- 
Tatore  fregiata  di  peregrini  Marmi  , 
Statue  ,  e  pitture. 

Accanto  ad  essa  vi  e  T  Università 
iiegli  studj  .  Vi  sono  anche  due  Col- 
legi per  r  educazione  della  gioventù  ; 
dippiù  un'Accademia  per  le  scienze  ,  e 
liclle  lettere,  oltre  varie  magnifiche  gal- 
lerie ripiene  di  oggetti  di  Mineralogia, 
di  Fisica  ,  e  d'  Istoria  naturale  . 

A  fronte  di  questa  fabbrica  ,  la 
Chiesa  di  Monte  Vergine  è  partirolare 
per  le  sue  pitture  a  fresco  del   Giotto. 

Keir  imboccatura  della  strada  Vi- 
caria evvi  la  Chiesa  di  S.  Paolo  ,  ar- 
ricchita di  molte  Cappelle  fornite  di 
scultura  e  pittura  .  Il  Tabernacolo  nel- 
r  Aliare  maggiore  ,  è  tutto'  composto 
di  pietre  preziose .  Il  Corpo  di  S.  Gae- 
tano è  depositato  nella  sua  Cappella  , 
f  d  in  altra  ,  quello  di  S.  Andrea  di 
Avelhno  .  La  Sagristia  ,  è  la  piii  bella 
di  quante  ve  ne   sono  in  Napoli. 

Prossima  alla  piccola  porta  della 
Chiesa  si  vede  un'  antica  colonna  di  5 
palmi  di  diametro  ,  e  di  54  '^'^^  •>  ^^^ 
si  rinvenne  nel  Tempio  di  Nettuno  , 
sulle  cui  fondamenta  questa  Chiesa  fu 
eretta . 

La  Casa  accanto  ha  due  Chiostri  ; 
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at  tlie    end    of    a  long  Street  ,     is  llie 
Cluirch  of  S.   Salvatore  ,    adorned  willi 
beautiful  marble  Statues  and  paintings. 

Adjoining  to  it ,  is  the  University 
of  the  studies,  and  two  Colleges  for  the 
education  of  youth,  besides  an  Academy 
for  the  sciences  and  belles  lettres  ;  Va- 
rious magnificent  Galleries  filled  with 
arliclcs  of  mineralogy  ,  Physics  ,  and 
Natural  history. 

Opposite  this  edifice  ,  is  the  Church 
of  Monte  Vergine  ,  and  is  singular  for 
its  paintings   in  fresco  by   Giotto . 

Entering  the  strada  Vicaria,  stands 
the  Church  of  S.  Paolo ,  enriched  with 
several  ornamented  Chapels  in  sculpture 
and  paintings.  The  Tabernacle  on  the 
High  Altar  is  entirely  composed  of 
precious  stones .  The  body  of  S.  Gae- 
tano is  ni  his  Chapel,  and  in  another, 
tbat  of  S.  Andrea  di  Avellino  .  The 
Sacristy  ,  is  the  best  in  Naples. 

Near  the  small  door  of  the  Church, 
stands  an  ancient  column  of  5  palms  in 
diameter  and  3Zj.  high  ,  found  in  the 
Temple  of  Neptune  ,  upon  which  spot 
this  Church  was  erected  ; 

The    house    next    to    it    has   two 
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uno  è  circondato  da  colonne  di  grani- 
to ,  e  noir  altro  vi  si  scorge  un  resi- 
duo della  muraglia  ,  che  apparteneva 
al  Teatro  ,  ove  V  Imperatore  Nerone 
apparve  in  pubblico  per  la  prima  vol- 
ta a  cantare  i  suoi  proprj   versi . 

Non  molto  lungi  è  la  Chiesa  di 
S.  Filippo  Neri  de'  PP.  Gerolimini  . 
Ha  questa  un'  elegante  facciata  di  mar- 
mo .  Neir  interno  ,  ha  5  navi  ,  divise 
da  T2.  colonne  Corintie  di  granito  .  Il 
suo  Altare  maggiore,  è  tutto  composto 
di  varie  pietre  curiose  . 

La  Cappella  di  S.  Filippo  Neri  è 
riòcamente  adornata.  Nella  Casa  accan- 
to ,  si  conserva  un  estensiva  collezione 
di  libri ,  in  Greco ,  Latino  ,  Italiano^ 
Francese  ,  ed  Inglese . 

PARTE     IV. 

Prossima  alla  Chiesa  di  S.  Filip- 
po Neri  ,  è 

La  Cattedrale  di  S.  Gennaro  , 
fabbricata  nel  laSo  nel  Piagno  di  Car- 
lo I.  di  Napoli  ,  dal  Cardinal  Minuto- 
Io  ,  a'  termini  di  una  iscrizione  nel  dia- 
letto Lombardo  ,  che  sì  legge  sopra  la 
Porta  priircipale  della  Chiesa  .  Èssa  è 
ài  costruzione  Gotica  .   Quivi  sono  co- 
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Cloisters  ;  One  is  surrounded  Ly  granito 
pillars  ;  In  the  other  ,  is  a  remnant 
of  the  wall  that  helonged  to  the  Thea- 
tre ^vherein  the  Emperor  Nero  appear- 
ed the  first  time  in  puhlic ,  to  sing  his 
own  verses . 

A  little  way  from  this  ,  is  the 
Church  of  S.  Filippo  Neri  de'  PP.  Gc- 
roiimini  ;  It  has  a  beautiful  marble 
front  .  Tine  interior  has  5  Nas^cs  divi- 
ded by  12,  Corinthian  granite  pillars  ; 
The  whole  of  the  Altar  ,  is  composed 
of  difì'erent  curious  stones  . 

The  Chapel  of  S.  Filippo  Neri ,  is 
richly  ornamented.  The  house  adjoining 
has  an  extensive  collection  of  Greek  , 
Latin  ,  Italian  ,  F/'ench  ,  and  En- 
glish books  . 

PART     IV. 

Near  the  Church  of  S.  Filippo 
Neri  is 

The  Cathedral  of  S.  Gennaro  , 
built  in  laSo  in  the  reign  of  Charles  I. 
of  Naples  ,  by  Cardinal  Minutolo  ,  ac- 
cording to  an  inscription  over  the  ]H'in- 
cipal  gate,  in  the  dialect  of  Lombardy. 
It  is  a  Gothic  construction  ;  here  ,  as 
au  accompaniment,  are  two    columns  of 


me  per  un  accompagnamento  due  Co- 
lonne di  Porfido,  prese  dali' antico  Tem- 
pio d  Apollo  sul  di  cui  suolo  fu  la  Cat- 
tedrale elevata.  Quasi  cento  colonne  di 
Granito  supportxiuo  f  interno.  Lo  Stuc- 
co dorato  è  di  una  splendida  apparen- 
za .  Il  contorno  delle  Nave  ,  è  a])lx!li- 
to  con  ritratti  di  Santi ,  opera  de^ti  al- 
lies?l  di  Giordano  .  Il  Grande  Altare 
rappresenta  \  Assunta  del  PeiUi^ino  . 
Evvi  il  ritratto  del  Cardinal  Caraffa  , 
fu  Arcivescovo  di  Napoli .  Il  pulpito  è 
molto  eminente  .  Il  Soccorpo  è  una 
Cappella  tutta  di  marmo  bianco  ,  or- 
nata con  colonne  della  stessa  pietra  , 
che  appartenevano  al  Tempio  di  Apol- 
lo .  Nella  volta  o  sia  Cappella  sotter- 
ranea vi  sono  diversi  Arabeschi  di  uno 
stile  molto  antico  .  Si  dice  che  il  Cor- 
po di  S.  Gennaro  venne  qu\  sepolto 
dal  Cardinal  Caraffa  ,  la  di  cui  statua 
è  attribuita  a  Michelangelo .  Nella  na- 
ve alla  sinistra  si  ammirano  i  Fonti 
Battesimali ,  compresi  in  un  vaghissimo 
vaso  di  Basaltc;  abbellito  con  Masche- 
roni ,  e  Tliim  disfigurati  ;  ma  a  Vasi 
di  questi  fonti  mancano  i  manichi  for- 
mati di  Rami  di  Vigna  ..  L'  efìetto  del- 
le picciole  colonne  che  circondano  il 
^onte  è  molto  superbo .   Il  Vaso  è  so- 
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porphyry  taken  from  the  ancient  Tem- 
ple of  Apollo  ,  formerly  on  its  scite  . 
TSearly  an  hundred  columns  of  granite, 
support  tlie  interior.  The  glided  stucco 
has  a  splendid  appearance  .  The  con- 
tour of  the  nave  is  ornamented  with 
portraits  of  Saints  by  the  pupils  of 
Giordano  .  The  grand  altar  represents 
the  Assumption  ,  by  Pei'ugino  .,  Here 
is  also  the  portrait  of  Cardinal  Caraffa, 
Archbishop  of  Naples  ;  tlu^  pulpit  is 
very  lofty  .  II  Soccorpo  ,  is  a  chapel 
entirely  of  white  marble  ,  ornamented 
with  pillars  of  the  same  kind  from  the 
ancient  temple  of  Apollo.  In  the  vault, 
or  subterranean  chapel  ,  are  several 
arabesques  in  a  very  ancient  style  . 
Here  the  body  of  S.  Gennaro  is  said 
to  have  been  deposited  by  Cardinal 
Caraffa,  whose  statue  behind  the  altar 
is  ascribed  to  Michaelangelo  .  In  the 
nave  ,  to  the  lelt  ,  are  the  baptismal 
fonts  ;  these  are  comprehended  in  a 
fine  vase  of  basalt  ,  embellished  with 
mutilated  mascarons  and  thyrsi  ,  but 
the  handles  formed  of  vine  branches 
arc  gone  ;  the  effect  of  the  little  co- 
lumns ,  which  surround  this  font  ,  is 
admirable  .  The  vase  is  supported  by 
a  foot  made  of  porphyry  ,     and  seems 
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steniito  da  un  Piede  di  Porfido ,  sembra 
che  siasi  usato  ne'  Sacrificj   a  Bacco . 

Diversi  Nobili  hanno  Cajipella  in 
questa  Chiesa  ,  e  fra  V  altra  ,  è  singo- 
lare quella  di  Caraccioli  ,  con  la  tom- 
ba di  Bernardino  Caraccioli  Arcivescovo 
di  Napoli.  In  quella  di  Minutolo  vi  so- 
no un  gran  numero  di  ritraiti  della  lo- 
ro famiglia  che  rappresentano  Cavalieri 
colla  distintiva  delle  Corna  alf  estremi- 
tà de'   loro  Ehm  . 

Si  ravvisa  in  questa  Chiesa  una 
prova  della  gratitudine  de'  Napoletani , 
verso  Innocenzo  XII.  nativo  di  Na- 
poli ,  dacché  un  cenotafio  contiene  il 
Busto  del  Pontefice  di  Bronzo  dorato  , 
con  Statue  ,  ornamenti  di  marmo  ,  ed 
una  analoga  iscrizione  .  AU'  entratura 
della  Sacrestia  lo  sfortunato  Andrea 
d'  Unoheria  ,  marito  della  Regina  Gio- 
Vanna  I.  è  seppellito  ,  dopo  essere  sta- 
to strangolato  in  Aversa  . 

Nella  Sagristia  maggiore  vi  sono 
i  ritratti  di  tutt'  i  Vescovi  di  Napoli 
de'  tempi  remotissimi . 

Il  Tesoro  di  S.  Gennaro  cosi  chia- 
mato, contiene  53  Statue  di  Santi  d'Ar- 
gento ,  come  protettori  della  Città  ,  e 
del  Regno  ,  ed  altri  ornamenti  di'  va- 
lore ,  che  si  espongono  ne'  di  Festivi . 
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lo  have    been  made    use  of  in  the  sa- 
crifices lo  Bacchus . 

Several  grandees  have  Chapels  in 
this  Church  ,  and  among  others  is  that 
of  Caraccioli  ,  with  the  tomb  of  Ber- 
nardino Caraccioli ,  Archbishop  of  Na- 
lAes  .  In  that  of  the  INIinulolo  ,  there 
are  a  number  of  family  portraits  re- 
presented as  Chevaliers  ,  liaving  horns 
at  the  cxtrcuiiiy   of  their  heimets. 

This  Church  also  aflbrds  a  proof 
of  the  gratitude  of  the  Neapolitans  to 
lunoceiii  XII.  a  native  of  Naples  ; 
this  is  a  cenotaph  ,  containing  a  bust 
of  the  Pontiff  in  gilt  bronze  with  sta- 
tues and  ornaments  in  luaible  ,  and  a 
suitable  inscription  .  Near  the  entrance 
of  the  vestry  ,  the  unfortunate  Andrew, 
of  Hungary  ,  husband  to  Queen  Joan- 
na I.  is  interred  ;  he  was  strangled  at 
Avcrsa  . 

In  the  principal  Vestry  are  the 
portraits  of  ail  the  Bishops  of  Naples 
i'rom   the  earliest  period. 

In  the  treasury  of  S.  Gennaro 
(  so  called  )  are  58  silver  statues  of 
Saints  ,  protectors  of  the  City  and 
kingdom  ,  besides  manv  other  vahia- 
bles  ,  ^^hich    are    exposed  ou  high  fes- 
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La  Mitra  del  Santo  è  circondata  da 
pietre  preziose  donale  da  diversi  Sovra- 
ni di  questo  Regno .  La  Cappella  ov'  è 
la  tomba  di  S.  Gennaro  è  magnifica  , 
gli  ornamenti  però  sono  all'  intusa  ,  e 
senza  gusto  .  Essa  è  nna  rotonda  so- 
stenuta da  l\i  colonne  di  marmo  Bro- 
catello  .  Vi  sono  7  Altari,  diverse  Sta- 
tue di  Bronzo  de  protettori  della  Cit- 
tà si  veggono  alla  metà  dell'  altezza 
della  Cappella  ,  ma  quella  di  S.  Gen- 
naro posa  seduta  sopra  il  grand' Altare 
neir  atto  di  benedire  il  popolo  .  Vi  è 
altresì  nn  piccolo  Ta])ernacolo  colle  por- 
ticelie  di  argento  massiccio  ,  nel  quale 
la  Testa  del  Santo  è  depositata;  e  due 
ampolle  ripiene  del  suo  Sangue  ,  che 
presumesi  di  esser  stato  raccolto  da  una 
Dama  Napoletana  al  memento  della  sua 
decollazione  .  cui  essendo  posto  avanti 
la  Testa  del  Santo  ,  si  liquefa  ;  qnesto 
maraviglioso  Miracolo  lia  luogo  tre  vol- 
te Tanno;  cioè,  8  giorni  in  Maggio  , 
8,  in  Settembre  ed  alli  16  di  Deccm- 
bre  .  Questo  miracolo  è  un  oggetto  di 
devozione  per  i  JNapoletani;  se  il  San- 
gue si  liquefa  presto  ,  la  gioia  del  po- 
polo è  inesplicabile ,  ma  se  ritarda ,  al- 
lora le  preghiere ,  le  penitenze ,  le  sgri- 
da   e   le   lagrime    gimigono    quasi    alle 
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studded  with  precious  stones  of  great 
vahie  ,  the  gifts  of  several  Kings  of 
this  reahii  .  The  Chapel  or  tomb  of 
S.  Gennaro  is  very  magnificent  ,  but 
the  ornaments  are  heaped  together  with- 
out taste  .  It  is  a  rotunda  ,  support- 
ed by  l[i  columns  of  brocateilo  mar- 
ble .  Here  are  7  Altars  ,  several  bronze 
Statues  of  the  Patrons  of  the  City 
are  placed  at  about  half  the  height 
of  the  Chapel  ,  but  that  of  S.  Genna- 
ro stands  upon  the  great  Altar ,  seated, 
in  the  act  of  blessing  the  people  ;  there 
is  besides  a  small  tabernacle  with  mas- 
sy silver  doors ,  where  the  head  of  the 
Saint  is  deposited  and  two  cruets  fil- 
led with  his  blood  ,  said  to  have  been 
taken  up  by  a  Neapolitan  Lady  when 
he  was  beheaded  ,  which  when  placed 
Lefore  the  head  of  the  Saint  becomes 
liquified  ;  this  wonderful  miracle  takes 
place  three  times  a  year  viz  8  days 
in  May  ,  8  in  September  ,  and  on 
the  16-th  of  December  ;  this  miracle 
is  an  object  of  devotion  and  amazement 
to  the  Neapohtans  .  If  the  blood  liqui- 
fies soon,  the  ioy  of  the  people  is  be- 
yond expression,  but  if  it  delays,  then 
penances ,  prayers ,  loud  cries ,   and  ihc 

Mazz.  Quid.  g 
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stelle,  poicbe  se  non  si  liquefasse,  pre- 
sagirebbe (jualche  funesta  calamità. 

Sortendo  dalla  Chiesa  per  una  por- 
ta piccola  si  osserva  nella  piazza  la  Sta- 
tua del  Santo  molto  considerata  pel  suo 
perfetto  lavoro. 

Alla  destra  della  Cattedrale  si  ri- 
vengono il  palazrzo  deir  Arcivescovo ,  e 
diie  Seminar]  . 

In  questo  circondario  ,  fra  gli  al- 
tri Sacri  edificj  si  rimarca  la  Chiesa  de' 
Ss.  Apostoli ,  famosa  per  le  sue  pittu- 
re ,  e  lavori  in  Mosaico . 

Segue  la  Chiesa  di  S.  Giovanni  a 
Carbonara  vantata  per  la  sua  architet- 
tura 5  e  per  due  Mausolei  degni  d' os- 
servazione .  Quello  di  Ladislaiis  eretto 
dalla  sua  sorella  Giovanna  II. ,  e  V  altra 
di  Caracciolo ,  Gran  vSiniscalco  e  favo- 
rito della  Regina.  Sono  arabidue  di  stir 
le  Gotico , 

Indi  verso  Porta  Capuana  ,  s' in- 
contra la  Chiesa  di  S.  Caterina  a  For- 
Hiello  ,  col  suo  Convento  che  ha  molti 
rari  marmi .  Vicino  ad  essa  è 

La  Vicarici^  anticamente  palazzo 
Reale ,  ma  ora  è  destinato  per  prigione 
de'  delinquenti ,  oltre  diversi  Tribunali, 
che  qui  *:j   tengono. 
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tears  of  the  people  rcacli  almost  to  the 
skies  ,  for  were  it  not  to  liquify  ,  it 
■would  presage  some  wOful  calamity. 

Coming  out  of  the  Church  by  the 
small  door  ,  yon  sec  the  statue  of  the 
Saint  in  tlie  square;  it  certainly  claims 
attention  for  its  masterly  workmanship. 

On  the  right  of  this  Cathedral 
stands  the  Archbishop's  palace,  and  two 
seminaries . 

Among  other  Sacred  edi.fices  in 
this  neighbourhood  is  the  Church  de 
Santi  Apostoli ,  noticed  for  its  paint- 
ings and  mosaics . 

Then  comes  the  Church  di  S.  Gio- 
vanni a  Carbonara  ,  celebrated  for  its 
architecture ,  and  for  t\N  o  mausoleums 
•svorth  inspection;  the  first  of  Ladislaus 
erected  by  his  sister  Joanna  II.  and 
the  other  of  Caracciolo  ,  Grand  Sen- 
eschal, and  the  favourite  of  ihe  Queen. 
They    are    both    in    the    Gothic    style. 

Going  towards  Porta  Capuana ,  is 
the  Church  of  S.  Caterina  a  Formelle, 
and  its  convent,  "wiih  many  scarce  mar- 
bles. Near  to  it  is  the 

f^icaria ,  formerly  a  Royal  palace, 
but  now  the  principal  City  jail  for  debt- 
ors and  felons  ,  besides  several  courts 
of  justice  are  held  here. 
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A  poca  distanza  di  qm  è  la  Chie- 
sa dell'Annunziata,  rimarchevole  perla 
sua  architettura  di  quante  sono  in  Na- 
poli; la  Casa  contigua  a  questa  è  per 
la  ricezione  de'  Bastardi  ,  ed  Orfani  ; 
come  altresì  un'Ospedale  per  gli  am- 
malati ed  infermi . 

Più  innanzi  sta  la  piazza  del  Mer- 
cato quasi  grande  come  quella  del  Ca- 
stello.  Qui  si  tiene  un  Mercato  tutti  i 
Lunedi  e  Venerdì  per  ogni  sorte  di 
commestihili ,  ed  ogn'  altra  cosa  neces- 
saria air  uomo  ;  in  questo  vicinato  ahi- 
ta  la   classe  più  hassa  dd  popolo. 

La  piazza  contiene  Lens\  la  Chie- 
sa di  S.  Maria  del  Carmine  ,  profusa- 
mente adornata  di  marmi ,  e  di  stuc- 
chi. L'Altare  Maggiore  è  fornito  di  una 
pittura  della  Madonna ,  che  si  vuole  es- 
5^ere  opera  di  S.  Luca.  Vi  è  pure  un 
Crocifìsso  stimato  miracolosissimo. 

ISeir entrare  la  porta  del  Monaste- 
ro vi  è  la  Statua  della  Imperatrice  Mar- 
t^herita.  Questa  sfortunata  signora  era 
r>Iadre  del  giovane  Corradi  no  ,  dall'  Im- 
]:)eratore  Corrado ,  nipote  di  Federico  II. 
Essendo  erede  legittimo  de'  Regni  di 
Napoli,  e  di  Sicilia,  entrò  con  una  for- 
te armata  con  Federico  Duca  d' Au- 
stria per  sostenere  il  suo  dritto  contro 


Tlie  Church  dell' Anmmztata  is  at  a 
short  distance  from  it;  its  architectiir.3 
is  one  of  the  most  remarkable  in  Na^ 
pies  ;  the  honsc  contiguous  to  it  ,  is 
for  the  reception  of  foundlings  ,  and 
Orphans  ,  as  also  an  hospital  for  the 
sick  and  infirm. 

Further  On  is  the  Piazza  del  INIer- 
ca!o ,  nearly  as  large  as  that  del  Cas* 
tello  .  Here  a  market  is  kept  every 
Monday ,  and  Friday  foi'  all  sorls  of 
Pnlse,  and  every  Article  necessary  for 
the  use  of  man.  In  this  neighbourhood 
dwells  the  lowest  class  of  people. 

In  this  square  is  the  Church  of 
Santa  Maria  del  Carm'ne,  richly  adorn- 
ed with  marble  and  stucco  works  . 
Over  the  high  Altar  is  the  picture  of 
the  Madonna ,  said  to  haTe  been  paint- 
ed by  Saint  Luke.  Likewise  a  Crucifix^ 
reckoned  very  miraculous. 

On  entering  the  gate  of  the  mO' 
nastery  is  the  Statue  of  the  Empress 
Margherita.  This  unfortunate  lady  was 
the  mother  of  the  J^onng  Corradino  by 
the  Emperor  Corrado ,  nephew  to  Fre- 
dcrick  IL.  Being  legitimate  heir  to  the 
Kingdoms  of  Napks  and  Sicily  he  came 
over  with  a  powerful  army ,  with  Fre- 
derick  Duke    of  xlustria    to    assert   his 


90 

Carlo  d' Anjou  che  era  in  possesso  di 
questi  Regni  ,  ma  essendo  sconfitto  , 
furono  traditi ,  e  presi  nella  lor  fuga  , 
e  pochi  giorni  dopo  furono  decapitati 
nella  piazza  del  Mercato  nel   1 2.68 , 

Nel  ricevere  le  nuove  della  loro  cat- 
tività, l'Imperatrice  Margherita  si  por- 
tò subito  in  Napoli  per  riscattare  il  di 
lei  figlio  ,  ma  fu  troppo  tardi  .  Essa 
non  c])be  altro  consuolo  che  di  fare 
decentcmi  lite  seppellire  il  suo  figlio ,  e 
la  somma  che  avea  portata  seco ,  V  im- 
piegò per  i  risarcimenti  di  questa  Chie- 
sa ,  e  dalla  Cappella  della  S.  Croce  ove 
essi  furono  primieramente  sepolti ,  ri- 
mosse qui  le  loro  ossa  e  le  pose  die- 
tro il  Grand' Altare  nel   12,69. 

Il  Campanile  di  questa  Chiesa  h 
il  più  alto  di  quanti  ve  ne  sono  in  Na- 
poli .  Contiguo  alla  medesima  si  vede 
un  Castello  di  verun  rimarco,  dove  pe- 
rò sono  tenuti  i  condann«ti  a'  ferri. 


//  fine  del  giro  di  Napoli . 
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riglit  a£falnst  Charles  d'  Anjon  who  liad 
possession  of  llusc  lunguoms,  ])iit  being 
defeated  were  belrajcd  and  taken  while 
endeavouring  to  escape  ;  a  few  days 
after  they  were  beheaded  in  the  Piazza 
del  Mercato  in    iq.68. 

Upon  the  news  of  their  Captivity, 
the  Empress  Margherita  soon  came  to 
Naples  to  ransom  htr  son ,  but  too  late; 
she  had  no  other  consolation  than  to 
provide  for  his  decent  burial  ,  and 
the  sum  she  had  brought  with  her  , 
she  applied  to  repair  this  Church  ; 
and  from  the  Chapel  of  Santa  Croce, 
where  they  were  first  interred,  she  re- 
moved their  remains ,  and  placed  them 
behind  the  high  Altar ,  in   1 2.69 . 

The  steeple  of  this  Church  is  the 
highest  of  any  other  in  Naples.  Close 
to  it  ,  is  a  small  Castle  wherein  the 
Galley-slaves  are  kept. 


The  end  of  the  Tour  of  Naples . 
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VICINANZE  DI  NAPOLI 


IL  PALAZZO  REALE  DI  PORTICI 

E  4  miglia  distante  dalla  Capitale^ 
L'entrata  nella  strada  maefgiore ,  è  so- 
pra  un  Ponte  citi  ama  to  della  Madda- 
lena ,  sotto  il  quale  il  quasi  assetata 
fiume  del  Sebeto  vi  scorre .  Sopra  que- 
sto Ponte  stanno  le  Statue  di  S.  Gio- 
yanni  di  Nepomuceno,  e  di  S.  Gennaro, 
dirimpetto  uno  all' altro.  Quest'ultimo 
guarda  verso  il  Monte  Vesuvio  colla  sua 
mano  destra  stesa ,  ordinando  (  come  si" 
direbbe  )  alle  fiamme  di  fermarsi.  Que- 
sta Statua  fa  qui  eretta  per  essere  il 
luogo  giusia  dove  la  testa  di  S.  Gen- 
naro si  fermò  quando  fu  portata  in 
processione . 

Il  Palazzo  è  uno  di  quei  luoghi 
nelle  vicinanze  ,  che  il  curioso  viaggia- 
tore non  dovrebbe  ouTettcre  di  vedere. 
Esso  fu  fahricato  da  Carlo  III.  nel  1758. 
La  facciata  principale  guarda  al  Mare, 
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OF     THE 

ENVIRONS  OF  NJPLES 


THE  ROYAL  PALACE  OF  PORTICI 


Is  distant  l\.  miles  from  the  Capi- 
tal .  The  entrance  to  the  high-road  is 
over  a  Bridge  called  della  Maddale- 
na ,  under  which  rims  the  River  del 
Seheio^  now  almost  parched  np.  The 
Statues  of  S.  Giovanni  Nepomuceno  , 
and  of  S.  Gennaro  stand  opposite  to 
one  another  upon  this  Bridge  .  The 
last  looks  towards  Mount  Vesuvius,  with 
his  Riglit  hand  extended ,  ordering  as 
it  were  ,  the  flames  which  were  then 
issuing,  to  stop.  This  Statue  was  here 
erected  ,  as  being  the  precise  spot  , 
where  the  head  of  S.  Gennaro  rested 
when  carried  in  procession . 

The  Palace  is  very  spacious ,  and 
one  of  those  places  in  the  environs  , 
which  the  curious  traveller  should  not 
neglect  to  see.  It  was  built  by  Char- 
les III.    ill   1708 .   The   principal   front 
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ed  ha  una  piacevole  vista  di  Sorrento^ 
risola  di  Capri^  la  punta  ài  Posilipo, 
r  Isola  di  Procida  ,  e  tutto  il  Golfo 
di  Napoli. 

La  si'ande  scala  è  veramente  ma- 
gnifica.  11  gran  cortile  e  di  una  figura 
ottangolare,  e  Tistcssa  strada  maestra, 
che  conduce  a  Salerno  passa  nel  mez- 
zo del  medesimo  .  Le  camere  sono  su- 
perbamente guarnite,  ma  nessuna  del- 
le Statue  di  Pompei  ,  e  Eì^colano  vi 
è  rimasta  ,  poiché  esse  sono  state  ulti- 
mamente rimesse  al  INIiisco  Borbonico  . 
Vi  sono  però  molte  curiosità  naturali 
che  occupano  8  stanze. 

Il  giardino  eoa  un  bosco  (  il  tutto 
di  2.8  moggia,  )  consiste  di  sempre  ver- 
di Olmà .  con  vicoli ,  e  scorriere  tagliati 
fra  essi .  Le  foglie  di  questi  Olmi  sona 
così  strette,  che  non  ammettono,  che 
pochissima  ombra  nelì'  Estade .  W  con- 
trario neir  Inverno  è  molto  piacevole, 
perchè  siccome  scarsamente  cade  una 
foglia ,  ed  il  terreno  resta  verde ,  e  qua- 
si ristesso  tutto  fanno.  Le  ghiande 
sparse  intorno  sono  gf  unici  indizj  d'un 
cambiamento  della  stagione.  Alcuni  spa- 
ziosi siti  vicini  a  questo  luogo  sono 
muragliati ,  e  contengono  molte  miglia- 
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looks  towards  llie  Sea,  and  lias  a  pleas- 
ing prospect  of  Sorrento  ,  the  Island 
ot"  Capii  ^  the  point  of  Posilipo  ,  the 
Island  of  Procida^  and  all  the  Bay  of 
JVaplcs . 

The  great  Stair-case  is  truly  mag- 
nificent .  The  principal  Court-yard  is 
of  an  Octangular  shape,  and  the  high 
road  which  leads  to  Salerno  passes 
through  the  middle  of  it.  The  rooms 
are  supcrhly  furnished  ,  hut  none  of 
the  Statues  of  Pompeii^  and  Hercuia- 
neum  are  left ,  as  they  have  been  lately 
removed  to  the  Museo  BorLonico .  There 
are  however  many  natural  curiosities 
which  still  occupy  8  rooms . 

The  garden  with  a  Wood  ,  (  the 
whole  a8  moggie,  )  consists  of  ever-green 
oaks,  with  walks  and  rides,  cut  through 
them.  The  leaves  upon  the  oaks  are  so 
narrow,  as  to  afl'ord  but  little  shade 
in  summer;.  In  the  winter  on  the  con- 
trary ,  it  is  vexy  jileasant  ,  for  ,  as 
scarcely  a  single  leaf  falls  ,  and  the 
ground  remains  green,  it  is  much  the 
same  all  the  year  round  ;  the  acorns 
scattered  about  ,  are  the  only  tokens 
of  a  change  of  Season  .  Some  large 
spaces  near  this  place  are  walled  in  , 
and  contain  mauy  thousand  orange  trees. 
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ja  d'  Alberi  dì  aranci  ,  che  risplendono 
col  loro  frutto.  Qui  in  Dicembre  si  ve- 
de air  istesso  tempo,  fiori,  e  frutta  sul- 
li  alberi ,  Viole,  Garofali  in  vasi;  Nar- 
cisi ,  e  Giunchiglie  sul  suolo  aperto  , 
oltre  un  gran  numero  di  ananassi  nelle 
stufe .  Questo  giardino  guarda  sul  mare . 

Dall'  altra  parte  del  palazzo  v'  e 
un  Bosco  di  108  moggia  con  un  bel 
piccolo  Castello  nel  centro  ,  ed  è  for- 
nito con  fagiani  ,  ed  altri  uccelli  di 
caccia  .  In  una  delle  stanze  vi  è  una 
tavola  meccanica  ,  degna  d'  osservazione . 
Questa  tavola  è  rotonda  ,  e  comoda  per 
12  persone.  I  cibi  sono  serviti  da  una 
macchina  che  è  disotto.  Ciascuno  e  ser- 
vito di  pane ,  vino ,  acqua ,  piatto ,  col- 
telli ,  forchette  etc.  col  tirare  la  cor- 
dellina a  lui  vicino,  accosto  alla  quale 
e  scritto  r  articolo  che  abbisogna ,  senza 
aver  occasione  d' un  servo  nella  stanza . 
Questo  pezzo  di  meccanismo  merita 
d'  essere  attentamente  esaminato . 


LA  FAVORITA 

E  situata    un   poco    più    lungi    da 
Ponici  ed  è  un  piacevol  sito  B.eale  di 
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glilìcring  with  their  fruit .  Here  in 
December  may  l^e  seen  at  the  same 
time ,  blossoms  and  fruit  on  the  trees, 
wallflovvcrs  and  pinks  in  pots  ,  and 
^Narcissuses ,  and  Jonquilles  in  the  open 
beds;  there  are  besides  a  great  Number 
of  Pine-appleplants  in  hot-beds  ,  This 
garden  looks  on  the  Sea. 

At  the  other  side  of  the  Palace  is 
a  Wood  of  108  moggie,  with  a  small, 
but  handsome  Castle  in  the  middle  ; 
it  is  well  stocked  with  Pheasants,  and 
other  Game  .  In  one  of  the  rooms  , 
there  is  a  Mechanical  Table  worthy 
obseryation .  This  table  is  round ,  and 
will  contain  Twelve  people .  Victuals 
are  served  up  by  means  of  the  Mec- 
hanism underneath .  Each  person  is  sup- 
plied with  Bread,  Wine,  Water,  plate, 
knife,  fork  etc.  by  pulling  each  respective 
string  to  which  is  written  the  article 
you  want ,  without  having  occasion  for  a 
Servant  in  the  room .  This  piece  of  mec- 
hanism ought  to  be  minutely  inspected. 


LA  FAVORITA 

Is  situated  a  little  beyond  Portici , 
and  is  a  very  agreeable  Iloyal  Country 
Muzz.  Guide  n 
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Campagna.  Il  f)iano  terreno  è  dispo- 
sto per  balli  e  feste  di  Corte .  Le  gen- 
ti discendono  a  questa  sala  per  ballare 
per  im  bel  scalinato  di  marmo  bianco  , 
Il  medesimo  e  decorato  con  semplici 
bpsti,  ed  allumati  da  un  lustro  bellis- 
simo di  cristallo  di  Rocca ,  diccsi  aver 
costato  5o,ooo  ducati  sospeso  da  ghir- 
lande di  fiori .  Non  ostante  il  pavimen- 
to non  è  altro,  che  mattoni  rossi.  Uno 
spazioso  ,  e  arioso  Terrazzo  che  guar- 
da sul  mare,  amministra  una  piacevole 
ricreazione  ai  fatigati  dansanti  .  Tutte 
le  stanze  qui  sono  proviste  con  avole 
da  giuoco  ,  e  sedie  . 

V Appartamento  Nobile^  così  chia- 
mato ,  contiene  una  ricca  varietà  delle 
opere  dell'  Arte  ,  che  niun  forestiere 
dovrebbe  omettere  di  vedere  .  Le  più 
distinte  di  queste  sono  i  i4  porti  del 
Hcgno  dipinti  da  Hackert.  Dopo  vi  è 
il  ricco  pavimento  di  marmo  d'un  Sa- 
lone ovale ,  scavato  dal  palazzo  di  Ncr 
rene  nelf  Isola  di  Capii.  La  tapezzeria 
di  seta  contenendo  un  allegro  ricamo 
furono  manufatturate  alla  iabbrica  del 
Re  a  Behcdere .  Alcune  tavole  di  le- 
gno petrificalo ,  legato  in  Ametista  ,  e 
Lapis  Lazuli  sono  altresì  degne  d'  esser 
vedute  .    IN  ci   Gabinetto    del   Re    vi    e 
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seat.  Tlic  ground  floor  is  arranged  for 
Balls,  and  Court  festivals;  the  people 
descend  to  the  Hall  for  dancing ,  by  a 
beautiful  flight  of  ^\  bite  marble  steps; 
it  is  decorated  with  simple  busts,  and 
lighted  by  a  large  chandeher  of  rock 
crystal,  said  to  have  cost  5o,ooo  duc- 
ats ,  suspended  between  garlands  of 
flowers  ;  vet  the  floor  is  nothing  but 
red  bricks.  A  large  airy  terrace  that 
overlooks  the  Sea  ,  aUbrds  a  pleasant 
recreation  for  the  fatigued  dancers.  All 
the  rooms  are  provided  with  Card-Ta- 
bles ,   and  Chairs . 

The  Appartamento  Nobile  so  cal- 
led ,  contains  a  rich  variety  of  the 
works  of  art ,  which  no  stranger  should 
omit  seeing  :  The  most  distinguished 
of  these,  are,  the  14  harbours  of  the 
Kingdom  ,  painted  by  Hackert  ;  next 
to  these  ,  is  ,  the  rich  marble  floor 
of  an  Oval  Saloon  dug  out  of  Nero's 
Palace  in  the  Island  of  Capri .  The 
silk  tapestry  containing  a  very  lively 
embroidery ,  was  wrought  at  the  King's 
manufactory  at  Belvedere.  Some  Ta- 
bles of  petrified  wood  set  in  amethyst, 
and  Lapis  Lazuli ,  are  also  worthy  of 
notice.  In  the  Kings  closet,  is  a  time- 
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un  Orologio  da  tavola  colla  sua  cassa 
iorniala  ,  ed  intagliata  ,  la  di  cui  so- 
stanza è  interamente  di  corno  di  cer- 
vo, con  nn  numero  di  bestie  salvatiche 
di  curioso  lavoro.  Alcune  Lelle  pitture 
in  fresco,  e  un  camminctto  di  marmo 
bianco,   sono  degni   d'essere  ammirati. 

Presso  di  Portici ,  quasi  vicino  al 
palazzo  vi  è  un  piacevol  sito  di  cac- 
cia Reale  chiamato  le  Mortelle ,  eh'  è 
degno  di  vedersi  ,  particolarmente  il 
piccolo  Castdlo  di  Granaiello  che  gia- 
ce   sulle   sponde    del    mare. 


MONTE  VESUVIO 

Troppo  è  stato  scritto  rispetto  a 
questo  Monte ,  ma  spesso  T  Istoria  na- 
turale ,  e  la  Critica  hanno  avuto  di 
che  dolersi  .  Una  folla  di  Scrittori  si 
rono  occupati  di  un  si  Lello  spetta- 
colo della  natura ,  alcuni  descrivendo- 
ne i  fenomeni  colle  sue  ca gioii i  pro- 
duttrici, ed  altri  tessendo  troppo  l'Isto- 
ria delle  sue  eruzioni.  Niuno  però  ha 
presa  la  cura  di  spiegare  al  Viaggia- 
tore ciò  che  esso  dovrebl^e  sapere  .  Io 
perciò  procurerò  di  farlo  ,  nella  più 
breve    maniera,   che    posso. 
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piece  ,  witli  its  case  turned,  on  ^vllicb 
a  number  of  ^vild  beasts  arc  curiously 
carved  ;  its  substance  ,  is  entirely  of 
Stags  borns.  Some  pretty  paintings  in 
fresco  ,  and  a  cbiraney  piece  of  wbite 
marble,   are  wortby  of  admiration. 

Close  to  Portici,  just  by  tbe  Pal- 
ace, is  a  pleasant  Royal  bunting  seat, 
called  le  Mortelle  ,  avIiÌgIi  is  worth 
seeing  ,  especially  tbe  small  Castle  of 
Granatello  ^  Ij^^^g  ^^  tbe  Sea-sbore. 


MOUNT  VESUVIUS 

Mucb  bas  been  written  concerning 
tbis  mountain  ,  but  natural  bistory  and 
criticism  bave  bad  too  often  good  reas- 
on to  complain.  Many  Asrilers  have 
occupied  tbemselvcs  on  tbis  beautiful 
display  of  nature  ;  some  describing  its 
phenomena  with  their  productive  cau- 
ses ,  and  others  ,  stretching  out  tbe 
history  of  its  eruptions;  no  one  how- 
ever has  taken  tbe  trouble  to  point  out 
to  the  traveller  vshat  he  ought  to  no- 
tice; I  shall  therefore  endeavour  to  do 
it  in  as  concise  a  manner  as    possible . 
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Egli  e  senza  duLLio ,  che  la  mon- 
tagna di  Somma  ^  e  Ottajano  era  il 
V^esimo ,  elle  gli  antichi  Autori  una- 
nimamcnte  ne  parlano ,  e  che  il  pre- 
sente Vesuvio  cominciò  a  formai'si  in 
ima  crnzione  nel  Regno  di  Tito  ;  Il 
Monte  dunque  di  Somma  devesi  con- 
siderare come  r  antico  Cratere  in  par- 
te crollato  ;  ed  osservando  con  atten- 
zione il  suo  rapporto  coìr  attuale  F e- 
SU\do  si  vede  chiaramente  ,  che  que- 
sto Cratere  era  aperto  al  Sud  Est 
allorché  si  formò  il  presente  Cono,  ed 
in  vero  V  estremità  Orientale  del  Monte 
Somma ,  che  corrisponde  al  Mauro  ^ 
è   del    tutto    staccata    dal   Veswjlo . 

Questo  tremendo  Monte  sta  fra  il 
mare,  e  gli  Aappennini .  La  sua  figura 
è  piramidale  di  55^  canne  di  perpen- 
dicolare altezza .  La  circonferenza  de' 
due  monti  insieme  presa  dalle  radici, 
è  di  5o  miglia  .  Il  Vesuvio  è  6  mi- 
glia distante  da  Napoli^  e  quasi  7  mi- 
glia dalla  cima  al  mare.  Vi  sono  tre 
strade  per  andarvi,  ima  al  Nord  sulla 
parte  di  S.  Sebastiano  a  Somma  ;  la 
seconda  sull'  occidente  tra  Resina ,  e  la 
terza  verso  Ottajano.  La  strada  di  Re- 
sina^  benché  sia  la  più  chfficile,  è  la 
più  frequentata. 
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It  is  an  imdooLtcd  f\ict  that  the 
mountain  of  Somma  and  O  it  a j  ano  was 
the  T^esuvius ,  which  ancient  anth()rs 
unanimously  speak  of  ,  and  tliat  the 
present  Vesuvius  iDegan  to  form  itself 
iii  an  eruption  during  the  Reign  of 
Titus  .  Mount  Somma  must  therefore 
Le  considered  as  the  ancient  Crater 
partly  fallen  in  ;  and  hy  observing  its 
connexion  with  the  actual  Vesuvius  it 
will  be  clearly  seen  that  this  Crater 
was  open  to  the  South-Kast  when  the 
jiresent  cone  was  formed  ;  and  in  fact 
tlie  Eastern  extremity  of  Mount  Som- 
ma which  corresponds  to  the  Mauro ^  is 
quite  detached  from  that  o^  Vesuvius . 

This  a^vful  Mount  stands  between 
the  Sea  and  the  Appenines  ;  its  figure 
is  pyramidical  of  552.  canes  pcrpendic- 
idar  heie,ht  .  The  circumference  of  the 
two  Mounts  together  taken  from  the 
foot  is  oo  miles.  Vesuvius  is  about  6 
miles  from  Naples^  and  nearly  7  from 
the  summit  to  the  Sea.  There  are  Three 
roads  to  go  to  it;  One  to  the  North,  on 
the  side  of  S.  Sebastiano  and  Sommai 
The  second,  on  the  West,  through  Resi- 
na; ?i\\A  the  Third,  towards  Ottajano. 
The  route  through  Resina^  though  the 
most  difficult,  is  the  most  frecpentcd. 
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La  via  per  su  la  mor.tagna  gira 
tra  mezzo  le  vigne  circondate  con  muri 
di  lava  ;  ed  intersperse  di  piacevoli  ca- 
panne. Poco  j)iìi  su  vi  e  quel  hen  co- 
nosciuto Eremitaggio  chiamato  del  Sai- 
valore  ,  dove  si  può  esser  certo  d' in- 
contrare una  an>ichevolc  accoglienza  da 
un  Eremita  Veneziano  ,  che  vi  abita 
da  molti  anni .  In  questo  Eremitaggio 
si  trova  un  libro,  ed  ivi  è  il  costume 
per  ognuno ,  che  passa  di  là ,  inserire 
il  suo  nome .  Qui  e  là  si  discoprono 
piccole  assetate  piante ,  ma  neppure  un 
semplice  uccello  svolazza  sopra  questo 
deserto  .  Le  intracclate  masse  di  lava 
giungono  al  piede  dei  cono  delle  ce- 
neri. Dopo  questo  non  trovale  altro, 
che  ceneri ,  e  la  via  inclinando  obli- 
quamente div  iene  più  erta .  Alcune  vot- 
te  le  genti  si  emergono  fino  al  calca- 
gno dal  loro  peso;  ma  se  alcuno  di- 
viene stordito ,  non  dovrebbe  mai  az- 
zardarsi di  guardare  giù  nelP  abisso  , 
Si  può  andare  sopra  un  asino,  o  a  ca- 
vallo  fino  alla  terza  parte  del  Monte,  e 
poi  se  non  fidate  a  vostri  piedi ,  vi  so- 
no uomini  esperti  ,  che  si  legano  una 
striscia  di  cuojo  intorno  le  spalle,  con 
una  striscia  lunga ,  che  la  persona  pren- 
de,  e  la  tiene  torte  mentre  che  T  uomo 
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The  way  \ip  the  mountain,  v.inds 
aniiilsi  \ine-jarcls  ,  encompassed  with 
^valls  of  Lava  interspersed  wjth  clieerful 
cottages .  Pjocceding  further  on ,  is  the 
■\vcll  kno>vn  liermitage ,  called  del  Sal- 
vaiOT'e  where  you  may  he  sure  to  meet 
Avith  a  friendly  reception  from  a  Vene- 
tian hermit  Vsho  has  lived  there  many 
years  .  In  this  hermitage  a  liook  is 
kept  ,  and  it  is  nsnal  for  every  one 
Avho  wanders  that  way  ,  to  insert  his 
Name  ;  here  and  there  a  small  parched 
plant  discovers  itself,  but  not  a  single 
Lird  flutters  over  this  desert.  The  jagg- 
ed masses  of  the  Lava  reach  to  the 
foot  of  the  cone  of  ashes  ;  After  this  , 
yon  find  nothing  but  cinders,  and  the 
road  inclining  obliquely,  beconics  steep- 
er :  sometimes  people  sink  to  the  an- 
kles ])y  their  own  weight  ,  but  if  any 
become  giddy ,  they  should  never  ven- 
ture to  look  towards  the  abyss .  One  may 
go  on  an  ass  ,  or  a  liorse  ,  as  high 
as  the  third  part  of  the  mountain  , 
and  then  if  you  do  not  trust  to  your 
feet  ,  there  are  expert  men  %vho  tie  a 
leathern  strop  with  a  long  th.ong  lound 
their  shoulders,  the  traveller  holds  fast 
to  the  thong  ,  and  is  thus  assisted  in 
his  ascent;  howeverj  many  prefer  trust- 
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ascende,  e  lo  seguila,  e  ciò  evita,  che 
caschi  indietro  ;  henchè  molti  preferi- 
scono di  salire  soli  ,  non  pensando  al 
pericolo  ,   che   j^li   sovrasta . 

Quando  side  arrivato  alla  cima 
della  montagna,  invece  di  trovare  una 
pianura  deh  zi  osa  ,  si  vede  un  tcrrihile 
Golfo ,  o  Cratere  ,  la  di  cui  circonfe- 
renza è  di  56^4  piedi  coperta  di  zol- 
fo, e  rena  bruciata,  che  presto  consu- 
ma le  vostre  scarpe ,  e  'stivali .  Qui  \i 
h  la  pi  il  incantevole  veduta  del  jNIondo, 
specialmente  nel  mattino  sereno  ali"  al- 
zare del  Sole. 

Se  il  Vesuvio  è  quieto  ,  non  solo 
vi  si  può  andare  intorno  all'orlo,  ma 
anche  discendere  nel  suo  Cratere  fino 
alla  profondità  di  loo  piedi,  e  sehhene 
la  discesa  sia  verticale  ,  V  irregolarità 
del  terreno,  e  le  pietre,  che  sporgono 
in  fuori ,  amministrano  i  mezzi  per  po- 
ter scendere  ,   e  salire  . 

Il  viaggio  di  ritorno  ,  è  commu- 
nemente  rappresentato  da'  Viagsjiatori 
d'essere  molto  facile,  ma  tal  racconto, 
è  piuttosto  suggerito  dal  loro  orgoglio, 
che  dallo  stato  attuale  delle  cose ,  per- 
ciò si  deve  prendere  molta  cautela  ,  e 
non  azzardare  la  vita  per  il  vanto  di 
apparire  coraggiosi . 
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ing  to  ihcir   feet,   alone  ,   Lut  llicy   arc 
not  aAvare  of  the  danger  tliey  run. 


When  you  are  arrived  at  the  top, 
instead  of  finding  a  dchcious  plain,  you 
see  a  terrihle  gnlph  or  Crater  whose 
circumference  is  6624  feet  covered  with 
Sulplun^  and  Imriit  sand ,  which  soon 
consumes  your  Shoes  and  Boots.  From 
hence  is  the  most  enchanting  prospect 
in  the  World  ,  CFpcciaily  on  a  fine 
morning  at  sun-rising. 

If  Vesuvius  he  calm  ,  j'cu  may 
not  only  go  round  the  edge^  but  (ven 
descend  below  its  Crater  to  the  depth 
of  100  feet  ,  for  though  the  descent 
into  it  be  vertical,  yet  the  irregularity 
of  the  earth  and  stones  that  project  , 
administer  the  means  to  go  down ,  and 
up  again. 

The  journey  back  is  usually  repre- 
sented by  travellers  as  extremely  easy, 
but  this  account  is  rather  suggested  by 
their  pride  than  the  actual  state  of  the 
case  ;  therefore  j^^ou  should  be  very 
cautious,  and  not  hazard  your  life  for 
the  sake  of  appearing  courageous. 
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Nelle  varie  eruzioni  del  Vesuvio  , 
non  hanno  solamente  gettala  lava ,  ma 
anche  pietre  d'una  immensa  grandezza. 

L' Istoria  rapporta  che  nelV  anno 
79,  epoca  quando  Pompei^  e  Ercola- 
iio  furono  ricoperte  (  nella  prima  del- 
le quali  vi  perì  Plinio  il  vecchio  ). 
Le  ceneri  giunsero  in  Egitto ,  e  in  Si- 
ria ;  nel  47^  ^  Costantinopoli  ,  nel 
11 09  in  Calabria^  e  nel  i63i  all'Iso- 
la di  Sardegna  ;  Ragusa  ,  e  Costanti- 
nopoli .  Alcune  volte  un  hquido  bol- 
lente gettato  su  in  torrenti  ,  ha  fatto 
molto  danno,  particolarmente  nel  1794* 
Quesf  ultima  fu  un  mero  Volcano  di 
ceneri ,  o  sia  polvere  nera ,  che  per  qual- 
che tempo    intercettò  i  raggi  del  Sole  . 

La  lava  ha  quasi  coperto  9  vol- 
te il  Villaggio  della  Torre  del  Greco . 
Pure  q\\  abitanti  \  hanno  altrettante  vol- 
le rifabbricato;  T ultima  fu  nel   1794. 

L' eruzioni  principali  del  Vesuvio 
dall'  anno  79  al  1794  sono  state  5G 
benché  sianvi  eruzioni  quasi  ogn'  anno , 
ma  di  ninna  conseguenza  per  meritarne 
notizia. 

L' unico  indizio  d'una  prossima  eru- 
zione ,  è  il  seccare  de'  pozzi  ,  i  quali 
sono  nel  circuito  di  7  miglia  dal  Ve- 
suvio ,    per  cui  hanno   tempo  bastante 
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111  the  various  eruptions  of  Vesu- 
vius ,  not  only  Lava  has  been  thrown 
up ,  but  even  stones  of  an  immense  size . 

It  is  recorded  in  history  that  in 
the  year  79  the  epoch  when  Pompeii 
and  Ilerculancum  were  covered  (  in 
the  former  of  which  Pliny  the  Eldcj\ 
perished  ) ,  the  ashes  reached  to  Jzgypt^ 
iiiid  Sii'ia;  In  472.  io  Constantinople', 
In  ii5c)  to  Cdlabria ^  and  in  i65i  to 
the  Island  of  Sardinia  ;  to  Ragusa  , 
and  to  Constantinople  .  Sometimes  ,  a 
boiling  liquid  thrown  up  in  torrents ,  has 
done  much  damage,  especially  in  1794- 
This  last  was  a  mere  Volcanic  cinder , 
or  black  dust  ,  which  for  some  time 
obscured  the  rays  of  the  Sun. 

The  lava  has  nearly  covered  the 
Village  of  the  Torre  del  Greco  9  times, 
yet  the  inhabitants  have  as  often  rebuilt 
it;  the  last  was  in   1794- 

The  principal  eruptions  of  Vesu- 
vius from  the  year  79  to  1794  have 
been  56  though  there  are  some  almost 
every  year ,  but  not  of  sufficient  con- 
secpience  to  deserve  notice. 

The  only  indication  of  an  approach- 
ing eruption  is  the  drying  up  of  the 
Wells  that  are  within  the  circuit  of  7 
miles  of  Vesuvius,  thereby  affording  suffi- 
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gli  abitanti  di  salvare  le  vite  loro ,   ed 
i  loro  beni  movibili. 


ERCOLANO 

Dionigi  di  Alicarnasso  gravissimo 
Scrittore  rapporta  clie  circa  ooi  Anni 
prima  dell'  epoca  Trojana  ,  che  corri- 
sponde al  1488.  prima  di  Cristo,  Er~ 
cole  avendo  rassodate  le  cose  d' Italia 
fondò ,  e  diede  il  Nome  alla  piccola 
Città  di  Ercolano  situata  tra  Napoli  e 
Pompei  contigna  a  Resina ,  distante  da 
JSapoli  6  miglia.  Ma  poi  sopravvenu- 
ta la  Colonia  Romana  fu  grandemente 
estesa  ,  e  divenne  una  Città  libera  , 
cospicua ,  e  magnifica  ne'  suoi  Edifizj , 

Ercolano  durò  fino  a  tempi  di 
Nerone  quando  nelf  anno  65  di  Cristo 
mi  terribile  tremuoto  rovinò  la  mag- 
gior parte  della  Città  ;  ma  nel  primo 
Anno  deir  Impero  di  Tito  che  fu  il  79 
al  2.3  d'  Agosto  (  conforme  racconta 
Plinio  il  Giovane  )  per  una  orribile ,  e 
l'epentina  eruzione  del  Vesuvio ,  tanto 
Ercolano ,  che  Pompei ,  restarono  co- 
perte  da  un  torrente  di  lapilh  ,  e  di 
ceneri  vomitate  dal  sudetto  Monte. 
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cient  time  to  the  inhaLitants  to  secure 
their  lives  ,  and  moveable  property. 


HERCULANEUM 

Dionigi  of  Halle  arnassus  ail  ap- 
proved Author,  relates,  that  about  ooi 
years  before  the  Irojcm  epoch ,  corres- 
ponding to  1488  years  before  Christ  ; 
Hercules  having  adjusted  the  affairs  iu 
Italy,  founded,  and  gave  the  name  to 
the  small  City  of  Herculaneuni  ,  built 
between  Naples  and  Pompei  ,  conti- 
guous to  Resina^  and  distant  6  miles 
from  Naples  .  Becoming  afterwards  a 
Roman  Colony ,  it  was  greatly  extended, 
and  made  a  free  City ,  conspicuous  and 
magnificent  for  its  buildings. 

Herculaneuni  continued  till  the 
time  of  Nero  ,  when  in  the  year  65 
of  Christ,  a  shocking  earthquake  ruined 
the  greater  part  of  the  City  ,  but  in 
the  first  year  of  the  Emperor  Titus 
in  79  on  the  2,5  August  (  as  Pliny  the 
younger  relates  )  by  a  dreadful  and 
sudden  eruption  of  Vesuvius  ,  both  Her- 
culaneum  and  Pompeii  were  covered 
over  by  a  torrent  of  Lapillus  and  ashes 
thrown  out  of  the  said  Mount. 
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Nel  168^  scavandosi  il  terreno  al- 
le radici  del  Vesuvio  circa  due  miglia 
lontano  dal  mare ,  furono  osservati  al- 
cuni strati  di  terra  coltivabile,  e  di  la- 
va sotto  r  aspetto  di  pietra  nera  petri- 
ficata  .  Penetrandosi  fino  a  100  pal- 
mi d'altezza  si  ritrovarono  alcune  iscri- 
zioni Latine  ,  e  diversi  ordigni ,  e  la- 
vori di  ferro  . 

Nell'anno  poi  172,0  nel  rifabbricare 
un  Casino  vicino  Portici ,  coir  occasione 
di  servirsi  per  V  intonaco  delle  mura 
della  polvere  di  alcuni  bellissimi  pezzi 
di  marmo  antichi ,  ritrovati  da  Villani 
tli  Piesina  in  un  pozzo  vicino ,  si  conti- 
nuò a  scavare  nel  medesimo  con  più  di- 
ligenza, ed  allora  fu  che  se  n  estrasse- 
ro delle  statue ,  e  delle  Colonne  ,  che 
si  conobbero  appartenere  a  qu^alche  Tem- 
pio antico. 

Nel  1708  finalmente,  il  Re  Carlo 
III.  avendo  saputo  di  essersi  ritro- 
vati neir  indicato  pozzo  altri  pezzi  di 
Marmi  antichi ,  dispose  ,  che  vi  si  con- 
tinuasse lo  scavo  ,  da  cui  ripetesi  il  ce- 
lebre discoprimento  dell'  antichità  di  Er~ 
colano ,  giungendosi  sino  al  suolo ,  ma 
per  conservare  le  Ville ,  che  le  sopra- 
stano ,  non  potè  liberamente  estendersi 
lo  scavo. 


111  1689  as  they  were  digging  llie 
ground  at  the  foot  of  Vesuvius  about 
two  miles  from  tlie  sea  ,  thcj  found 
several  strata  of  earth  and  some  of 
lava  like  black  petrified  earth;  penetra- 
ting still  deeper  as  low  as  100  palms 
some  Jatin  inscriptions  were  discovered, 
and  several  iron  tools ,  with  some  uten- 
sils of  the  same  metal . 

Ill  lyio  on  rebuilding  a  Villa  near 
Portici ,  they  had  occasion  to  make  use 
of  the  powder  of  some  beautiful  ancient 
marbles  that  had  been  dug  out  by  the 
country  people  o^ Resina  in  a  neighbour- 
ing well,  for  the  purpose  of  plastering 
the  walls  of  the  villa ,  they  continued  to 
excavate  in  the  same  well  w^ith  greater 
diligence,  and  then  it  was  that  they  found 
statues  and  columns ,  which  w  ere  know  n 
to  belong  to  some  ancient  Temple. 

Lastly  in  1708,  Charles  III.  having 
heard  that  in  tlie  said  'well  other  pieces 
of  ancient  marbles  had  been  found  , 
ordered  the  work  to  be  continued  ,  from 
whence  the  antiquities  of  Hercidaneum 
were  discovered ,  reaching  quite  to  the 
pavement  ,  yet  in  order  to  preserve 
the  Villas  that  were  built  upon  the 
spot  ,  they  could  not  with  propriety 
extend  their  work. 
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Sebbene  oggi  meno  resti  a  vedersi 
di  quanto  fu  discoperto  al  tempo  di 
Carlo  III.  pure  sarà  Lene  descrivere  ciò 
che    ivi  si  trovò  . 

Le  strade  di  Ercolano  sono  la- 
stricate di  Lava  ,  pruova ,  clie  v'  era- 
no state  dell'  eruzioni  del  Vesuvio  pri- 
ma del  79  .  Gli  Edifizj  sono  fabbri- 
cati di  tufo  ,  e  di  altre  qualità  di 
pietre  volcaniche .  L' architettura  com- 
parisce molto  uniforme  ,  ed  è  regolata 
sul  gusto  Greco.  Le  Camere  sono  ben 
piccole  ,  e  non  hanno  finestre  che  af- 
facciano sulla  strada  secondo  il  gusto, 
che  sono  costruite  le  Case  in  Aleppo . 
Ogni  stanza  non  ha  più  di  una  in  al- 
to per  introdurvi  il  lume.  Le  stanze 
sono  dipinte  a  fresco  di  un  sol  color 
rossigno ,  e  dolce .  Nella  maggior  par- 
te delle  stanze  il  pavimento  è  fatto  a 
compartimenti  con  i  filetti ,  ed  i  bordi 
di  marmo  di  differenti  colori . 

Si  trova  ancora  in  alcune ,  un  Mo- 
saico fatto  con  quattro ,  o  cinque  specie 
di  pietre  naturali.  Per  una  strada  larga 
circa  36  piedi  si  giunge  a  tre  Edifizj 
pubblici  ,  due  de"  quali  sono  fra  loro 
contigui  ,  ma  il  terzo  che  è  più  gran- 
de  si  trova  dirimpetto  ai  due  primi. 

Tutto  ciò  che  si  osserva  nella  strut- 
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Though  now  little  more  is  left  to 
be  seen  than  what  was  discovered  in 
the  time  of  Charles  III. ,  yet  it  will  be 
proper  to  slate  what  w  as  then  found . 

The  streets  of  Herculaneum  are 
paved  with  lava  ,  a  proof  that  there 
had  been  eruptions  of  Vesuvius  before 
the  year  7c).  The  edifices  are  built  of 
tufo,  and  other  sorts  of  volcanic  stones. 
The  architecture  appears  very  uniform, 
according  to  the  Grecian  taste  .  The 
rooms  are  very  small  and  have  no  front 
windows  to  look  into  the  street  ,  in 
the  same  style  as  the  houses  in  Aleppo^ 
and  no  room  has  more  than  one ,  which 
is  placed  on  high  ,  to  introduce  the 
light.  The  rooms  are  painted  in  fresco, 
only  of  a  reddish  colour,  rather  gloomy. 
In  most  of  the  rooms ,  the  pavement  is 
done  by  compartments ,  with  lines  and 
borders   of  marble   of  different  colours . 

In  some  of  them  are  also  Mosaic, 
made  with  four  or  five  different  kinds 
of  natural  slones  .  A  street  about  56 
feet  wide,  leads  to  three  pubhc  edifices, 
two  of  which  are  contiguous  to  one 
another  ,  but  tlse  third  ,  wliich  is  the 
largest,  is  opposite  the  two  first. 

Eveiything  remaining  of  the  struc- 
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tura  de'  medesimi  fa  riconoscere  (  spe- 
cialmente nel  più  grande  )  il  Foro  Er- 
colanese  contiguo  a  due  Tempj  secondo 
l'antico  costume.  Il  suo  Piano  forma  un 
paralellogrammo  lungo  circa  110  piedi, 
e  largo  1  Sa ,  ed  è  circondato  da  un  pe- 
ristilio di  l\o  colonne  ,  che  sostengono 
le  volte  del  Portico  ,  cKe  gli  gira  in- 
torno .  Vi  sono  inoltre  due  Tempj  di 
poca  significazione . 

Il  Teatro  merita  attenzione .  Que- 
sto è  semicircolare .  Nella  parte  inte- 
riore vi  sono  21  gradini.  L'orchestra 
apparisce ,  che  serviva  per  halli  alfuso 
Greco .  Il  Teatro  ha  290  piedi  di  cir- 
conferenza esteriore,  aoo  poi  d'interiore 
fino  alla  scena,  160  di  larghezza  este- 
riore, e  i.5o  interiore.  Il  Palco  sceni- 
co era  circa  72.  piedi  di  larghezza,  3o 
solamente  di  altezza . 

Le  pitture  trovate  in  Ercolano 
furono  prima  poste  nel  Real  Museo  di 
Portici  ,  alcune  di  esse  sono  sfate  ri- 
messe net  Museo  Borhonico ,  come  an- 
cora i  Bronzi  ,  Sculture  in  marmo  ,  e 
Papiri  ;  la  descrizione  de'  quali  è  stata 
data  in  quella  del  Museo  Borbonico. 
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tur#  denotes  it  (especially  in  the  largest) 
to  have  been  the  Herculanciim  Foruin^ 
close  to  two  Temples  according  to  ancient 
custom.  It  is  in  form  a  parallelogram, 
about  2. 0.8  feet  long  ,  and  iSa  wide  , 
and  is  surrounded  by  a  paristyle  of  l\o 
colunms  ,  "which  support  the  yaults  of 
the  portico,  that  winds  round  it.  There 
are  besides  two  temples  ,  of  no  great 
consequence . 

The  Theatre  merits  attention  .  It 
is  semicircular.  In  the  interior  are  2.1 
steps.  The  orchestra  seems  to  have  })een 
made  use  of  for  dancing  in  the  Gre- 
cian style  .  The  theatre  has  2.90  feet 
of  exterior  circumference,  aoo  of  inte- 
rior up  lo  the  stage  ,  160  of  exterior 
width,  and  i5o  of  interior.  The  stage 
w^as  about  72  feet  wide  ,  and  only  00 
high . 

The  paintings  found  in  Heicula- 
neum,  were  first  deposited  in  the  Roy- 
al Museum  at  Portici^  some  of  them 
have  been  lately  removed  to  the  Museo 
Borbonico  ,  as  also  all  the  Bronzes  , 
ISIarbles  and  Papyri  ;  a  description  of 
vhich  has  been  given  in  that  of  the 
Museo  Borbonico . 
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PALAZZO  REALE  di  CASERTA 

Questo  Palazzo  è  iG  miglia  da 
Napoli ,  e  sia  nella  pianura  di  Capila  < 
Fu  fabbricato  da  Carlo  III.  nel  lyBa  . 
L' arcliiletlura  è  di  Luigi  yanvilelli  , 
Romano  ,  che  senza  esasperazione  è  il 
più  magnifico  palazzo  in  Italia.  La  sua 
forma  è  reitangolare  di  918  palmi  lun- 
go e  712  largo.  Ciascuna  facciala  prin- 
cipale ha  tre  grandi  portoni.  Quello  di 
mezzo  è  decorato  da  quattro  Colonne 
di  marmo  2,5  palmi  alte  senza  la  base , 
ed  un  ugual  numero  di  esse  ornano  le 
finestre  di  sopra  ;  due  Colonne  sono  ai 
due  portoni  laterali ,  il\  in  tutte  .  L'  al- 
tezza del  Palazzo  è  di  1 3^  palmi .  Le 
quattro  facciale  sono  divise  in  due  No- 
bili piani  ,  e  in  altri  tre  minori.  In 
ciascun  piano  delle  due  facciate  princi- 
pah  vi  sono  56  finestre .  Ne'  qualtra 
angoli  del  Palazzo  vi  è  sopra  il  corni- 
cione una  specie  di  Torre  quadra  ornata 
nella  facciata  di  due  colonne ,  e  di  due 
pilastri  e  con  cinque  finestre.  Nel  centro 
della  fabbrica  s' inalza  una  Cupola  ot- 
tagona,  che  ne  rende  I  aspetto  magni- 
fico. Due  sono  i  sotterranei;  nel  primo 
vi  sono  le  Scuderie  ,  e  le  Cucine  ;  nel 
secondo  ,   le   cantine  ;    e   benché    siano 
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ROYAL  PALACE  of  CASERTA 

This  Palace  is  16  miles  from  Napl- 
es ,  and  lies  in  the  plain  of  Capua  ; 
it  \vas  built  hy  Charles  III.  in  ijSa  . 
The  architecture  is  hy  Luigi  y^anvitelli^ 
a  Roman ,  and  -without  exception ,  is  the 
most  magnificent  palace  in  Italy  :  its 
form  is  rectangnlar,  C)i8  palms  long  and 
712  wide  .  Every  principal  front  has 
three  large  gates  ;  the  middle  one  is 
adorned  with  four  marble  columns  2.5 
palms  high  ,  without  the  base ,  and  an 
equal  number  ornament  the  windows 
above;  t\Ao  columns  are  at  each  of  the 
side  gates  ;  in  all  2.4  •  The  height  of 
the  Palace  is  i5c)  palms  .  The  four 
fronts  are  divided  into  two  noble  floors, 
and  three  lesser  ones.  In  each  floor  of 
the  two  principal  fronts  arc  56  win- 
dows; In  the  four  angles  of  the  Palace 
over  the  cornice  is  a  kind  of  square 
tower  ornamented  in  the  front  with 
two  columns,  two  pilasters  ,  and  five 
w  indows .  From  the  centre  of  the  build- 
ing rises  an  octagon  cupola  which  has 
a  magnificent  appearance  .  There  are 
two  subterranean  apartments  ;  in  the 
first  are  the  stables  and  kitchens  ;  in 
the  second  the  wine  vaults,  and  though 
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molto    profondi  ,     nulladimeno    hanno 
tanta  luce  come  se  avessero  Finestre. 

Il  portone    di  mezzo   introduce  ad 
un    maestoso    portico    sostenuto  da  98 
colonne  di  marmo  di  Sicilia  ,  tutto  co- 
perto di  buoni  marmi ,   il  quale  per  la 
lunghezza    di  palmi    700  si  estende    al 
portone  dell'opposta  facciata  al  Settcn- 
trione.Trevestiboli  ottagoni  sono  in  que- 
sto Portico  ;  du(j:  presso  i  portoni  ,    ed 
uno  nel  mezzo    delF  Edificio  ;     quattro 
lati  di  quest'Ottagono  conducono  a  quat- 
tro grandiosi  cortili  ,  due  dal  portico  ; 
GV  altri  due  lati  ,   uno  va  alla    magni- 
fica e  superba  scala ,  e  1'  altro  dirimpetto 
è  occupato    dalla    Statua    della  Gloria , 
la  quale  corona  Ercole.   Ciascun  porto- 
ne minore    dà    V  ingresso    ad    uno  de' 
quattro  grandi  cortili ,   ognuno  de' quali 
e    lungo     palmi    2,82    e    2,00  largo;     le 
facciate    della    fabbrica   che   restano  su 
questi    cortili  ,    corrispondono  alla    ma- 
gnificenza delle  esterne  facciate  del  Pa- 
lazzo :  Esse    sono  formate    di  pietra  di 
Caserta  ,     e    distribuite   in  tanti    archi 
coperti  ,  su  quali  poggiano  i  nobili  ap- 
partamenti . 

Ritornando  alla  maestosa  Scala  , 
essa  è  divisa  in  tre  rami  ;  il  primo 
termina   a   un  piano,    dove  comincia  i 
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llicy   are  very   extensive   siili   tliey  are 
as  ligl't  as  if  tliej  had  windows. 

The  middle  gate  leads   to  a  grand 
Portico    supported    by   98    columns    of 
Sicilian    marble    and    the  whole    is    co- 
vered with    a  finer   sort  ,    wliich  in  its 
h^ngtli  of  700  palms,  extends  to  the  gate 
of  the    opposite    front   to    the   North  . 
There   are  three    octagon  Vestibules  in 
this  portico  ;    tNVO  awu-  the  gates  ,   and 
one    in  the  middle  ;    four    sides  of  this 
octagon     lead    to    four    spacious     court 
yards ,  two  from  the  Portico ,  and  two 
from  the  sides  ;    one  of  which  goes  to 
the.   superb    and    noble    Staircase  ,    and 
the  other  opposite ,  is  occupied  .by  the 
statue    of    Glojy    crowning    Hercules  ; 
JEach   of  the    lesser  gates   leads  to  one 
of  the  four  court  yards  ,    every  one  of 
which  is  282.  palms  long  and  200  wide. 
The  fronts    of  the   buildino"    looking  on 
the  Courtyards,  correspond  in  magnifi- 
cence to  the  outward  fronts  of  the  pa- 
lace ;  they    are    of  Caserta  stone  ,    and 
distributed  in  as  many  covered  arches, 
on  which  rest  the  noble  apartments. 

The  staircase  is  divided  into  three 
branches  ;  the  first  ends  at  a  floor  where 
the  two  others  commence;    one  on  the 
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due  altri  rami  ,  uno  a  destra  ,  e  V  al* 
tro  a  sinistra,  per  cui  si  ascende  al 
vestibolo  della  Cappella  e  de"  Reali  ap- 
partamenti . 

Qnesta  scala  e  della  più  bella  no- 
JDile  architettura ,  e  adorna  dei  più  bei 
marmi  .  Ma  loo  gradini  di  marmo  cia- 
scuno della  lunghezza  di  2^  palmi  ,  e 
tutte  le  mura  intorno  sono  rivestite  di 
marmi  colorati .  All'  estremità  della  pri- 
ma gradinata  sono  situati  due  Leoni  di 
marmo  d'eccellente  Scoltura.  Nel  primo 
ripiano  della  scala  vi  sono  di  prospetto 
3  statue  dell'altezza  di  16  palmi  dentro 
le  loro  nicchie  ,  rappresentanti  la  Vq^ 
rità ^  La  Maestà^  ed  il  Merito. 

Dopo  viene  la  scala  a  due  rami  la 
quale  introduce  in  un  superbo  vestibolo 
di  forma  ettagona  ,  sostenuto  da  %[\  co- 
lonne di  marmo  d' ordine  corintio  ,  la 
cui  volta  è  ornata  di  buone  pitture.  La 
porta  di  mezzo  biancheggiata  da  colon- 
ne, dà  r  ingresso  alla  Real  Cappella; 
3Le  altre  quattro  introducono  ne' Regi 
Apjìartamenti . 

La  Cappella  può  paragonarsi  ad 
im'  ampia  e  maestosa  Chiesa ,  ed  è  de- 
corata ne'  suoi  due  lati  da  un  portico 
aperto ,  sostenuto  da  un  basamento  al- 
to 2.4  p^lnii  su  cui  s'innalzano   16  co- 
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riglit  and  llie  oilier  on  the  left  ,  hj 
wliicli  you  ascend  to  the  Vestibule 
of  the  Chapel  ,  and  to  the  Rojal 
Aj)artuients  . 

This  staircase  is  of  the  most  tioWe 
architecture  ,  and  enriched  with  the 
finest  marbles;  it  has  loo  steps  of" 
marble ,  each  2.4  palms  long ,  and  the 
walls  around  it  are  covered  with  colour- 
ed marbles  .  At  the  extremity  of  the 
first  landing  place ,  are  two  marble  lions 
of  excellent  sculptiu'C  .  At  the  begin- 
ning of  the  second  flight  of  steps  are 
three  statues  in  front  ,  iG  palms  high 
in  their  niches  ,  representing  Truth  , 
Majesty  and  Merit. 

Then  comes  the  staircase  branchinjv 
out  in  two  flights ,  which  introduces  to 
a  superb  Vestibule  of  octangular  form, 
supported  by  il\  marlile  columns  of  the 
Corinthian  order,  whose  nave  is  adorned 
with  good  paintings.  The  middle  gale  is 
supported  by  columns, and  is  the  entrance 
into  the  Royal  Chapel.  The  olher  four 
lead  to   the  Royal  apartments. 

Tlie  Chapel  may  be  compared  io 
a  spacicnis  and  Majestic  Church  ;  it  is 
decorated  on  each  side  hy  an  open 
Portico  supported  by  a  basement  24 
palms  high  ,    on  which  are   raised    16 
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lonrie  di  marmo  verde  di  Sicilia ,  le 
quali  sostengono  un  gran  cornicione  su 
cui  posa  la  volta .  Nel  Basamento  del 
portico  sonovi  o  aperture ,  ed  alle  co- 
lonne corrispondono  altre  tante  finestre , 
.che  illuminano  la  Cappella  ;  fra  le  co- 
lonne si  veggono  6  statue  di  Santi. 
L' aitar  ma^iifiore  è  ornato  di  A  heUe 
colonne  di  marmo  giallo ,  e  d'  un  qua- 
dro che  rappresenta  la  Concezione  del- 
la Vergine. 

TVel  vestibolo  di  questa  cappella  vi 
sono  altre  f[  porte,  le  quali  danno  F in- 
gresso agli  appartamenti  del  Re  e  della 
famiglia  Eeale. 

La  ben  ordinata  disposizione  delle 
camere  ,  il  gran  numero  di  esse ,  i  bei 
marmi ,  le  famose  pitture ,  e  la  gran- 
diosità degli  arredi  sono  superiori  ad 
ogni  descrizione  .  In  questo  palazzo 
lutto  è  grande  e  raaraviglioso. 

Dalia  parie  del  portone  del  lato 
occidentale ,  è  situato  il  nobile  Teatro, 
il  quale  è  diviso  in  6  ordini  di  logge. 
Il  tutto  ornato  di  marmi  e  di  coìonnc 
(he  può  gareggiare  co'  più  bei  Teatri 
d' Italia  . 

Finalmente  nella  parte  settentrio- 
nale vi  sono  vastissimi  Giardini  e  deli- 
ziosi boschetti.  Le  acque  che  soramini- 
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colnmiis  of  green  Sicilian  niai'l)Ie  up-> 
holding  a  great  cornice  on  wliicli  the 
nave  rests .  In  the  basement  of  the  por- 
tico  are  8  apertures  ,  and  as  many 
^vindows  as  there  are  columns  \\hicK 
give  light  to  the  Chapel.  Between  the 
columns  are  6  statues  of  Saints .  The 
hi  gli  Altar  is  adorned  with  /{,  beautiful 
pillars  of  yellow  marble ,  and  a  painting 
of  the  Conception  of  the  Virgin  Mary, 

In  the  Vestibule  of  this  Chapel 
are  4  other  doors  which  are  the 
entrances  into  the  apartments  cf  the 
King  and  Koyal  family. 

The  well  ordered  disposit:(m  of  the 
rooms,  the  great  number  of  tlicm,  tlie 
3>eautiiiil  murbJes  ,  the  famous  paintings, 
and  the  grandeur  of  the  furniture,  arc 
superior  to  any  description;  In  ihis  p;i- 
lace  every  thing  is  grand  and  wonderful. 

By  the  Westcra  Gate  st;;n;]s  the 
theatre  ,  in  whicli  are  6  roA^  s  of  boxes  ; 
it  is  adorned  with  marbles  and  pillars, 
and  may  vie  with  the  best  thcalrcs 
in  Italy. 


Lastly  on  the  Northern  side  are 
extensive  gardens,  and  delicious  groves. 
The  Waters  that  abundantly  supply  the 
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stra  aLbondanlcmente  il  lago ,  e  le  fon- 
tane di  questi  Giardini  ,  ed  ancora  il 
palazzo  stesso  sono  state  portate  per 
mezzo  dell' 


AQUEDOTTO  di  CASERTA 

Questa  è  T  opera  più  stu]Minda  che 
Carlo  III.  intraprese .  Egli  fece  con- 
durre r  acque  lontane  a  Caserta  per 
mezzo  di  questo  aqnedotto;  che  se  non 
supera  è  alnnnio  uguale  a  qualunque 
degli  antichi  Romani .  Nel  territorio  di 
Alrola  vi  erano  c)  sorgenti  le  quali 
scorrevano  da  differenti  canali  nel  fiume 
di  Faenza.  Il  Cav.  Kanvitelll  .,  Ar- 
chitetto riuscì  ad  unirgli  in  uno ,  e  cosi 
gli  condusse  a  Caserta. 

Questo  aqnedotto  è  composto  d'una 
soda  fabbrica  incrostata  di  certa  mistura 
bastantemente  dura  per  resistere  alla  più 
grande  forza  delf  acqua.  La  sua  lun- 
ghezza se  è  presa  in  linea  diretta  è  di 
1 2,  miglia ,  ma  se  è  misurata  nella  sua 
sinuosità  da  dove  sorge ,   è  allora  di  iG. 

Bentbè  T  architetto  facesse  il  possi- 
bile per  far  correre  T  acqua  quasi  sul  li- 
vello   della   sorgente  ,   pure    non    potè 
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palace ,  the  lakes  ,  and  tlie  gaixlens  , 
have  been  hroiight  hither  hy  means 
of  the . 


AQUEDUCT  OF  CASERTA 

This  is  the  most  stupendous  -work 
that  Charles  III.  undertook .  He  caused 
the  distant  v.aters  to  he  conveyed  lo 
Caserta,  through  this  Afjucduct ,  A\hich 
if  not  superior  ,  is  equal  at  least  to 
any  of  those  of  the  Ancient  Romans. 
In  the  territory  of  Airola  Avere  9 
springs,  ^vhich  ran  by  diil'erent  Chan- 
nels into  the  river  Faenza.  CÌickk  Fan- 
vitelli  the  Architect  succeeded  in  uni- 
ting them  into  one,  and  thus  conveyed 
them  to  Caserta . 

This  Acpieduct  is  composed  of  a 
strong  building  incrustcd  with  a  sort 
of  mixture  sulilciently  hard  to  resist 
the  greatest  force  of  the  water  .  Its 
knglh  ,  if  taken  in  a  direct  line  is  la 
miles  but  if  measured  in  its  obliquity 
from  whence  it  springs,  then  it  is  2,6. 

Though  the  architect  endeavoured 
to  make  the  water  run  nearly  on  the 
level  of  the  spring  ,    still  he  could  not 


evitare  due  altissime  montagne  fra  le 
quali  vi  è  la  profonda  valle  di  Mad- 
dalone  circondala  da  altre  montagne  Ì5i 
dne  lati  .  Queste  dne  montagne  furono 
dunque  forate  ad  un  sita  detto  Prato 
per  iioo  tese  dentro  pietra  dolce.  A 
desco  per  900  lese  dentro  la  pietra 
viva.  A  Gargano  per  Bjo  e  nella  Roc- 
ca 000  tese.  Sicché  finterò  foro  fatto 
ne' monti  e  di  2.92.0  tese,  eguale  a  6826 
Jarde,   e  2.4  pollici  di  misura   Inglese. 

Le  due  montagne  così  forate,  e 
per  uniile  insieme ,  bisognò  alzare  mi 
ponte  nella  valle  di  Maddalonc  ,  il 
quale  jx^r  la  sua  altezza  e  costruzione 
fa  stunore  a  chiunque  f  osserva.  Onesto 
ponte  è  formato  di  o  ordini  di  ardii, 
uno  sopra  T  altro.  Il  piimo  ordine  che 
rimane  sulle  falde  de'  due  monti ,  è 
composto  di  19  ardii  ;  il  secondo  di 
2,7;  il  terzo  di  I\h.  I  pilastri  del  primo 
ordine  d'  ardii  hanno  più  di  l\o  palmi 
di  grossezza  ,    e    60    d'altezza. 

Ninno  può  formare  un'  idea  ddlc 
immense  somme  di  denaro  die  è  stalo 
sneso  nel  faljbricare  questo  incompam- 
Lil  ponte,  specialmente  quando  si  coa- 
sideru  la  brevità  del  tempo  in  con- 
fronto ,  poiché  fu  cominciato   nel  ijSa 
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avoid  two  very  high  moiintciins  ,  Lc- 
twecn  wliich  is  tlie  deep  Valley  of  Mad- 
dalone  surrounded  by  other  mountains 
on  two  sides  ;  these  two  were  pierced 
through  at  a  place  called  Prato  for 
1,100  toises  where  they  met  with  free 
stone  .  At  Ciesco  for  c)5o  toises  into 
hard  stone.  At  Gargano  for  670,  and 
in  the  rock  000  toises  ,  therefore  the 
whole  perforation  through  the  mnunt- 
ains  was  of  iC)io  toises,  equal  to  GoiG 
yards  and   if\  inches  English  measure. 

To  unite  these  two  mountains  thus 
pierced  through,  it  was  nccessa'.y  to  raise 
a  ])ridge  in  the  valley  of  Maddidone^ 
which  for  its  height  and  construction 
is  the  admiration  of  every  beholder;  it 
is  formed  of  5  orders  of  Arches  ,  one 
above  the  other.  The  first, ^^hich  is  at 
the  foot  of  the  tsvo  mountains,  is  com- 
posed of  19  arches;  the  second  of  2,7; 
the  thind  of  l\'c>  .  The  pilasters  of  the 
first  order  are  more  than  ^o  P'dms 
thick  ,   and  60  hi  oh  . 

IN'o  one  can  form  nn  idea  of  the 
immense  sums  of  money  that  were 
expended  in  building  this  unparalleled 
bridge ,  especially  when  it  is  considered 
the  shortness  of  time  occupied  in  com- 
pleting it,  for  it  was  begun  iy   ijBa  , 
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e  termlnafo  nel    1769,  inclusovi  il  ma- 
gnifico péilazzo  ,  e  tiitt'  intorno  ad  esso  , 


LA   CITTA'   DI  CAPUA 

Questa  Città  è  distante  16  miglia 
da  Napoli,  sopra  il  fiume  Volturno  , 
12    miglia    dalla   sua  imboccatura. 

La  Chiesa  Cattedrale  è  sostenuta 
da  colonne  di  gianito  di  varie  pro- 
porzioni .  Nella  terza  Cappella  a  de- 
stra ,  si  vede  un  bel  quadro  del  So- 
liniena  rappresentante  la  Madonna  con 
Gesù  bambino,  e  S.  Stefano:  Sull'al- 
tare maggiore  è  l'Assunzione,  del  me- 
desimo   pittore . 

Nella  Chiesa  sotterranea  si  osser- 
va sopra  r  altare  una  mezza  figura  in 
marmo  della  Madonna  della  Pietà ,  ope- 
ra bellissima  del  Ccw.  Bernini .  Nel 
mezzo  della  Chiesa  è  situato  un  Cristo 
morto  ,  di  grandezza  naturale  ,  steso 
sopra  un  lenzuolo ,  eccellentemente  scol- 
pito dal  medesimo  Bernini . 

Merita  ancora  di  esser  visitata  la 
Cliiesa  deir  Annunziata.  L'esterno  cor- 
dine Corintio  di  semplice  architettu- 
ra ;  e  r  interno  è  molto   ricco ,  si  crede 
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and  the  whole  finished  in   ijBc),  incki- 
ding  the  magnificent  Palace  and  all  the 


out  buildings 


THE  CITY  OF  CAPUA 

This  city  is  16  miles  distant  from 
Naples,  on  the  River  F oi turno  ^  and  12 
miles  from   the  mouth  of  that  River. 

The  Cathedral  Church  is  supported 
bj  granite  columns  of  various  propor- 
tions. In  the  third  Chapel  to  the  right 
is  a  fine  painting  by  Solimena  represent- 
ing the  Madonna  ^\ilh  the  Child  Jesus, 
and  S.  Stephen.  The  Assumption  on  the 
high  Altar  is  hy  the  same  painter. 

In  the  subterranean  Church  is  pla- 
ced a  half  length  marble  ficjure  of  the 
Madonna  della  Pietà,  the  masterly  Avork 
of  Che*,'.  Bernini .  In  the  middle  of  the 
Church  a  dead  Christ  is  placed,  full  sized 
stretched  upon  a  slieet ,  excellently  cut 
by  the  same  Bernini. 

The  Church  of  the  Annunziata 
also  deserves  to  be  seen .  Its  outside  is 
ornamented  with  a  Corinthian  order  of 
simple  architecture.   The  inside  is  very 
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che    fosse   un    antico    Tempio,    edifica- 
to in  qualche  distanza  dell'  antica  Capua. 

Sì  trovano  molti  marmi  ed  iscri- 
zioni di  essa  incrostate  ne'  muri  delle 
fahbriclìc  di  questa  Città;  come  ancora 
alcune  teste  in  Lassorilievo  di  marmo , 
situate  sotto  T  arco  d'ingresso  nella  piaz- 
za de'  Giudici. 

L'antica  Capua  era  situata  un  mi- 
celio e  mezzo  più  oltre  della  nuova 
Città.  Sulla  Strada  dalia  parte  di  Ca- 
sUlno  si  trovano  due  Arcate  che  dicesi 
appartenevano  ad  una  delle  porte  della 
Città. 

Ma  il  monumento  più  rimarchevo- 
le   che  ci  rimane  tra  le  sue  rovine ,  è 

Un  Anfiteatro  di  figura  ovale  , 
tutto  composto  di  terra  cotta  ,  e  ri- 
vestito di  marmo  bianco.  La  lunghezza 
è  di  palmi  566  e  di  larghezza  2.21,  sen- 
za comprendervi  la  grossezza  della  fah- 
Lrica.  Molte  parti  di  quest' edifizio  sono 
ancora  bene  conservate  ,  come  alcuni 
gran  Corridori ,  volte  ,  gradinate ,  e  log- 
ge per  gli  spettatori.  L'  arena  è  talmente 
interrata,  che  rimane  coperto  anche  il 
Podio ,  o  il  muro ,  che  all'  intorno  ri- 
parava gli  spettatori  dalle  Bestie  feroci . 
<2uesl'  Anfiteatro  era  formato  di  quattro 


rieli.  It  is  supposed  this  was  a  Temple, 
creeled  at  some  distance  from  the  for- 
mer  Capua . 

INIany  marbles  and  inscriptions  of 
it  are  pargetted  in  tlie  avails  of  the 
huildings  in  tliis  City  ,  as  also  sgane 
marble  heads  in  bass-relief  placed  under 
the  entrance  arch  in  the  Piazza  dc' 
Giudici . 

The  Ancient  Capua  stood  a  mile 
and  a  half  further  on  ,  than  the  new 
City.  On  the  road  side  to  Casilino  are 
two  arcades,  which  it  is  said  belonged 
to  one  of  the  city   Gates. 

But  the  most  remarliable  monu- 
ment amidst  its  ruins ,   is 

An  j4mph'iiheaire  of  an  oval  li- 
gure ,  the  whole  composed  of  baked 
earth  ,  and  covered  wilh  white  marble . 
lis  lenglh  is  566  palms  and  2.2.1  wide, 
v,ithout  including  the  thickness  of  the 
building.  Many  parts  of  this  edifice  are 
still  in  good  condilion  ,  as  some  Cor- 
ridors ,  vaults  and  staircases  ,  besides 
boxes  for  the  spectators.  The  pit  is  so 
deeply  sunk  ,  that  it  remains  nearly 
covered,  nay  even  the  wall  that  shelter- 
ed the  spectators  from  the  wild  beasts. 
Tbis  amphitheatre  was  formed   of  four 
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ordini  di  Architettura.  Vi  si  vede  an- 
cora una  delle  sue  porle ,  di  cui  restano 
due  Arcate  uguali  ,  d'  ordine  Toscano  , 
ornate  di  due  teste  in  bassorilievo  ,  una 
di  Giunone  ,  e  T  altra  di  Diana',  ma 
di  poco  huon  lavoro .  Da  un  capitello 
dorico  ,  caduto  su  questa  porta  ,  si  ar- 
fifuisce ,  che  il  secondo  ordine  dell'  edi- 
iicio  era  dorico.  Dalla  sommità  di  que- 
st' Anfiteatro  si  gode  una  belhssima  ve- 
duta di  tutta  la  campagna  ,  fino  al 
monte  Vesimo . 

La  Strada  da  Napoli  a  Capita  e 
amena.  Vi  si  veggono  il  mirto,  l'al- 
loro ,  ed  altre  piante  odorifere  sparse 
qua  e  là  spontaneamente,  come  ancora 
vi  sono  alljeri  fruttiferi ,  verdi  e  fioriti, 
anche  nel  mezzo  dell'Inverno. 


POMPEI 


O  come  altri  scrivono  Pomveja 
situata  la  miglia  da  Napoli  fu  Città 
Ugualmente  antica,  che  E  re  al  ano  ^  ma 
meno  conosciuta  rispetto  alla  sua  origi- 
ne, e  riguardo  alla  derivazione  del 
Nome  ,  poiché  gli  antichi  Scrittori  ne 
ignorano  il  Fondatore;  Certo  è  che 
questa  Città   fu  marittima,    e   più  ani- 
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orders  of  arcliitectnre.  Here  is  still  to 
Le  seen  one  of  its  Gates,  of  which  two 
arcades  alike  are  remaining  of  the  Tus- 
can order,  adorned  with  two  heads  in 
Lass-relief,  the  one  of  Juno  ,  and  the 
other  of  Diana ^  Lut  of  no  great  note. 
By  the  head  of  a  Doric  pillar  ,  fallen 
on  this  gate,  it  is  conjectured  that  the 
second  order  of  the  edifice  was  Doric. 
From  the  summit  of  this  amphitheatre 
you  enjoy  a  most  delightful  view  of  all 
the  country ,  as  far  as  Mount  J^esuvius, 
The  road  from  Naples  to  Capua 
is  very  pleasant.  You  see  the  Myrtle^ 
the  laurel ,  and  other  odoriferous  plants 
scattered  spontaneously  here  and  there, 
as  also  fruit  trees,  green  and  in  Lloom, 
even  in  the  middle  of  winter. 


POMPEII 


Or  as  other  write  Pompeja  situa- 
ted 12  miles  from  Naples,  is  a  City  as 
ancient  as  Herculaneuni  Lut  less  known 
with  respect  to  its  origin,  and  the  de- 
rivation of  its  name  ,  as  the  ancient 
writers  make  no  mention  of  its  founder. 
It  is  certain  that  it  was  a  maritime 
City  ,   and  larger  than  Hcrculaneum  , 
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pia  che  Ercolano  nel  io.""  anno  del- 
l'Imperatore  Nerone^  di  Roma  816,  e 
dell'errt  Cristiana  65;  neir  orribile  tre- 
miioto  accaduto  il  di  5  di  Febbrajo  ri- 
cevette il  primo  crollo.  Ma  16  anni 
dopo  solTri  la  sua  totale  rovina  insieme 
con  Ercolano ,  restando  seppellita  sotto 
le  ceneri ,  ed  i  lapilli  eruttati  dal  F'e- 
Silvio  nella  conflagrazione  a  tempi  di 
Tito  V  anno  79  di  Cristo  . 

Neir  anno  1730  alcuni  coloni  ca- 
vando de'  fossi  per  una  piantagione  di 
alberi  circa  2.  leghe  e  mezza  lontano 
dalla  bocca  del  Vesuvio ,  ed  un  quarto 
di  lega  lungi  dal  mare ,  sopra  un'  altu- 
ra vicina  al  Sarno  s'imbatterono  a  di- 
scoprire, sotto  strati  di  cenere,  le  som- 
mità di  alcune  fabbriche  antiche. 

Su  tali  notizie  il  Re  Carlo  III. 
trovandole  coperte  d'una  sostanza  leg- 
gera, comprò  le  Vigne  che  erano  pian- 
tate sopra  di  essa ,  ed  ordinò  di  pro- 
seguire gli  scavi ,  che  si  continuano  fino 
al  giorno  d'  oggi  ,  di  maniera  ,  che  si 
camina  per  le  sue  strade  ,  e  si  entra 
nelle  case  frequentate  in  si  remota  an- 
tichità dagl'  uomini  più  illustri  della 
Terra;  il  che  forma  uno  spettacolo  ol- 
tremodo sorprendente  ,   e  singolare. 

Siccome   quelle   antichità    movibili 
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In  tlie  lotli  year  of  the  Emperor  Nera^ 
of  Rome  816  ,  and  of  the  Cluistuui 
Era  65  ,  by  the  dreadful  earthquake 
which  happened  on  the  5th  February, 
it  received  the  first  shock  ,  but  iG 
years  after  suffered  its  total  ruin  toge- 
ther with  Flerculanctim  ^  being  covered 
witli  ashes  and  Lapillus  thro^^n  out  by 
Vesuvius  in  an  eruption  in  the  reign 
of  Titus  ^  being  tlie  7C)th  year  of  Christ. 

In  ijSo  as  some  Farmers  were 
digging  ditches  for  a  plantatioji  of  trees 
about  2  leagues  and  a  hdf  from  the 
mouth  of  Vesuvius^  and  a  quarter  of 
a  league  from  the  sea ,  upon  a  height 
near  to  Sarno ,  tliey  found  imder  slra- 
tas  of  ashes ,  the  tops  of  some  ancient 
buildings  ; 

Upon  the  news  thereof  Charles 
III.  finding  it  was  covered  by  a  liglit 
substance  ,  purchased  ttie  vineyards 
planted  over  it ,  and  ordered  the  woik 
to  be  continued  in  good  earnest  ;  the 
excavation  ^vhich  is  still  carried  on ,  lias 
cleared  several  streets  ,  and  one  may 
enter  into  the  houses  inhabited  in  those 
remote  times  by  the  most  illr.strious 
men  on  earth,  forming  at  once  a  sight 
not  onlj^  surprising,  but  singular. 

As    the    moveable    antiquities    of 
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di  più  importanza,  fino  ad  ora  trovate 
in  questa  Città  ,  sono  state  mentovate 
nel  Museo  Borbonico  ,  esporrò  qui  sol- 
tanto le  fabbriche ,  e  gli.  edifizj  pubbli- 
ci,  elle  in  essa  si  vedono. 

Sopra  la  collina  ,  che  rimane  po- 
co distante  colla  Città  di  Pompei  , 
eravi  un  Villaggio  chiamato  Pasro  Aii" 
gusto  Felice  ,  composto  di  poche  ca- 
se ,  una  delle  quali  era  di  Liberto  M. 
Arrio  Diomede  ,  quesf  nomo  era  grande 
amico  di  Cicerone .  Nel  pian  terreno  di 
questa  casa,  che  merita  la  pena  di  ve- 
dersi ,  fu  trovato  uno  scheletro  creduto 
essere  di  Diomede  ;  esso  aveva  le  chiavi 
in  una  mano  ,  e  nelf  altra  alcuni  mo- 
nilli ,  monete ,  etl  altri  ornamenti  d'  o- 
ro  ;  dietro  di  lui  un  servo,  che  portava 
alcuni  vasi  di  argento ,   e  di  bronzo . 

Uscendo  dalla  detta  casa  si  vede 
a  sinistra  il  Sepolcro  della  Famiglia 
Arria  ,  il  quale  secondo  V  iscrizione  , 
fii  eretto  dal  suddetto  Diomede.  Vi  ri- 
mangono ancora  due  Teste  in  marmo 
bianco   apjiena   ab])Ozzate . 

Discendendo  dalla  collina  si  va  sulla 
via  Consolare ,  la  quale  traversa  la  cit- 
tà di  Pompei.  Varj  Sepolcri  in  rovine 
si  vedono  in  quella  via ,  eh'  è  lastricata 
4»  pietra  vulcanica  *,    questa  via  è  larga 
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£>rerttcr  conserpience  In'tiierlo  fornici  in 
til  is  City  have  been  mentioned  in  the 
Museo  Borbonico ,  Isliall  onlj  describe 
the  ])iiildings  ,  and  pnblic  edifices  that 
are  to  be  scon  in  it  , 

Upon  the  hill,  at  a  short  distance 
from  Poiiipeil  was  a  vilhigc  caUcd  Pago 
JugiLSto  Felice  containing  a  few  hou- 
ses ,  one  of  wliich  was  that  of  Liberto 
M.  Arri  a  Diomede  ;  this  man  was  a 
great  friend  of  Cicero.  On  the  ground 
floor ,  which  really  merits  attention  ,  a 
skeleton  was  found,  supposed  to  be  that 
of  Diomede  ;  he  had  the  keys  in  one 
hand,  and  in  the  otlier,  some  necklaces, 
money  ,  and  other  gold  ornaments  ; 
behind  him  ,  a  servant  carrying  some 
silver ,   and  bronze  yascs . 

In  going  out  of  the  said  house  , 
the  sepulchre  of  the  Arria  family  may 
be  seen,  which  according  to  the  inscrip- 
tion ,  was  erected  by  the  above  Dio- 
mede .  There  are  still  two  white  marble 
heads  scarcely  modelled. 

Descendins  from  the  hill,  it  leads 
to  the  Via  Consolare  ,  which  crosses 
the  City  of  Pompeii  .  Several  ruined 
sepulchres  are  seen  on  that  road  which 
is    i4    palms   wide  ,     and    paved    with 
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palmi  14,  ma  in  Città  h  molto  più 
stretta  ,  ha  i  suoi  proporzionati  mar- 
ciapiedi colla  via  di  mezzo  che  serviva 
per  le  Vetture  ^  come  dimostra  Y  inca- 
vatura delle  ruote.  Seguendo  la  via  Con- 
solare si  giunge  alla  porta  della  città, 
si  vedono  nel  primo  ingresso  le  case 
situate  in  linea  retta  in  ambi  i  lati  del- 
la Strada  ,  con  iscrizioni  di  caratteri 
rossi ,  che  indicano  il  nome  degli  abi- 
tanti ,  oltre  degli  editti  ,  e  manifesti 
sulle  mura.  Le  case  sono  generalmente 
d'  un  solo  piano  . 

Suir  ingresso  della  città  si  vede  a 
d:sfra  una  casa  con  porta  larga  atta 
al  passaggio  de' carri.  Da  Miolti  ferri 
ivi  trovali  si  è  craduto ,  che  fusse  il 
luogo  dove  si  accomodavano  ,  e  si  af- 
fittavano le  Vetture.  Dirimpetto  vi  è 
una  bottega  di  Calle  !  ritornando  sulla 
mano  destra  si  ritrova  la  casa  di  Al- 
Ijino ,  secondo  dimostra  T iscrizione.  Vi 
si  vede  nella  sonuiiità  della  porta  un 
sogno  priapico  scolpito  in  un  mattone , 
che  dimostra  i  lavori ,  che  si  facevano  : 
ed  in  fatti  s^i  trovarono  molti  priapetti 
d'  oro  ,  in  argento  ,  in  corallo  ed  in 
bronzo ,  che  gli  antichi  jiortavano  al 
collo  ,  come  un  incantesimo  contro  i 
maldicenti . 
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volcanic  stones ,  but  is  much  more  nar- 
row in  the  City;  it  has  footpaths,  with 
a  carriage,  way  in  the  middle,  as  appears 
hy  the  marks  of  the  wheels.  Going  on 
in  Via  Consolare  ,  jou  arrive  to  the 
City  gate  ;  there  at  the  first  entrance 
you  see  the  house  situated  in  a  stra- 
ight line  on  both  sides  of  the  way  , 
with  the  names  of  the  inhabitants  , 
inscribed  in  red  letters  ,  besides  edicts 
and  ploclaraations  on  the  walls  .  The 
houses  are  generally  of  one  floor  only. 

At  the  beginning  of  the  City,  stands 
a  house  on  the  right ,  with  a  door  wide 
enough  for  Carts  to  pass  through.  As, 
many  iron  tools  have  been  found  here, 
it  is  supposed  that  it  was  a  shop  where 
they  repaired  and  let  out  carriages  . 
Opposite  to  it,  is  a  CofTec-house.  Re- 
turning ,  on  the  right  hand  you  find 
the  house  of  Albino  as  appears  by  the 
inscription  ;  at  the  top  of  the  door  is 
a  Pryapic  sii^n  cut  in  a  brick  ,  which 
shews  the  works  that  were  made  there; 
here  vvere  found  many  breast-plates  in 
gold,  silver,  coral  and  bronze,  which 
the  ancicnts^  wore  round  their  necks  , 
as  a  charm  against   slanderers. 
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Dopo  un  altra  bottega  di  CafFè 
viene  la  casa  di  Popidio  Rufo  ,  che 
d^Ue  iscrizioni  si  rileva  aver  egli  rifab- 
Lricato  il  Tempio  d'  Iside  a  sue  spese . 
In  una  stanza  di  altra  casa  più  lontana 
si  vede  un  pavimento  di  bei  marmi  ,  e 
nel  vestibolo  un  elegante  mosaico ,  che 
rappresenta  un  leone  .  Vi  sono  da  que- 
sta parte  diversi  beUissimi  sotterranei , 
in  uno  de'  quali  si  vede  un  ordine  di 
colonne ,  bagni ,  e  conserve  d'  acqua  in 
altri.  Dalla  sudetta  casa  dove  e  il  Leo- 
ne, bisogna  tornare  indietro  per  osser- 
vare r  altro  lato  della  strada  a  sinistra  . 

Dopo  le  due  botteghe  di  CafTè  di 
sopra  accennate ,  si  trova  una  gran  casa 
di  tre  appartamenti  allo  stesso  piano  . 
Diverse  stanze    sono  ornate    di  pitture  . 

La  casa  seguente  porta  il  nome  di 
Gabinetto  Chirurgico  ,  perchè  vi  fum- 
mo trovati  /\o  e  più  stromenti  di  chi- 
rurgia .  Le  stanze  sono  ornate  di  pa- 
vimenti in  musaico  ,  e  di  pitture . 

Dopo  alcune  case  rovinate  siegue 
la  Officina  del  pubblico  peso .  Vi  furono 
trovati  moltissimi  pesi  di  marmo ,  e  di 
piombo  ,  bilancie ,  e  due  coppe ,  e  varie 
stadere .  Siegue  una   fabrica  di  sapone , 
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After  another  Coftcc  lionsc,  is  tlie 
liouse  of  Popidio  Rufo  ,  which  hj  the 
inscription  ,  it  appears  that  he  had  re- 
Liiilt  the  Temple  of  Isis  ,  at  his  own 
expencc .  In  a  room  of  another  house  a 
little  further  on ,  is  a  pavement  of  fine 
marbles  ,  and  in  the  Veslihulo  an  elegant 
mosaic  ,  representing  a  Lion .  On  the 
same  side  are  several  beautiful  subter- 
raneans ,  in  one  of  which  ,  a  row  of 
columns  is  seen,  with  baths,  and  reser- 
voirs for  water  in  others  .  From  the 
forementioned  house  where  the  Lion  is, 
vou  are  to  turn  l^ack  to  oljsei've  the 
other   side    of   the   street   on    the  left  . 

After  the  two  Coiice  houses  before 
noticed  ,  there  is  a  large  house  with 
three  suites  of  apartments  on  the  same 
floor;  several  of  the  rooms  are  adorned 
with    paintings. 

The  house  next  to  it,  has  the  uame 
of  the  Chii'iirgical  Cabinet  ,  because 
iipwards  of  l\o  instruments  of  surgery 
were  found  in  it.  The  rooms  arc  embel- 
lisJied  with  mosaic  floors  and  pictures. 

After  some  ruined  houses  ,  is  tlie 
public  w^C!j?h  office,  A\here  many  marble 
and  lead  weights  were  found;  also  scales 
with  two  balances  ,  and  several  steel 
yards.  Then  folio v\'S  a  soap  manufactory; 
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a  cui  succedono  due  botte^lie  di  Caffè. 
Termina  questa  linea  di  case  con  un 
serbatojo  d'  acqua  ,  ed  in  ultimo  una 
fontana ,  che  consiste  in  una  vasca  qua- 
drata di  pietra  Vesuviana  . 

Proseguendo  la  linea  sinistra  delle 
case  dopo  la  fontana  viene  il  forno  puL- 
JdIìco  ,   e  vi  sono  tre  molini  da  cerano . 

Appresso  ad  ima  bottega  di  vino , 
e  olio  sì  trova  una  delle  più  nobili  case 
di  Pompei  ,  la  quale  secondo  V  iscri- 
zione  apparteneva  a  Cajo  Salustio.  Que- 
sta casa  merita  di  essere  con  attenzione 
osservata .  Siegue  la  casa  di  Giulio  Ge- 
cilio  Gapella,  la  quale  è  quasi  tutta 
rovinata . 

Dopo  un'  altra  bottega  di  vino ,  e  di 
olio  si  trova  un  officina  di  ferrajo ,  ove 
si  trovarono  cerchi  di  ferro,  tenaglie, 
martelli,  ed  altri  istrumcnti  di  ferrajo. 

Seguendo  il  lato  destro  dopo  alcu- 
ne abitazioni  rovinate  ,  si  vede  la  casa 
di  Svettio  Erennio  ,  secondo  V  epigrafe 
che  sta  sulla  porta. 

A  questa  ,  è  contigua  la  casa  di 
Giulio  Polibio  .  Essa  era  molto  bella  , 
per  la  disposizione  delle  camere ,  e  pei 
punto  di  vista.  Appresso,  è  l'abitazione 
di  Giulio  Equano.  Nel  gran  cortile  vi 
restano    alcune   colonne  di  stacco  dipin- 
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next  to  Mliich  are  two  Coffee  houses  # 
Tins  row  of  houses  ends  with  a  reservoir 
for  water,  and  lastly  with  a  fountain, 
which  consists  of  a  scjuare  basin  of 
Vesuvian  stone. 

Continuing  ,  on  tlie  left  of  the 
houses  after  the  fountain ,  is  the  public 
oven:  here  are  three  corn  mills  . 

Close  by  a  wine  and  oil  shop  you 
find  one  of  the  most  noble  houses  of 
Pompeii,  which,  according  to  the  inscrip- 
tion ,  belonged  to  Cajo  Salustio.  This 
house  deserves  to  be  attentively  obser- 
ved. It  follows  the  house  of  Giulio  Ce- 
dilo Capella  which  is  nearly  in  ruins. 

After  another  wine  and  oil  shop, 
you  meet  with  a  Smith's,  ^^llere  several 
iron  hoops  were  found,  with  pincers  , 
hammers  ,  and  other  Smith's  tools. 

Following  the  right  hand  side  after 
some  ruined  dwellings,  is  the  house  of 
Svettio  Erennio ,  according  to  the  wri- 
ting on  the  door. 

Contiguous  to  the  above  ,  is  the 
house  of  Giulio  Polibio ,  beautiful ,  not 
only  for  tlie  disposition  of  tlie  rooms  , 
but  also  for  its  charming  prospect  . 
Afterwards  is  the  dwelling  of  Giulio 
Ecpano  .    In    the    great    court-yard  are 

Mazz.  Guide  l5 
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te  a  musaico. 

Molte  botteghe  vengono  appresso, 
flncbè  si  arma  ad  un  viottolo  ,  dove 
va  a  terminare  la  Città. 

Ripigliando  V  altro  lato  si  trova 
l'Accademia  di  musica  cos'i  detta,  per- 
chè tutte  le  stanze  a  sinistra  sono  orna- 
te di  pitture  di  strumenti  musicali. 

Siegue  la  casa  di  Svettio  ,  e  poi 
quella  di  Cajo  Giulio  Fresco ,  finche  si 
giunge  ad  una  bottega ,  dove  la  strada 
principale  si  divide  in  due  ,  sul  muro 
di  questa  bottega  si  vede  dipinto  mi 
grosso  serpente  ,  che  morde  un  pomo. 
Qucsf  animale  essendo  il  simbolo  della 
sanità ,  oltre  ai  vasi  diseccati  ,  e  pillo- 
le ivi  trovate  ,  e  certo  che  questa  era 
un'  officina  farmaceutica  . 

Fra  le  altre  case  che  sono  a  sini- 
stra della  strada ,  vi  è  quella  di  C.  Giu- 
lio Duumviro  ;  V  altra  di  Gneo  Ilario 
Sabino  ;  e  finalmente  quella  di  S.  For- 
tunata . 

Dall'  altro  lato  ,  dopo  varie  botte- 
ghe minate  si  trova  la  casa  di  Marcel- 
lo e  poi  quella  di  Svettio  Popidio  edile . 

Andando  sul  declivio  della  collina 
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some  stucco  columns,  painted  so  as  to 
represent  mosaic  . 

Beyond  this  are  many  sliops  which 
continue  until  you  arrive  at  an  alley 
where  the  City  ends. 

Returning  again  ,  on  ihe  other 
corner  is  the  INIusieal  Academy  ,  so 
called  ,  because  all  the  rooms  on  the 
left  are  ornamented  with  paintings  of 
musical  instruments . 

Next  follows  the  house  of  Svettio, 
and  afterwards  that  of  Cajo  Giulio  Fres- 
co ;  then  you  get  to  a  shop  where 
the  high  street  divides  itself  in  two  . 
On  the  w'all  of  this  shop  you  see  a 
large  serpent  painted,  hiting  an  apple; 
this  reptile  being  the  symbol  of  health, 
and  several  dried  vases  and  pills  being 
there  found  ,  denotes  it  to  have  been 
the  shop  of  a  pharraacopolist . 

Among  the  other  houses  on  the 
left  of  the  street  is  that  of  C.  Giulio 
Duumviro  ;  another  of  Gneo  Ilario  Sa- 
bino ,  and  lastly  that  of  Fortunata . 

On  the  other  side  after  several 
ruined  shops ,  stands  the  house  of  Mar- 
cello  ,  and  then  that  of  Svettio  Popidio, 
a  surveyor. 

Upon  the  declivity  of  the  hill  are 
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sì  veggono  gli  avanzi  d'una  bella  casa, 
nel  primo  piano  vi  sono  rimasti  alcuni 
muri  delle  camere  ,  nelle  quali  si  ve- 
dono avanzi  di  pitture  ,  e  di  pavimen- 
ti di  musaico . 

Ritornando  sulla  strada  principale 
della  città  veggonsi  in  ambedue  i  lati 
molte  case  quasi  tutte  atterrate ,  eccet- 
tuate alcune  a  sinistra  ,  nelle  quali  vi 
sono  bellissimi  pavimenti  di  preziosi 
marmi ,  ed  alcuni  avanzi  di  pitture  ,  e 
di  rabeschi .  Proseguendo  per  la  mede- 
sima strada,  ed  andando  di  nuovo  sulla 
collina  ,  veggonsi  a  mano  destra  alcuni 
publici  cdificj  sontuosi  tanto  per  la  bella 
architettura ,  che  pe'  ricchi  ornamenti . 
Il  primo  e  il 

Gran  Politico.  Per  un  piccolo  atrio, 
ornato  da  6  coloime  di  tufo  ,  si  passa 
in  un  lungo  e  nobile  colonnato  ,  il  qua- 
le rimane  sulla  cima  della  collina  aon- 
de si  gode  la  vista  del  mare  ,  e  delle 
città  vicine  .  Andando  più  oltre  si  vede 
tutto  il  portico  il  quale  viene  sostenuto 
da  una  parte  da  56  colonne  di  tufo 
tutte  poste  in  linea  retta  ,  e  dall'altra 
parte  dal  muro  laterale  del  teatro  tra- 
gico .  Dopo  r  ultima  colonna  del    por- 
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seen  the  remains  of  a  fine  lionse  .  On 
llie  first  floor  are  still  left  some  walls 
of  the  rooms  ,  in  which  are  residues 
of  pictures  and  mosaic  floors. 

Returning  to  the  high  street  ^  on 
330th  sides  are  seen  many  houses  almost 
all  levelled  to  the  ground,  except  a  few 
on  the  left  ,  in  which  are  beautiful 
pavemenis  of  precious  marbles  ,  and 
some  remains  of  paintings ,  and  arable 
sketches  .  Following  the  same  street  , 
and  going  again  on  the  hill  to  the 
right  hand  are  seen  several  public  edi- 
fices ,  sumptuous  not  only  for  their 
masterly  architecture ,  but  also  for  their 
rich  ornaments;   the  first  is  the. 

Grand  Fonico .  After  going  thro- 
ugh a  small  Portico  ornamented  with  6 
pillars  of  tufo  you  pass  a  noble  colon- 
nade, which  stands  on  the  top  of  the 
hill  ,  from  whence  you  have  a  pros- 
pect cf  the  sea  ,  and  adjacent  cities  . 
Going  further  on  ,  you  have  a  sight 
of  the  whole  Portico,  which  is  support- 
ed on  one  side  by  56  pillars  of  tufo  , 
all  arranged  in  a  straight  line  ,  and 
on  the  other  by  the  side  walls  of  the 
Tragic  theatre.  After  the  last  pillar  of 
the    Portico  J    J'ou    see    on    the    right 
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tlco  yegg  Olisi  a  destra  gli  avanzi  cV  un 
Teinpio  d'  architettura   Greca . 

A  destra  di  questo  Tempio  veg- 
gonsi  le  mura ,  che  circondavano  Pom- 
ici ,  le  quali  sono  da  io  a  20  piedi 
alti ,  e  la  larghe.  In  questo  sito  si  tro- 
va una  casa ,  che  aveva  tre  piani ,  V  ul- 
timo de'  quali  ,  eh'  era  a  livello  delle 
altre  case  è  distrutto  ,  ed  i  due  rima- 
nenti stanno  per  profondarsi .  In  que- 
ste stanze  vi  sono  diversi  avanzi  di  pit- 
ture ,  e  di  stucchi .  Tornando  indietro 
si  trova  a  mano  destra  il 

Teatro  Tragico.  Siccome  questo 
edificio  era  tutto  rovinato  ,  perciò  fu 
fabbricato  di  nuovo  sul  disegno  antico. 
Qu'i  vi  è  una  lunga  gradinata  per  la 
quale  si  scendeva  nel  Foro  Pompe] ano 
a  destra  ,  ed  al  proscenio  del  teatro  a 
sinistra .  Sulla  porta  superiore  è  stata 
riuiessa  T  antica  iscrizione  in  marmo 
nella  quale  si  legge ,  che  i  due  Marchi 
Olconi ,  cioè  Ruffo ,  e  Celere  fecero  col 
loro  denaro  fabbricare  la  caverna,  il  Tri- 
bunale ,  ed  il  teatro  .  Accanto  a  que- 
sta porta  vedesi  una  gran  vasca  d'  ac- 
qua donde  si  diramavano  canali ,  che 
scorrevano  nella  parte  bassa  di  Pompei , 
e  specialmente  al  Foro:  questa  dev'es- 
sere la  caverna  sopradetta. 
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band,  tlie  wrecks  of  a  Temple  of  Grecian 
Archi  lecture. 

On  the  right  of  this  Temple  the 
walls  that  surround  Pompeii  are  plainly 
seen  ;  tliey  are  from  18  to  10  feet 
high  ,  and  12,  wide.  In  this  place  stands 
a  house  that  had  three  stories  ,  the 
last  of  which  was  level  with  tlie  other 
houses,  but  it  is  destroyed,  and  the 
two  other  floors  are  nearly  falling  . 
In  these  rooms  are  several  remnants  of 
j)aintings  and  stucco  works.  In  returning 
you  find  on  the  right  the. 

Tragic  Theatre.  This  edifice  was 
entirely  ruined  ,  but  rebuilt  after  the 
ancient  model.  Here  is  a  long  staircase 
by  which  you  ascend  the  Foro  Pom- 
pejano  on  the  right,  and  to  the  stage, 
of  the  Theatre  on  the  left.  Over  the 
great  door  ,  has  been  replaced  the  an- 
cient inscription  in  marble  ,  in  Avhich 
you  may  read  ,  that  the  two  Marchi 
Olconi ,  namely  Riiflb  and  Ci;lcre ,  did, 
at  their  cost ,  build  the  cavern  ,  the 
Tribunal  ,  and  the  Theatre .  Close  to 
this  gate  is  a  large  basin  for  water  , 
from  whence  branched  out  the  chaimels 
that  ran  in  the  lower  part  of  Pompeii, 
especially  to  the  Foro  .  This  must  be 
the  above  cavern. 
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SiegiiG  dopo  im  atrio  quadrilungo 
con  portico  intorno  ,  sostenuto  da  8 
colonne  scannellate  di  piperno  in  cia- 
scun lungo  lato,  e  di  o  ne'  rimanenti. 
Il  più  bel  monumento  die  distingue 
questo  edificio  è  un  pulpito  di  piperno 
eretto  in  un  lato  con  una  scalinata  per 
salirvi .  Ciò  dinota  che  questo  fosse  il 
Tribunale  eretto  dagf  Cleoni , 

Uscendo  di  là  sulla  via  publilica 
si  trova  il 

Tempio  il  Iside  ,  clie  merita  la 
maggior  attenzione  .  Questo  tempio  cad- 
de pel  tremiioto  di  cui  ho  avanti  par- 
lato ,  e  Ib  rifabbricato  da  Numerio  Po- 
pidio  Celsino  ,  secondo  f  iscrizione  che 
esisteva  sul  frontespizio  della  porta  del 
Tempio ,  che  ora  si  conserva  nel  Museo 
Borbonico.  Le  dimensioni  di  questo  edi- 
ficio sono  84  palmi  di  lunghezza,  e  7^ 
di  larghezza.  Il  Tempio  è  circondato  da 
un  portico  sostenuto  in  ciascun  lato  da 
8  colonne  di  stucco  ,  e  da  6  di  fron- 
te d'  ordine  Dorico.  Tutta  la  fabbrica  è 
formata  di  mattoni  d'  un  durissimo  in- 
tonaco ,   e  di  beir  architettura  . 

In  fondo  al  Tempio  è  il  Santuario  a 
cui  si  ascende  per  sette  gradini.  Un  pic- 
colo j  ma  elegante  vestibolo  sostenuto  da 


Then  follo-ws  an  oblong  quadrangu- 
lar vestibule  with  a  portico  round  it  , 
supported  by  8  fluted  Peperino  pillars 
on  each  long  side  ,  and  by  o  on 
the  others  .  The  best  monument  that 
distinguishes  tliis  edifice  ,  is  a  pulpit 
of  Piperno  erected  on  one  side  with 
steps  to  go  up  to  it  ,  ^^hich  denotes 
that  it  was  the  Tribunal,  built  hy  the 
Olconi . 

From  thence  ,  and  going  by  the 
Via  Pubblica  stands  the 

Temple  of  Jsis  ,  deserving  tlie 
£freatest  attention.  Tliis  temple  fell  by 
the  earthquake  wbich  I  have  already 
sjjoken  of,  and  was  rebuilt  by  Numeric 
Popi  dio  Celsino ,  according  to  the  in- 
scription that  was  in  the  front  of  the 
Temple  gate  ,  now  deposited  in  the 
Museo  Borbonico  .  The  dimensions  of 
this  building  are  84  palms  long  and 
74  wide  ;  it  is  surrounded  by  a  portico 
supported  on  the  sides  by  8  stucco 
columns ,  and  by  6  in  front  ,  of  the 
Doric  order .  All  the  fabric  is  built 
with  strong  ,  plastered  bricks  ,  and  is 
of  beautifid  architecture . 

At  the  end  of  the  temple  is  a 
sanctuary  ,  to  which  you  ascend  by 
seven  steps.  A  smali  but  elegant  vesti- 
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6 colonnette,  ed  ornato  d'un  Lei  mosaico 
introduce  all'altare;  sotto  di  esso  vedesi 
una  cameretta  ,  e  dietro  il  Tempiet- 
to mia  piccola  gradinata  .  ISe'  lati  del 
Tempio  yì  sono  due  are ,  una  a  sinistra 
per  bruciare  le  vittime ,  V  altra  a  destra 
per  ricevere  le  Sagre  ceneri ,  di  cui  ne 
fu  trovata  una  quantità.  Essendo  que- 
sto uno  de'  principali  Tempj  vi  furono 
trovati  moltissimi  oggetti  curiosi ,  ed  ira- 
portanti  ;  e  molti  scheletri  di  Sacerdoti . 


Andando  più  in  là  si  trova  di  nuovo 
la  Via  Consolare ,  la  quale  per  interse- 
cazione d' altra  strada  forma  un  Qua- 
drivio ,  che  divide  la  Città  in  quattro 
parti.  Qui  presso  vedesi  il 

Tempio  cT  Escidapio.  Nel  mezzo 
di  questo  piccol  Tempio  è  situata  una 
grand'  Ara  di  tufo  .  Per  9  gradini  si 
ascende  al  Santuario  .  Riprendendo  il 
cammino  dopo  varie  case ,  e  botteghe 
si  trova  un  Officina  statuaria.  Questa  fu 
ima  delle  più  belle  ,  e  curiose  scoper- 
te ,  perchè  vi  si  trovarono  diverse  sta- 
tue di  marmo ,  alcune  appena  incomin- 
ciate ,  e  moltissimi  ferri,  ed  istromenti 
analoghi  alla  scultura . 

La  casa  è  grande  ,    ed  ha   il  suo 
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buie  supported  hy  6  pillars  and  em- 
Lellislied  willi  an  excellent  mosaic  ,  in- 
troduces to  the  Altar;  under  it  a  small 
room  is  seen  ,  and  behind  the  little 
Temple  some  short  steps .  On  the  sides 
of  the  temple  are  two  Altars  ;  that  on 
the  left,  to  burn  victims,  and  the  other 
on  the  right,  to  receive  the  sacred  ash- 
es ,  of  which  a  great  quantity  were 
found .  This  being  one  of  the  principal 
Temples,  many  curious  and  important 
articles  were  found,  and  several  skele- 
tons of  Priests. 

Going  further  on ,  you  meet  again 
with  the  Via  Consolare ,  which  by  inter- 
secting another  street  ,  forms  a  cross 
of  four  streets  that  divide  the  City  into 
as  many  parts .    Close  by ,  is  the 

Temple  of  Escuiapius  .  In  the 
middle  of  this  small  Temple  stands  a 
grand  Altar  of  Tufo  .  By  9  steps  you 
go  up  to  the  Sanctuary .  Continuing  the 
walk  after  passing  several  houses  and 
shops  you  arrive  at  a  statuary's:  this 
is  one  of  the  most  interesting  discove-^ 
ries  ,  because  several  marble  statues 
were  therein  found ,  some  scarce  begun, 
and  many  tools  and  instruments  used 
in  sculpture. 

The  house  is  large  ,     and   has  its 
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cortile  con  porlico  sostenulo  da  io  co- 
lonne di  mattoni  coperti  di  stucco. 

Ncir  altra  linea  delle  case  di  pro- 
spetto si  vede  tra  le  altre ,  ima  bottega 
di  venditor  di  vino  ,  ed  olio ,  dove  sono 
quattro  gran  vasi  di  terra  cotta.  Intorno 
a  questa  Lottega  si  vede  la  porla  del 

Teatro  Comico.  Appena  entrati, 
in  vece  di  un  solo  Teatro,  se  ne  tro- 
vano a,  Tuno  all'altro  contigui  ,  sola- 
mente divisi  da  un  portico .  11  primo , 
eh'  è  più  piccolo ,  e  meno  elegante ,  era 
coperto  e  serviva  per  la  rappresenta- 
zione comica  ,  e  satirica,  T  altro  più  gran- 
de ,  e  di  bellissima  architettiira  era  sco- 
perto ,  e  serviva  per  le  Tragiche  rap- 
presentazioni. Sopra  la  porta  del  Tea- 
tro Comico  vi  è  una  iscrizione  in  cui 
leggesi  che  per  decreto  fu  permesso  di 
coprirlo ,  perchè  gli  antichi  non  usava- 
no d'illuminarli.  Sopra  l'estremità  del 
muro  semicircolare  aucor  si  veggono  i 
siti  delle  cadute  colonne  ,  che  sostene- 
vano il  tetto  ;  di  qui  passeremo  al 

Teatro  Tragico.  Questo  è  il  più 
bello  ,  ed  il  più  magnifico  edificio  . 
Quanto  ora  ne  rimane  dimostra  la  pe- 
rizia   deli'  arte    architettonica    di    quei 
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court-yai'd  with  a  portico  ,  supported 
hy  10  Lrick  pillars  ,  plastered  with 
stucco . 

In  the  front  of  the  other  row  of 
houses,  is  a  Wine  and  oil  shop  wkerc 
tliere  ai'c  four  largo  vases  of  baked 
c^rth .  Kound  this  shop  is  the  gale 
of  the 

Comic  Theatre .  Soon  as  you  are 
entered,  instead  of  one  theatre,  you  see 
two;  one  contiguous  to  the  other,  only 
divided  hy  a  portico .  The  first ,  which 
is  the  smallest ,  is  less  elegant  and  was 
covered  in,  serving  for  comic  and  satirical 
performances.  The  larger,  is  of  beau- 
tiful architecture ,  but  not  covered ,  and 
was  made  use  of ,  for  tragedies .  Over 
the  gate  of  the  comic  theatre  is  an  in- 
scription denoting,  that  by  a  decree, 
permission  was  given  to  cover  it,  be- 
cause the  ancients  were  not  accustomed 
to  light  them  up .  Upon  the  extremity 
of  the  semicircular  wall,  are  still  to  be 
seen  the  places  of  the  fallen  columns 
tliat  supported  the  roof .  From  hence 
you  go  to  the 

Tragic  Theatre.  This  is  the  hand- 
somest ,  and  most  magnificent  edifice. 
By  A\hat  is  now  left,  it  shews  the  beauty 
of  the  architecture  of  those  times .  From 
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tempi.  Dai  suddetti  Teatri  si  passa  su- 
bilo nel 

Foro.  La  figura  di  questo  Foro  è 
un  rettangolo  lungo  circa  loo  passi,  e 
largo  60,  fiancheggiato  da  un  ordine  di 
colonne  ottangolari  d'  ordine  dorico  ,  e 
senza  basi,  in  numero  di  11  per  cia- 
scuno de'  due  lati  pu\  lunghi,  e  di  i5 
per  ognuno  degli  altri.  Sono  formate  di 
tufo  vulcanico  ricoperto  di  stucco  tinto 
di  rosso  ,  o  giallo.  Intorno  al  Foro  vi 
sono  molte  stanze  terrene.  Qui  passeg- 
giando si  gode  la  veduta  della  gran- 
diosa piazza.  Poco  lontano  dal  Foro  si 
trova  la 

Tomba  de'  Gladiatori  discoperta 
nel  1812.  Qui  r  antiquario  curioso  ha 
materia  bastante  per  ottirare  la  sua  at- 
tenzione, per  i  molti  gruppi  in  basso 
rilievo  che  esistono  in  questa  Tom- 
ba ,  i  principali  de'  quali  sono  ,  due 
sulla  facciata .  Il  primo  rappresenta  la 
pugna  de'  Gladiatori ,  ed  il  secondo  un 
altro  egualmente  barbaro  ,  a  cui  fu  da- 
to il  nome  di  Venutio  ,0  sia  la  caccia, 
come  si  fa  tra  gli  uomini ,  e  le  bestie . 
Il  Lanista  ovvero  la  persona  che  aveva 
la  direzione  di  queste  lotte  sempre  ac- 
coppiava i  combattenti  uno  contro  !  al- 
tro secondo  la  loro  età ,  la  loro  forza , 
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the  above  theatres  you  go  immediately 
to  the 

Foro.  The  shape  of  this  Foro  is 
rectancvular ,  about  loo  paces  loug  and 
60  wide,  supported  by  lines  of  octan- 
gular columns  of  the  Doric  order,  but 
without  their  base,  about  2.2  on  each 
of  the  longest  sides,  and  i5  on  each 
of  the  others  ;  they  are  composed  of 
volcanic  Tufo  plastered  with  stucco  , 
and  painted  red  or  yellow.  Round  the 
Foro  arc  many  rooms  on  the  ground 
floor  .  Walking  here  ,  you  enjoy  the 
sight  of  the  spacious  square.  At  a  short 
distance  from  the  Foro  is  the 

Tomb  of  the  Gladiators  .^  discove- 
red in  181a..  Here  the  curious  antiqua- 
rian has  sufficient  matter  to  draw  his 
attention ,  in  the  many  groups  of  bass 
relief  that  are  on  this  tomb  ;  the 
principal  of  which  are  two  on  the  front; 
the  first  represents  the  combats  of  the 
Gladiators  ,  and  the  second  ,  another 
equally  barbarous  ,  to  which  the  name 
of  Vcnutio .,  or  the  chase,  was  given, 
as  exhibited  between  men  and  beasts  . 
The  Lanista ,  or  the  person  who  had 
the  direction  of  these  performances , 
always  pitted  the  combatants  against 
each    other    accordino-    to   their    age  , 
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e  abilità;  sopra  ciascuno  di  queste  coppie 
si  sono  tracciate  delle  iscrizioni  di  cui 
ve  ne  sono  molti  esemplari  a  Pompei , 
e  a  Napoli.  Tutt'  i  Gladiatori  stanno  a 
piedi,  coireccezzione  della  prima  coppia, 
che  sono  a  cavallo.  Questa  è  Tunica 
rappresentazione  che  si  conosce  delle 
pugne  de' Gladiatori  a  cavallo.  I  com- 
haltenti  a  Pompea  usavano  le  lance,  e 
si  difendevano  con  un  piccol  scudo  ro- 
tondo,  o  targa  simile  a  quella  usata 
dalia  cavalleria  ,  perchè  era  più  leggie- 
ra, che  lo  Scutum  Romano.  Gli  scudi 
de'  Gladiatori  erano  generalmente  co- 
struiti di  cuojo  colla  cornice  di  legno, 
e  alcune  volte  coperti  di  pelle.  Nel  cen- 
tro vi  era  un  pezzo  di  metallo  rotondo 
coli'  orlo  del  medesimo  per  dar  forza 
alle  estremità.  Il  loro  vestimento  era 
molto  leggiero ,  consistendo  d'  una  toni- 
ca corta ,  e  d' una  piccola  Clamide  ;  le 
loro  armi  erano  coperte  con  lastre  di 
metallo  cosi  disposte  da  non  impedire  il 
libero  moto  deUe  membra. 

L'altra  coppia  di  combattenti  an- 
no le  loro  gambe ,  e  corpi  coperti  con 
lastre  di  metallo.  Si  sostengono  sopra 
i  loro  scudi  cupi  nella  forma  del  Scu- 
tum Romano .  La  loro  grandezza  è  ba- 
stante per  coprire  tutto  il  corpo  mentre 
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slFengtli  ,  and  abilitjr  .  Above  each  of 
these  couples  ,  inscriptions  have  beeu 
traced ,  ot"  ^vhich  there  are  many  copies 
at  Pompeii,  and  Naples.  Ali  the  Gladia- 
tors are  on  loot  with  the  exception  o£ 
the  first  couple  who  are  mounted .  This 
is  the  only  known  representation  of 
gladiators  fighting  on  horseback  .  The 
combatants  at  Pompeii  used  lances,  and 
defended  themselves  with  a  small  round 
shield  or  target ,  similar  to  those  used 
by  the  cavalry  ,  because  it  was  lighter 
than  the  Roman  Scutum  .  The  shields 
of  the  gladiators  were  generally  con-' 
slructed  of  leather,  guarded  with  wood, 
and  sometimes  covered  with  hides.  In 
the  centre  was  a  round  piece  of  metal 
with  a  jrim  of  tlie  same ,  to  strengthen 
the  extremities .  Their  cloalhing  was 
very  light ,  consisting  of  a  short  tunic , 
and  a  small  Chlamjs .  Their  arm§  w  ere 
covered  with  plates  of  metal,  so  dis- 
posed ,  as  not  to  hinder  the  free  action 
of  the  limbs . 

The  next  couple  of  combatants 
bave  tbeir  legs  and  bodies  covered 
with  plates  of  metal  :  they  support 
themselves  upon  shields  ,  hollowed  ii> 
the  form  of  a  Roman  Senium ,  their 
aiaguitude    is    sufiicicnt    to    cover    tliQ 
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che  è  in  glnocdiioni ,  e  clie  tale  era 
alcune  volte  il  costume  de'  soldati ,  e  de' 
Gladiatori . 

Le  iscrizioni  sotto  un  altra  coppia 
di  Gladiatori  sono  totalmente  cancella- 
te ;  uno  di  questi ,  siccome  il  suo  san- 
gue X  pare  che  scorra  sopra  V  arena , 
sembra  essere  stato  pericolosamente  fe- 
rito; r  altro  è  in  ginocchio  ,  ed  ha  al- 
zato la  sua  mano  sinistra  nell'  atto  di 
domandare  la  vita  . 

Un  Gladiatore  rappresenta  d'  esserli 
caduto  il  suo  scudo  ;  sembra  cercare  di 
scappare ,  mentre  che  il  suo  avversario 
io  siegue  in  una  minacciante  posizione. 

In  Marzo  181 5  altri  cinque  mo- 
numenti furono  discoperti  egualmente 
belli,  ed  interessanti,  come  quelli  di 
sopra  descritti.  Il  seguente  edifizio  di- 
sotterrato dopo  Tanno   181 5  è 

E  Anfiteatro  .  Questo  Edificio  fu 
in  parte  disotterrato,  e  riconosciuto  per 
tale  ,  ma  secondo  il  costume  di  quei 
primi  tfinpi ,  quando  Carlo  III  ordinò  , 
che  si  continuasse  la  scavazione  ,  e  non 
trovando  in  essa  ne  statue  ,  ne  pitture , 
o  alcuna  altra  cosa  movibile  ,  che  me- 
ritasse prendersi ,  lo  ricoprirono  di  nuo- 
vo. Ma  ora  ogni  parte  di  esso  si  vede  in 
tutto  come  se  fusse  giusf  ora  fabbricato . 


wliole  body  -svlien  kneeling,  A\hlcli  was 
sometimes  the  practice  both  of  soldiers 
and  gladiators . 

The  inscriptions  under  another  cou- 
ple of  gladiators  ,  are  totally  clTaced  ; 
(Jne  of  these ,  as  his  blood  is  represented 
flowing  upon  the  arena ,  appears  to  have 
been  dangerously  wounded  ;  the  other 
is  upon  his  knees  ,  and  has  lifted  up 
bis  left  hand  in  the  act  of  begging 
his  life. 

A  Gladiator  is  represented  as  hav- 
ing dropped  his  shield;  he  seems  endea- 
vouring to  escape  ,  whilst  his  adversary 
is  following  him  in  a  menacing  position. 

In  March  1810,  five  other  monu- 
ments were  discovered. ,  equally  hand- 
some and  interesting  as  that  above  des- 
cribed. The  next  edifice  found  since 
the  year   181 5  is 

The  Amphitheatre .  This  building 
was  partly  disinterred ,  and  recognized 
to  be  such  ,  but  according  to  the  cus- 
tom of  tliose  days  ,  when  Charles  III 
ordered  the  excavation  to  be  carried 
on,  not  finding  in  this  theatre  either 
statues,  paintings,  or  any  thing  move- 
able worth  taking ,  they  covered  it  over 
again  ;  and  now  every  part  of  it  may  be 
seen  as  perfect  as  if  it  were   just  built. 
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Nel  1817  l'intera  faLbrica  d' mi 
Tempio  (  il  di  cui  nome  finora  non  si 
sa  )  è  stato  discoperto  vicino  al  Foro . 
E  simile  a  quello  d' Iside ,  ma  è  più 
magnifico  per  le  sue  sontuose  sculture , 
e  per  r  eccellenti  pitture.  Questo  Tem- 
pio consiste  in  un  cpiadrilungo  di  pal- 
mi 2.10  di  lunghezza  e  lao  largo,  com- 
posto da  un  portico  ai  suoi  quattra  lati 
formato  da  un  peristilio  di  ^^  colonne 
scannellate  d'  una  specie  d'  ordine  cO' 
rintio  di  pietre  tufo  ^  rivestite  di  stucco , 
il  quale  racchiude  uno  spazio  o  sia  atrio, 
in  mezzo  di  cui  si  erige  il  Santuario  . 
Si  ascende  sopra  al  di  lui  vestibolo  {> 
pronao  mediante  una  grandiosa  ed  ele- 
gante gradinata  di  grandi  pietre  di  tra- 
vertino che  immette  nella  cella  pavimen- 
tata di  lastre  di  marmo  e  musaico. 

Avanti  alla  detta  gradinala  esiste 
una  bellissima  ara  di  travertino  con  cor- 
nice di  marmo,  oltre  altre  doe  porte  nel 
lato  occidentale  le  quali  sono  di  pietre 
rivestite  di  stucco. 
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In  the  year  1817  tliewliole  faLri'c  of 
a  Temple ,  (  the  nanie  as  yet  unknown  ) 
was  disinterred  close  to  the  Foro;  it  is 
similar  to  the  temple  of  Isis  ,  but  more 
magnificent  for  its  sumptuous  sculptures 
and  excellent  paintings  .  This  Temple 
consists  in  a  quadrangle  of  2.10  palms 
long,  and  i'i.o  wide  ,  standing  upon 
an  inner  portico  that  winds  round  its 
four  sides  formed  by  a  Peristile  of  4^ 
fluted  columns  of  a  kind  of  Corinthian 
order  ;  these  are  of  Tufo  stone  plastered 
with  stucco  ;  they  inclose  a  portico  ;  in 
the  centre  of  which  stands  the  Sanctu- 
ary .  By  a  spacious  and  elegant  flight 
of  steps  of  large  travertino  stones  , 
jou  ascend  to  its  vestibule,  which  leads 
into  a  chapel  paved  with  marble  slabs 
and  mosaics . 

Fronting  the  said  flight  of  steps 
is  a  beautiful  altar  of  travertino,  with 
marble  cornice,  besides  two  others  that 
are  placed  on  the  west  side ,  which  are 
of  stone  plastered  with  stucco. 
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DALLA 

GROTTA  DI  POSILIPO  A  POZZUOLI 

TERÌIIKANDO  AU^\  ROVINATA 


CITTA  DI  LINTERNO 

Andando  verso  la  fine  della  ben  co- 
nosciuta Riviera  di  Cliiaja ,  e  voltando 
alla  destra  si  entra  nella  Girotta  cavata 
sotto  la  Collina  di  Posilipo  circa  un 
terzo  di  miglio  lunga  e  62,  palmi  alta,  e 
larga  per  la  capienza  di  due  carrozze 
insieme.  Alla  metà  della  quale  vi  esiste 
una  cappella  cavata  nel  monte ,  ove 
abita  un  eremita  che  continuamente  vi 
tiene  una  lampada  accesa.  Nel  centro 
della  grotta  vi  sono  due  grandi  apertu- 
re alla  cima  della  collina ,  donde  riceve 
la  luce,  e  T  aere.  La  costruzione  di 
questa  Grotta  è  tale ,  clie  verso  la  fine 
di  Ottobre  il  sole  tramontando  ,  pene- 
tra in  tutta  la  sua  lunoliczza. 

Al  di  sopra  della  Grotta  sulla  si- 
nistra apparisce  una  lunga  iscrizione  in 
latino   dentro  mi  contorno   di  marmo; 
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FROM    THE 

GROTTO  OF  POSILirO,  TO  POZZUOLI 

TERMINATING ,  AT  THE  RUINED 


CITY  OF  LINTERNO 

Going  along  towards  the  end  of 
the  well  known  Riviera  di  Chiaja , 
and  turning  on  the  right,  yow  enter  the 
Gl'Otto^  which  was  dug  nndcr  the  hill 
of  F osili po  ,  about  a  thiid  of  a  mile 
long.  It  is  62,  palms  higli  ,  and  wide 
enough ,  for  two  carriages  to  go  abreast . 
At  the  entrance  is  a  chapel  hewn  in  the 
mountain  where  a  hermit  dwells ,  con- 
stantly burning  a  lamp.  In  the  centre 
of  the  grotto  are  two  large  funnels,  cut 
through  the  roof,  to  admit  light,  and 
air  ;  the  straiglitncss  of  this  grotto  is 
such ,  that  towards  the  end  of  October, 
before  sun  set ,  it  penetrates  through  the 
whole  length. 

Above  the  entrance  of  the  grotto 
to  the  left  within  a  marble  border  is, 
an  almost  defaced  long  latin  inscription 
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eh"'  e  quasi  disfigurata  ,  additando  un 
picciolo  monumento  sulla  cima  della 
collina  eli'  e 

La  Tomba  di  Virgilio.  A  questa 
vi  si  ascende  dalla  parte  di  Mergellina 
per  una  specie  di  scala  fatta  di  piccioli 
pezzi  di  lava  indurata.  Dopo  di  aver 
passata  una  Chiesetta,  e  fermandosi  di- 
verse volle  per  godere  il  superbo  colpo 
d'occhio,  che  Napoli  sviluppa  sotto  un 
magnifico  aspetto  di  sua  bellezza,  si  per- 
viene ad  un  giardino.  Dopo  lo  ascender 
e  discendere  diverse  vie  nel  centro  di 
un  vigneto ,  traversare  un  orto ,  e  varj 
boscheiti  ,  si  eiugne  ad  una  rozza  sca- 
Imata  scavata  nella  rocca .  Indi  percorsa 
una  profonda  caverna  alla  destra,  a  for- 
ma quasi  di  corridore  lavorato  in  mez- 
zo la  pietra  di  tufo ,  si  rinviene  un  al- 
tro recesso  nella  rupe .  In  faccia  dell'  en- 
trata di  essa  si  leggono  i  seguenti  versi: 

Qui  cineres?  tumulo  hcec  vestigia:  condilur 

olim 

Ille  hic  cecinit  pascua  ,  rura  duces  . 

L'  interno  di  questa  supposta  tom- 
ba di  Virgilio  h  quadrato ,  e  non  offre 
alcuna  particolarità  ,  tranne  due  recessi 
nel  muro  per  ricevere  le  urne  ;  nel  mezzo 
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it  expresses,    that   a    small    monument 
on    the  summit  of  the  liiil,  is  the 

Tomb  of  Pirgll:  Yoii  ascend  to 
it  from  the  MergcUina  quarter  hj  a 
kind  of  staircase  ,  made  of  small  pieces 
of  indurated  lava.  After  having  passed 
a  small  Church  ,  and  stopping  several 
times  to  enjoy  the  superb  view  ^Yhicll 
Naples  developes  under  a  new  aspect 
in  all  its  beauty,  you  arrive  at  a  £;ar- 
den  .  After  ascending  and  descending 
various  ways,  in  the  centre  of  a  vine- 
yard, through  a  kitchen  garden,  and  some 
little  woods ,  you  come  to  a  rude  stair- 
case cut  out  of  the  rock.  Passing  a  deep 
cavern  to  the  right  ,  by  a  kind  of 
corridor  cut  through  the  Tufo  stone  , 
you  arrive  at  another  recess  in  the  rock, 
opposite  the  entrance  of  which  is  inscri, 
bed  the  following  Verses. 

Qui  cineres  ?  tumulo  hcec  vestigia  :  conditur 

oli  in 

Ille  hie  cecinit  pascua ,  rura  duces . 

The  inside  of  this  supposed  tomb 
of  yirgil  is  square ,  and  offers  nothing 
particular ,  except  two  recesses  in  the 
wall  for  the  reception  of  urns.  Between 
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delle  quali  ve  n'  era  una  più  grande, 
che  conteneva  le  ceneri  del  Poeta:  le 
urne  però  non  esistono  più  ,  e  solo  ri- 
mane lo  scheletro  del  monumento .  Que- 
sto è  fabbricato  di  mattoni  :  la  sua  ci- 
3na  e  coverta  di  roveri  che  formano  una 
piacevole  verdura  .  E  da  rimarcarsi  al- 
tresì che  una  pianta  di  lauro  è  acciden- 
talmente cresciuta  sopra  quel  monumen- 
to per  eternare,  per  così  dire,  la  me- 
moria di  questo  grand' uomo. 

Circa  un  miglio  e  mezzo  dalla 
grotta  è 

//  Lago  di  Jgiiano  circondato  da 
alte  colline .  Il  suo  circuito  è  di  tre 
miglia:  1'  acqua  è  fresca  nella  sua  su- 
perficie, e  salata  al  fondo.  E  pieno  di 
rane.  Nella  primavera  molti  serpenti 
cadono  ddle  vicine  colline  in  questo  la- 
go,  e  rimangono  annegali.  L' acqua  sem- 
bra di  bollire,  quantunque  non  sia  co- 
sì, ma  piuttosto  devesi  attribuire  ad  un 
fluido  acreo  che  ivi  si  sviluppa. 

Al  pie  della  colhna  dirimpetto  a 
questo  lago  ,  evvi  la 

Grotta  del  Cane ,  mentovata  da 
Plinio  nel  suo  1  volume,  cap.  90.  Essa 
rimane  in  un  terreno  saljbiofo  ;  è  profon- 
da  10  piedi,  c)  aita  neir  ingresso ,  e  4 
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these  two  was  a  larger  one  ,  wlilcli 
contained  the  ashes  ol'  the  Poet  .  The 
urns  have  disappeared,  and  the  skeleton 
of  the  monument  alone  remains  ;  this 
is  constructed  with  bricks .  The  summit 
is  covered  with  briar,  forming  an  agree- 
able verdure;  it  is  however  remarkable^ 
that  a  laurel,  has  spontaneously  grown 
upon  that  part  of  the  monument  ,  aS 
if  to  crown  that  great  man. 

About  a  mile  and  a  half  from  the 
grotto  is  the 

Lake  of  Agnano .  It  is  environed 
by  lofty  hills.  Its  circuit  is  three  mi- 
les; the  water  is  fresh  on  the  surface  , 
and  salt  at  the  bottom  ;  it  is  full  of 
frogs .  In  spring  many  serpents  fall 
from  the  adjacent  hills  into  this  lake  , 
and  are  quickly  drowned  .  Its  water 
appears  as  if  boiling ,  though  in  fact  it 
is  not  so,  therefore  it  must  be  attribu- 
ted to  an  Aerial  fluid  ,  that  expands 
itself. 

At  the  foot  of  the  hill  opposite 
this  lake  is  the 

Dogs  Giotto  ,  noticed  by  Pliny 
in  his  2,  vol:  ch.  90  .  It  stands  on  a 
sandy  soil;  is  10  feet  deep,  9  high  at 
the  entrance,  and  4  wide.   When  you 


larga.  Quando  si  china  la  testa  fuor 
della  grotta ,  e  si  guarda  a  fior  di  ter- 
ra ,  si  vede  uscire ,  ed  elevarsi  fino  a  6 
pollici  dal  suolo ,  un  vapore  leggiero  si- 
mile a  quello  del  carbone. 

Questa  Grotta  e  così  denomina- 
ta ,  perchè  fanno  uso  di  quella  bestia 
per  far  vedere  il  suo  pericolo .  Si  pren- 
de un  cane  per  le  zampe  e  ponendo  la 
sua  testa  sopra  il  vapore,  esso  diviene 
al  momento  cosi  agitato ,  che  in  due 
minuti  perde  il  respiro,  e  senza  dub- 
bio morirebbe  se  non  si  togliesse  di  là 
subitamente,  e  non  gli  si  facesse  respirare 
V  aere  per  ricuperare  la  sua  perduta  for- 
za.  Da'  moti  della  gola  ,  e  del  petto  del- 
l' animale  si  argomenta  benissimo  che  ciò 
deriva  dalla  mancanza  dell'  aria  vitale. 
Gli  altri  quadrupedi  soffrono  il  medesi- 
mo :  ma  gli  uccelli  ne  sono  più  sensibili . 
Se  nn  gallo  pone  la  testa  su  questo  vapo- 
re, muore  all'istante,  quivi  una  torcia 
accesasi  estingue  insensibilmente.  L'uo- 
mo non  va  esente  da'  tristi  effetti  del  va- 
pore ,  ma  non  cosi  influente  come  negli 
altri  animali.  È  da  meravigharsi  però 
che  se  il  cane  vi  si  espone  più  volte  il 
giorno,  questa  abitudine  non  gli  fa  soffri- 
re veruno  incomodo. 


sloop  your  head  out  of  the  grotto ,  and 
look  ou  tlie  ground  ,  you  see  rising 
as  higli  as  G  inches,  a  light  vapour  , 
similar  to  that  of  coals. 

This  Gl'Otto  is  so  called ,  Lccause 
they  generally  make  use  of  that  beast 
to  shew  the  danger .  If  you  take  up  a 
dog  by  the  paws ,  and  place  its  head 
upon  the  vapour ,  it  immediately  beco- 
mes so  agitated  ,  that  in  two  minutes 
it  is  quite  breathless ,  and  would  un- 
doubtedly die  if  it  was  not  quickly 
drawn  out  ,  and  exposed  to  the  air  , 
when  it  recovers  its  lost  strength  .  By 
the  motions  of  the  throat  and  chest  of 
the  animal  ,  it  evidently  shews  that 
this  is  caused  by  the  want  of  vital  air. 
Other  quadrupeds  suffer  the  same ,  but 
birds  fall  victims  sooner  .  If  a  Cock 
puts  its  head  into  the  vapour  ,  it  dies 
instantly.  A  lighted  torch  is  insensibly 
extinguished.  These  vapours  are  equally 
dangerous  to  man ,  but  do  not  affect 
him  so  soon  as  other  animals  .  It  is 
however  to  be  wondered,  that  though 
a  dog  is  exposed  to  it  several  times 
in  the  course  of  the  day,  yet  it  retains 
jio  injury  by  it. 
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Tra  il  lago  di  Agnaiio  ,  e  Pozzuoli 
è  posta  la 

Solfatara^  CiVconàAì^  da  colline. 
Forma  questa  un  piano  ovale  di  jialini 
i5oo  lungo  ,  e  100  largo.  Si  cliiaiiia  Sol- 
fatara dalla  gran  cpianlilà  di  solio  che  n'e- 
sce. Brucia  in  diversi  luoglii ,  ed  in  altri 
si  sente  il  calore  a  5  pollici  di  profondi- 
tà .  Da  alcune  aperture  esce  un  luuio  cal- 
do e  denso  di  solfo ,  e  di  sale  ammonia- 
co. Si  crede  che  il  fuoco  iiìterno  la  vada 
sempre  consumando ,  e  dal  rimbombo 
che  si  sente  sotto  i  piedi  gettando  una 
pietra  in  quel  terreno,  si  ari^omeuta  che 
colà  vi  sia  un  gran  vuoto  .  Alcuni  dicono 
che  quf'sto  luogo  abbia  comunicazione 
col  Fesuvio^  ma  senza  una  positiva 
ragione  per  tal  rapporto. 

Non  lungi  da  essa  è  situata  la 

Chiesa  de'  Cappuccìm  dedicata  a 
S.  Gennaro  Vescovo  di  JBenevejito ,  il 
<}uale  a'  19  di  Settembre  del  289  softVì 
martirio  in  questo  luogo .  Nella  sua  Cap- 
pella vi  si  osserva  la  pietra,  su  cui  fu  de- 
|;apitato,  tuttavia  intrisa  del  suo  sangue. 

Questa  e  ingombra  di  vapori  ,  e 
di    esalazioni   e   molto    piii  il  suo   con- 


Between  the  lake  of  J  guano  and 
Pozzuoli  stands 

Solfatara  ,  surrounded  hy  liills  . 
It  is  an  oval  plain,  looo  palms  long, 
and  100  wide  .  It  is  called  Solfatara 
from  the  great  quantity  of  sulphur  that 
issues  from  it ,  It  scorches  in  several 
places;  and  in"  others,  the  heat  is  felt 
5  inches  deep  ;  some  hollows  evapo- 
rate a  warm  smoke,  heavy  with  sulphur, 
and  of  sal  ammouiac,  which  leads  one  to 
suppose  that  an  internal  fire  is  conti- 
nually consuming  it ,  and  from  the  re- 
port heard  under  the  feet ,  hy  throwing 
a  stone  on  the  ground,  one  may  pcr- 
■ceive'  that  it  is  hollow.  Some  say  that 
this  place  communicates  with  Vesuvius ^ 
hut  there  is  no  foundation  for  such  a 
report . 

At  a  short  distance  from  it,  stands 
the 

Capucldnes  Church-,  dedicated  to 
S.  Gennaro  ,  Bishop  of  Benevento  , 
who  on  the  ic)lh  of  September  209  , 
suffered  martyrdom  on  this  spot  .  In 
his  Chapel  is  kept  the  stone  oti  which 
he  was  heheadeJ  ,  where  the  marks  of 
his  blood  are  still  seen. 

This  Church  is  fidi  of  vapours  and 
sulphureous  exhalations,  especially  in  the 
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vento,  motivo  che  nell'està  i  Frati  sono 
obbligati  di  abbandonarlo. 

Al  di  sopra  del  convento  vedesi  V  a- 
pertura  di  una  vasta  grotta ,  clie  si  pre- 
sume serviva  anticamente  per  andare  da 
Pozzuoli  al  lago  (T  degnano ,  senza  sa- 
lire sopra  i  monti  Leiicogei ,  A  pochi 
passi  dalla  Solfatara  è  la 


CITTA  DI  POZZUOLI 

Distante  da  Napoli  7  miglia.  Di- 
cesi essere  stata  fondata  a3a  anni  dopo 
Roma.  Nel  centro  della  Città  si  trave- 
dono i  residui  del 

Tempio  di  Augusto ,  oggi  la  Cat- 
tedrale di  S.  Procolo .  Essa  è  compo- 
sta di  grossi  pezzi  quadrati  di  marmo , 
e  di  gran  colonne  Corintie  ,  sostenendo 
un  architrave  ben  lavorato.  Questo  Santo 
nacque  in  Pozzuoli  ,  e  fu  compagno 
nel  martirio  di  S.  Gennaro  :  il  suo  cor- 
po, con  quelli  di  altri  Santi,  e  sotter- 
rato in  questa  Chiesa. 

Eranvi  in  Pozzuoli  molti  altri  ce- 
lebri Tempi  '  ^^'^  fpiali  si  distingueva 
quello    di  Diana  ,    la    cui    statua    era 
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convent  ,    wlilcli    the    friars    are  forced 
to  leave  in  the  summer . 

Above  this  convent  is  an  opening 
of  a  spacious  cave  said  to  have  served 
formerly  to  go  from  Pozzuoli  to  the 
lake  of  Agnano  ,  without  going  up 
the  Leucogei  mountains  ;  A  few^  paces 
from  the  Solfatara^  is  the 


CITY  OF  POZZUOLI 

Seven  miles  from  Naples ,  said  to 
have  been  founded  aoa  years  after  Ro- 
me .  In  the  centre  of  the  City  are  the 
remains  of  the 

Temple  of  Augustus  ,  now  the 
Cathedral  Church  of  S.  Procolo.  The 
Temple  is  composed  of  thick  square  blocks 
of  marble ,  and  of  large  Corinthian  col- 
umns ,  supporting  a  well  wrought  ar- 
chitrave .  This  Saint  was  a  native  of 
Pozzuoli  ,  and  companion  in  the  mar- 
tyrdom of  S.  Gennaro .  His  body  with 
several  other  Saints  are  deposited  in 
this  Church. 

There  were  in  Pozzuoli  many 
other  superb  Temples  ,  among  which 
that   of  Diana  was   distinguished  .    It 
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alia  lo  cutiti  ,  ed  avea  100  Lellissi- 
me  colonne.  Si  arguisce  che  gli  avan- 
zi di  questo  Tempio  siano  quelli  che 
veggonsi  nel  luogo  detto  Pis  aturo  , 
dove  molti  anni  addietro  si  rinvenirono 
moltissime  belle  colonne . 

Uno  de'  più  vistosi  avanzi  delle 
antichità  di    Pozzuoli ,  è  il 

Tempio  di  Giove  S erapide .  Da 
una  iscrizione  ivi  trovafasi  si  ravvisa 
che  questo  Tempio  fu  eretto  nel  VI  se- 
colo di  Roma  .  Venne  disotterrato  nel 
1760 .  Tutto  r  edifìcio  era  nel  suo  es- 
sere ,  e  poteva  facilmente  porsi  in  buo- 
11'  ordine,  ma  fu  spogliato  di  tutV  i  suoi 
omaracuti  di  rcàonne  ,  di  statue,  di 
vasi  ec.  ^Malgrado  tuttociò  vi  è  abba- 
stanza per  dare  un  idea  delF  ammira- 
bile costruzione  e  magnificenza  del  gu- 
sto de'  Romani  in  materie  di  arcliitet- 
tm'a  nel  cennato  secolo . 

La  parte  esteriore  di  questa  fai - 
brica  è  di  figura  quadrilatera,  i65  pal- 
mi lunga,  e  142.  larga;  eranvi  l\i  ca- 
mere quadrate  ,  porzione  delle  quali 
tuttavia  si  conservano. 

Sulla  pub])lica  Piazza  si  scorge  un 
bel  piedestallo  di  marmo  bianco  trovato 
a  Pozzuoli  nel  i6c)5  ed  ornato  nelle  sue 
quattro  facciate  di  bassi  rilievi  con   14 
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had  100  Leauliful  pillars  ,  and  the 
statue  of  Diana  was  i5  ciihits  liigh  . 
It  is  supposed  that  the  remains  of  this 
Temple  are  those  which  are  seen  iu  the 
place  called  Fisatwo  ,  where  many 
years  ago  some  fine  cohmms  \Nere  found. 

One  of  the  hcst  rcsklvies  of  the 
antiquities  of  Pozzuoli  is  llie 

Temple  of  Jove  Scrapis  .  By 
an  inscription  here  found,  it  appeared 
that  this  Temple  Avas  Luilt  in  t]ie  YI. 
century  of  Ron)e.  It  was  discovered  in 
1760;  the  whole  hnilding  was  intact  , 
and  might  have  easily  hcen  put  in  good 
order  ,  but  they  divested  it  of  ali  its 
ornaments  ,  of  columns  ,  statues  ,  va- 
ses etc,  notwithstanding  which,  there 
is  enough  to  give  an  idea  of  the  A\on- 
dcrful  construction,  and  the  magnificence 
of  taste  wliicli  the  Bomans  had  arrived 
to  in   architecture  in  die  ahove  centurv- 

The  exterior  part  of  this  edifice 
is  of  a  fjuadrilati  ral  shape  ,  i65  palms 
long  ,  and  142.  wide  .  There  Avere  l\'2. 
square  chambers  ,  some  of  which  may 
still  be  seen. 

On  the  public  square  stands  a  beau- 
tiful pedestal  of  white  marble  ,  found 
at  Pozzuoli  in  1695  ,  ornamented  on 
its  four  fronts  with  bass  relief ,  in  which 
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figure  che  rappresentano  i4  Città  del- 
l' Asia  minore  ,  i  di  cui  nomi  sono 
indicati  sotto  ciascima  figura .  Siccome 
r  iscrizione  è  in  lode  di  Tiberio  cosi  si 
crede  che  questo  fosse  il  piedestallo  della 
sua  statua  erettagli  dalle  \l\  Città .  La 
statua  non  è  stata  ancora  scovcrta.  Nel- 
la medesima  piazza  osservasi  bensì  una 
bella  Statua  rogata  con  iscrizione  sopra 
il  piedestallo,  dicendo  essere  di  Q.  Fla- 
vio Mas  io  ,  Egnatio  ,  Lolliano  ec.  Il 
più  rimarchevole  residuo  di  antichità  è 

JJ  Anfiteatro  detto  il  Colosseo  . 
Benché  taF  edificio  abbia  molto  sofì'erto 
a  causa  de'  tremiioti,  tuttavia  è  il  me- 
glio conservato  .  Esso  è  di  figura  ovale 
ad  imitazione  del  Colosseo  di  Roma  . 
Era  di  due  piani  formato  di  grosse  pie- 
tre quadrate .  La  sua  arena  era  di  pal- 
mi 2.5i  di  lunghezza  ,  e  160  di  lar- 
ghezza ,  potendo  contenere  fino  a  1^5 
mila  persone  . 

Nel  mese  di  Settembre  1817  men- 
tre alcuni  lavoratori  stavano  scavando 
de'  profondi  fossi  per  piantarvi  de'  pa- 
li onde  sostener  le  viti  in  una  campa- 
gna vicino  questo  luogo ,  scovrirono  un 
Cimiterio  con  soffitta  a  volta  di  musai- 
co ,  e  pavimento  a  scacchi ,  contenente 
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are  distingiiislied  14  figures,  represent- 
ing 14  Cities  oi  Asia  minor,  the  names 
of  \Nhicli  are  seen  under  each  fiorure. 
As  the  inscription  is  in  praise  ot"  77- 
berius  ,  it  is  imagined  tliat  tliis  was 
the  pedestal  of  his  statue ,  erected  hy 
the  14  Cities  .  The  statue  still  re- 
mains undiscovered.  In  the  same  square 
is  also  a  fine  statue  in  rohes  Avith  an 
inscription  upon  the  pedestal ,  denoting 
it  to  he  of  (j.  Flavio  Mas  io  Egnatio 
Lolliano  cc.  The  most  remarkahle  resi- 
due of  antiquity  is 

The  Jmpliitheatre  called  Colos- 
seo .  Though  the  present  edifice  has  so 
much  suflered  by  earthquakes ,  yet  it  is 
the  best  j^reserved .  It  has  an  oval  shape, 
in  imitation  of  that  at  Rome  called 
Colosseo^  and  is  formed  of  massy  square 
stones.  It  is  two  stories  high.  The  Area 
was  2,5 1  palms  long  and  160  wide  • 
The  whole  miglit  have  contained  4^ 
thousand  persons . 

In  the  month  of  September  1817 
as  some  workmen  were  forming  deep 
trenches  in  a  Vine-yard  near  this  place 
for  the  purpose  of  driving  poles  in  the 
earth  to  support  Vines ,  they  discovered 
a  Cemetery  with  a  Mosaic  vaulted  roof, 
and  tcsselated  pavement  ,   containing  4 

Mczz.  Guide  jg 
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4  gran  Sarcofagi  di  marmo,  arricchiti 
di  scultura.  Uno  di  essi  in  alto  rilievo, 
rappresentante  gruppi  di  numerose  Dei- 
tà Pagane  ,  che  ben  meritano  T  atten- 
zione de'   curiosi . 

Vicino  air  Anfiteatro  si  scovre  un 
sotterraneo  spazioso  ,  denominato  il 

Laberinio  di  Dedalo ,  a  motivo  di 
un  gran  numero  di  camerini  che  con- 
tiene ,  ed  anche  perchè  privo  di  luce  , 
facilmente  qualcuno  si  potrebbe  smar- 
rire. Tutto  questo  fabbricato  fu  com- 
posto di  mattoni  ,  e  rivestito  nclf  in- 
terno di  una  durissima  intonicatura  . 
Dalla  sua  costruzione  aj^pare  che  fosse 
stato  una  conserva  di  acqua  ad  uso 
deir  Anfiteatro  :  sulla  costiera  di  Poz- 
zuoli vi  sono  diverse  altre  conserve  di 
acqua ,  per  comodo  degli  antichi ,  come 
si  presume. 

Al  Nord  di  Pozzuoli  vi  rimango- 
no le  vestigia  dell'antica  Via  Campana^ 
ne'  cui  lati  si  rinvengono  molti  sepolcri, 
già  quasi  tutti  logorati  dal  tempo . 

Al  Sud  di  questa  Città  esisteva  la 

Villa    di  Cicerone    col    titolo   di 

Accademia  ,    mentre   era    costruita   in 

conformità  di    quella   di   Atene.  Poco, 

o  nulla   ne   rimane   di  essa. 
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large  marLlc  Sarcoplicigi^  cnrlclied  willi 
sculpUire.  One  of  them  in  liigii  relief, 
representing  groups  of  numerous  Heath- 
en Deities  ,  well  deserving  the  atten- 
tion of  the  curious. 

Close  to  this  ampli i theatre,  is  the 
grand  subterraneous  edifice  called  the 

Laherinih  of  D  ed  alas  on  account 
of  the  great  number  of  small  rooms  it 
contains  ,  and  as  no  light  penetrates 
into  them  a  person  might  easily  lose 
'his  wa)^  .  All  this  fabric  is  composed 
of  bricks ,  and  plastered  in  the  inside 
with  a  strong  cement .  From  its  con- 
struction it  is  believed  ,  that  it  was  a 
I'eservoir  for  water  for  the  use  of  the 
amphitheatre .  On  the  coast  of  Pozzuoli 
are  several  reservoirs  for  water  ,  said 
to  have  been  much  in  use  among  the 
ancients . 

To  the  northward  of  Pozzuoli  are 
several  vestiges  of  the  ancient  T^ia 
Campana  ,  on  the  sides  of  which  are 
the  remains  of  many  monuments,  but 
almost  all  defaced  by  time. 

On  the  South  of  this  City  stood 
Cicero's  Villa.  It  was  called  Acca- 
demia because  it  was  constructed  accord- 
ing to  that  0Ì  Athens:  little  orno  remains 
are  left  of  it  . 
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Tra  Pozzuoli  e  Baja  vi  sono  i 
due  Laghi  di  Lucrino  e  di  As>eriìo .  Il 
primo  è  rinomato  anticamente  per  \ù\)- 
tondanza  de'  pesci  ,  e  delle  ostriche 
che  in  esso  vi  erano.  Un  tremnoto  se- 
guito nel  2.C)  di  Settembre  del  i553  , 
oltre  che  coverse  una  parte  di  esso , 
subissò  un  gran  vidaggio  chiamato  Tri- 
■p  ere  ole  ^  situato  tra '1  lago  ed  il  ma- 
re ,  e  vi  perirono  tulf  i  suoi  abitan- 
ti. In  quel  sito  s'innalzò  una  Collina 
detta  Monte  Nuoi>o ,  di  circa  5  miglia 
di  circonferenza  . 

'  Il  lago  di  AK^eiiio  è  circa  un  mi- 
glio distante  dal  lago  Lucrino  ,  che 
cessò  di  comunicare  col  mare  dopo  \  in- 
dicato tremuoto .  Rimane  in  una  valle  y 
e  sembra  essere  il  cratere  di  un  vulca- 
no estinto.  Alcuni  autori  hanno  preteso 
che  questo  lago  sia  senza  fondo;  ma 
essendo  stato  ultimauiente  scandagliato, 
il  suo  fondo  è  di  canne  95 ,  e  di  000 
il   suo    diametro . 

Nella  vicinanza  del  quale  vi  è  \  en- 
tratura di  una  grotta  o  canale  che  non 
si  può  penetrare  in  esso  di  più  1 5o  passi. 

Non  lungi  dal  lago  J^'crno  sulla 
strada   di  J3aja   appariscono   de' residui 
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Between  Pozzuoli  and  Baja  are 
two  lakes,  Z/ic/v/za ,  and  A\>erno.  The 
first  Avas  renowned  ancienlly,  for  the 
aLiindance  of  fish  and  oysters  that 
were  in  it  .  A  part  of  this  lake  was 
covered  l)y  an  earthquake  ,  so  violent, 
that  on  the  2,^th  of  September  i538  , 
a  large  village  called  Tripergole ,  situa- 
ted between  the  sea  and  the  lake ,  Mas 
cntirelv  snnk  with  all  its  inliabitants  , 
from  which  place  arose  a  lofty  hill  , 
called  Monte  Nuovo  about  5  miles  in 
circumference. 

The  lake  Averno  is  about  a  mile 
distant  from  that  of  Lucrino  ,  and 
ceased  to  conmiunicatc  with  the  sea 
after  the  forementioned  rarlhrpi  ike  .  It 
remains  in  a  valley  ,  and  appears  to 
have  been  the  crater  of  an  extinct  Vol- 
rano  .  Some  authors  have  pretended 
that  the  depth  of  this  lake  could  not. 
]>e  found ,  but  this  is  erroneous  ,  as  it 
has  been  lately  sounded  and  ascertained 
to  be  96  canes,   and  3oo  in  diameter. 

In  this  neighbourhood  is  the  en- 
trance of  a  Grotto  or  channel ,  but  you 
cannot  penetrate  into  it  more  than 
i5o  paces. 

At  a  short  distance  from  the  lake 
Sverno  j    on   the   road   to  Baja  ,    are 
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di  tre  Tempj  ,  cioè  di  Venere  Geni- 
trice ,  di  Mercurio  ,  e  di  Diana  Lu- 
cifera. Del  primo  non  vi  resta  cìie  una 
parte  rotonda:  del  secondo  la  rotonda 
intera  ;  dell'  ultimo  ,  come  il  secondo  , 
ma  ha  molto  patito. 

//  Monte  Caro  ,  ora  chiamato 
Morite  Barbaro  h  poco  distante  da 
Pozzuoli ,  ed  è  molto  alto . 

Sulla  costa  del  lago  Averno  al 
Nord  ,  scorgonsi  le  rovine  di  un  antico 
edificio  che  si  suppone  essere  stato  de- 
dicato ad  Apollo;  ma  siccome  d'intor- 
no a  cpiesto  vi  sono  diverse  camere,  in 
una  delle  quali  si  trova  una  sorgente 
d'  acqua  ,  si  deduce  che  fosse  stato  una 
delle  Terme  nelle  vicinanze  di  Baja. 

Al  sud  del  lago  di  Averno  sono  i 

Bagni  di  Nerone .  Erano  così  chia- 
anali  dacché  si  pretende  che  questo  Im- 
peratore avesse  qui  una  villa;  ora  però 
si  conoscono  col  titolo  di  Stufe  di  Tri- 
tola. Hanno  6  specie  di  corridoi  lun- 
ghi ,  ma  molto  stretti.  I  pratici  giun- 
gono al  fondo  di  essi ,  e  vi  prendono 
r  acqua  che  sorge  bollente .  Vi  entrano 
quasi  nudi ,  ed  in  meno  di  due  minu- 
ti escono  tutti  grondanti  di  sudore,  e 
col  viso   infiamoiato,    come   se   fossero 
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the  wrecks  of  lljrcc  Temples  ,  namely 
of  Venus  GenitVLX  ,  of  JMei-cury ,  and 
of  Diana  Lucijev  ;  of  the  fust  there 
is  hut  a  round  part  left ,  the  second  , 
lias  the  rotunda  quite  entire  ;  the  last , 
has  the  same  rotunda  as  the  second  , 
but  much  more  damaged  . 

Mount  Gavo  ,  now  called  Monte 
Barbaro ,  is  at  a  short  distance  from 
Pozzuoli ,   and  is  very  high  . 

Towards  the  coast  of  lake  A^^erno^ 
to  the  north  ,  are  the  ruins  of  an  an- 
cient edifice  ,  supposed  to  have  been 
dedicated  to  Apollo ,  but  as  there  are 
in  it  several  rooms,  one  of  which  has 
a  spring  of  water,  it  is  pretended  that 
it  was  one  of  the  baths  in  the  vicinity 
of  Ba^a . 

To  the  south  of  the  lake  Averno  are 

Nero's  Baths  :  They  were  so  call- 
ed because  it  is  pretended  that  this 
Emperor  had  a  seat  on  this  spot  ,  but 
they  go  now  by  the  name  of  Stufe  di 
Tritola.  These  have  6  species  of  long 
corridors  but  very  narrow  ;  those  that 
are  used  to  them ,  go  quite  to  tlie  end 
of  the  corridors ,  and  draw  the  spring 
water  which  is  almost  boiling  .  They 
enter  almost  naked  ;  in  two  minutes 
Hhey  come   out    quite    in  perspiration  , 
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giusto  sorlili  da  un  forno.  Coloro  die 
non  sono  assuefatto  a  tale  operazione  , 
dopo  dieci  passi  di  cammino  si  sentono 
quasi  sufibcare  ,  emancar  le  forze  nel 
penetrarvi .  Molte  sono  le  virtù  di  que- 
ste stufe ,  giacche  gli  ammalati  ne  rica- 
vano grandi  Lenefizj . 

Avendo  cennati  gli  oggetti  più  ri- 
marchevoli in  Pozzuoli^  e  nelle  sue 
iidjacenze;  passo  ora  alla  costa  della 
rovinata  antica 


CITTA  ANTICA  DI  BAJA 

Poco  distante  da  Pozzuoli.  L'unico 
edificio  che  quivi  rimane  è  il  castello 
suir  alture ,  che  è  la  sola  parte  abitata , 
a  cagione  delf  aere  micidiale  che  si 
eleva  per  f  esalazioni  de'  laghi  ,  e  del- 
l' acque  slagnanti .  Nella  Città  si  veggo- 
no qua  e  là  residui  di  diversi  edifìcj  , 
ed  altre  cose  ,  che  non  meritano  veru- 
na indagine. 

La  Costiera  di  Bauli .  \  illag- 
gio  poco  lungi  da  Baja  sulf  altura  di 
una  collina,  silo  favorito  di  Jgripjnna^ 
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and  witli  llieir  face  iiiflamefl,  as  if  they 
had  just  come  out  of  an  oven  .  Those 
that  are  not  aceustomcd ,  after  walking 
ten  paces ,  feel  themselves  almost  suf- 
focated, and  lose  their  strength  as  they 
go  along.  Many  arc  the  virtues  of  these 
Laths  ,  and  the  diseased  find  great  Le- 
nefit  from  them  . 

Having  noticed  the  most  remark- 
able objects  in  and  about  Pozzuoli^  I 
shall  now  proceed  to  the  coast  of  the 
ruined  ,   and  ancient , 


CITY  OF  BAJA 


It  is  situated  a  short  way  from 
Pozzuoli.  The  only  edifice  remaining  is 
the  Castle  upon  its  summit  ,  which  is 
the  sole  part  inhabited,  on  account  of 
the  foulness  of  the  air ,  derived  from 
the  exhalations  of  the  lakes  ,  and  still 
waters.  In  the  City  you  see  here  and 
there ,  residues  of  several  edifices  and 
other  trifling  matters,  not  worth  taking 
notice  of. 

Costiera  di  Bauli .  This  Village  is 
at  a  short  distance  from  Baja  on  the 
height  of  a  hill;    It  was    the    favourite 


madre  di  Nerone.  Fra  le  diverse  tom- 
be che  qiii  vi  si  osservano,  vi  è  il 

Sepolcro  di  Agrippina.  Nulla  ri- 
mane di  questo  antico  monumento  fuor- 
cliè  ima  specie  di  semiclrcolo  con  gra- 
dini air  intorno  ,  una  volta  ornata  di 
Lassi  rilievi .  Questo  rapporto  non  me- 
rita fiducia,  poiché  quantunque  Agrip- 
pina fosse  stata  uccisa  in  quella  contra- 
da d'  ordine  delf  Imperatore  ,  si  fa  con 
certezza  eh'  essa  fu  sotterrata  in  una 
umil  Tomba  prossima  alla  villa  di  C 
Cesare  Dittatore  ,  ond'  è  molto  pio- 
babile  che  un  taf  edificio  fosse  stato  un 
teatro  ,  di  cui  ne  ho  tutta  l'apparenza. 

Non    lungi    di    là    si    rinviene    un 
antico  edifizio 

Piscina  mirabile  .   E    questa   una 

fran  censerva  dell'  acqua  Sabhata  che 
lUcullo  fé  costruire  per  farla  passare  in 
que'  contorni .  Per  due  scale  ciascuna  di 
4o  gradini  si  discende  in  questo  ammi- 
rabile edificio,  diviso  in  cinque  differenli 
anditi ,  alcuni  de'  quali  sono  arcati  so- 
stenuti da  4^  colonne  ,  e  tra  essi  vi  è 
un  muro  che  divide  la  fabbrica  in  due 
porti  .  La  sua  lunghezza  è  di  278  pal- 
mi ,  la  larghezza  di  ^5 ,  e  1'  altezza  di 
2,5;  tutta  la  costruzione  è  di  mattoni,  e 
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scat  of  Agrippina^  Nero's  Mollior.  Here 
are  several  tombs ,  amongst  which  is  the 
Tomb  of  Agrippina.  Nothing  re- 
mains of  this  ancient  monument ,  but  a 
kind  of  semicircle  with  steps  around  it, 
and  a  vault  adorned  w  ith  bass  relief  • 
This  report  however  appears  to  be 
groundless ,  for  though  by  tlie  Empe- 
ror's order  she  was  killed  in  this  neigh- 
bourhood, it  is  well  known  that  she  was 
btvried  in  an  humble  tomb  near  the 
V^ilia  of  C.  Ccesar  the  Dictator.  It  is 
very  likely  that  this  edifice  was  a  thea^ 
tre,  fcjr  such  is  its  appearance. 

Not  very  distant  from  it  is  an 
ancient  edifice  called 

Piscina  Mirabile .  This  is  a  grand 
reservoir  of  the  acqua  Sabbata.,  which 
LuculliLS  constructed  to  supply  fresh 
water  ia  those  environs  :  you  descend 
by  two  staircases  of  [\<ò  steps  each.  In 
this  most  admirable  edifice  are  laid  out 
five  different  walks,  several  of  which  are 
arched,  and  supported  hs  ^  columns, 
between  which  is  a  wall  that  divided 
the  fabric  into  two  parts  .  Its  length 
is  of  2.70  palms ,  its  width  c)3  and  2.5 
high  ;  the  whole  construction  is  of  brick 
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ricoperta  di  un  intonacato  duro  cerne 
il  marmo. 

Un  altro  edificio  antico ,  poco  di- 
stante dal  suddetto  ,  vien  denominato  le 

Cento  Camerelle ,  o  altrimente 
laberinto  ,  a  cagione  del  gran  numero 
delle  stanze  die  contiene  .  Esse  sono  a 
volta  ,  e  coverte  di  un  intonacato  duro  , 
che  si  conserva  tuttavia  bianco.  Si  sup- 
pone che  queste  erano  prigioni  pe'  de- 
linquenti . 

//  Mercato  di  Sabato  è  un  ;rnti- 
co  edificio  posto  vicino  al  mare.  JiC  sue 
vestigia  mostrano ,  che  esso  era  un  cir- 
co pe'  giuochi  equestri  ;  ma  questa  as- 
sertiva è  destituta  di  fondamento. 

Il  lago  ,   oggidì  detto 

Maremorto^  avea  ne'  prischi  tempi 
comunicazione  col  mare  .  Le  adjacenti 
sue  compagne  sono  molto  deliziose ,  ben- 
ché i  Paesi  furono  desolati  da'  tremuoti, 
e  dalle  eruzioni .  II  clima  è  dolce ,  ne 
mai  vi  si  sente  il  rigore  dell' inverno. 

Circa  un  miglio  distante  dal  mare 
morto  s'  incontra  il 

Lago  Fusaro  ,  anticamente  chia- 
mato Achei  usi  a  o  Acheronte  .  E  di 
iHoprietà   del  Re,    che  vi  ha  eretto  un 
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and  plaster ,  wilh  a  cement ,  strong  as 
maiLle . 

Another  ancient  building  near  to  it 
is  chilled 

Hundred  Closets ,  otherwise  the 
labyrinth  ,  on  account  of  the  great  num- 
ber of  rooms  it  contains  ;  thcj  are 
vaulted  and  covered  with  hard  plaster 
which  is  still  white;  it  is  supposed  thcj 
were  prisons  for  felons. 

Sabato  Mai'ket  ,  is  an  ancient 
edifice  situated  near  the  sea.  Its  vestiges 
shew,  that  it  was  a  circus  for  the  eques- 
trian games,  but  the  real  reason  why 
it  is  so   called  is  not  Inown. 

The  lake  wliich  has  now  the  ap- 
pellation of 

Dead  Sea^  had  anciently  a  com- 
munication wilh  the  sea.  The  country 
around  it ,  is  very  delightful  ,  tliough 
the  Towns  are  lev(41cd  with  the  ground 
by  earthquakes  and  eruptions.  The  cli- 
mate is  mild  and  the  rigour  of  winter 
is  never  felt  here. 

About  a  mile  from  the  Dead  Sea 
is  the 

Lake  Fiisaro  ,  anciently  called 
Acherusia  ,  or  Acheronte  .  It  is  the 
King's  pro2)erty.  He  has  erected  a  Fisli- 

RT'.izz.   Guitte  i'2 
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Casino  per  pescare  nel  mezzo  del  lago; 
ed  è  ben  provvisto  di  pesci ,  ed  ostri- 
che di  un  gusto  esquisito  .  K  acqua  del 
mare  vi  entra  per  una  Foce  espressa- 
mente fatta  .  Coloro  die  bramano  di 
divertirsi  col  pescare  del^bono  ottenere 
un  permesso  in  iscritto  dall'  attuale  af- 
fi Itatore  e  pagarlo  per  il  pesce  che  pren- 
dono. Una  scorsa  in  questo  sito  riesce 
una  delle  più  piacevoli  nelle  vicinanze 
di  Napoli ,  per  la  salubrità  dclf  aria  ,  e 
la  bellezza  della  campagna  intorno. 

Costiera  del  Promontorio  di  Mi- 
seno .  Nella  punta  orientale  ed  al  Sud 
del  Golfo  di  Pozzuoli  vi  è  un  promon- 
torio ,  sul  quale  veniva  situata  la  Città 
di  Miseno.  P^irgilio  asserisce  che  il  suo 
nome  derivò  da  Miseno  compagno  di 
Enea  per  esservi  stato  sepolto. 

Aveva  anticamente  un  bel  Porto  , 
fabbricato  d'  ordine  di  Giulio  Cesare^ 
dal  quale  Plinio  il  vecchio  partì  ncl- 
Tanno  79  per  andare  ad  osservare  Teru- 
zione  del  Fesuvio^  ove  disgraziatamente 
peri.  L"  Imperatore  Tiberio  mori  in  Mi- 
seno  .  Vi  sono  alcuni  residui  di  un  gran 
Teatro.  Questa  Citlà  fu  presa  e  distrut- 
ta da'  Saraceni  nel  8^0  ,  ed  in  oggi  non 
si  vedono  che  rovine. 


195 

ing  Box  ill  the  middle  of  llie  lake  , 
which  is  well  stored  witli  Pish  and 
Ojsters  of  a  delicious  flavour .  The 
water  is  supplied  by  a  Canal  fio  111 
the  Sea ,  cut  on  purpose  .  Those  ^vho 
wish  to  divert  themselves  by  augh'ng  ^ 
must  obtain  a  written  permission  froin 
the  tenant  who  rents  it ,  and  pay  him 
for  the  Fish  they  take  .  Tlie  excur- 
sion thither ,  is  rendered  one  of  the 
niost  pleasant  in  the  vicinity  of  jNaples 
by  the  wholesomeness  of  th;*  air,  and 
the  beauty  of  the  Coimtry  around. 

Coast  of  the  Pi'omoutory  of  Ali- 
seno.  On  the  eastern  point,  and  to  the 
south  of.  the  gulph  of  Pozzuoli  ,  is  a 
promontory,  on  Avhich  the  City  of  Ml- 
seno  stood  .  Virgil  says  that  its  name 
is  derived  from  Miseno  ,  tlie  associate 
of  Eneas  .,   he  being  buried  there. 

It  anciently  had  a  fine  Port,  built 
])y  Julius  Cesar.,  from  whence  Piinj 
the  elder  sailed    to  ffo    to    observe  ihe 
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eruption  of  Vesuvius  in  79,  in  which 
he  unfortunately  perished.  The  Emperor 
Tiberius  died  in  Miseno .  Here  are  some 
wrecks  of  a  large  Theatre.  This  City 
was  taken  and  destroyed  by  the  Sara- 
cens in  890 ,  and  now  there  are  none 
but  ruins  to  be  seen. 
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Sotto  questa  colli na  vi  è  ima  grot- 
ta chiamata  Dragonarìa ,  la  quale  era 
una  piscina  di  acqua  per  contlurla  alla 
villa  di  Nerone.  La  medesima  Grotta 
è  molto  alta ,  aoo  piedi  lunga  e  28  lar- 
ga .  In  ciascuna  parte  di  essa  vi  sono 
4  stanze  ;  alla  morte  però  di  Nerone 
quest'  opera  non  fu  proseguita  . 

Da  Mi  seno  a  Cuma  si  contempla- 
no le  rovine  della  sontuosa  villa  del  Se- 
natore Romano  Servilio  Vacca  ^  in  cui 
sono  state  trovate  molte  belle  statue. 

La  Costiera  di  Clima  .^  Città  an- 
tica  ,  ritornando  a  Bauli  ,  dopo  due 
miglia  di  canmiino  ,  si  trova  situata  so- 
pra un  monte  presso  al  mare .  Secon- 
do Strahone ,  la  fondazione  di  Cuma 
fu  anteriore  a  tutte  le  altre  Città  d'  I- 
talia:  fu  finalmente  distrutta  da'  Napo^ 
letani  nel   1207. 

Nella  sommità  del  monte  scorgc- 
vasi  il  famoso  Tempio  di  Apollo ,  sot- 
to del  quale  esiste  ancora  \  orrida  grot- 
ta delle  famose  Sibille  Cuiiiea ,  e  Cu- 
mana.  L'entrata  è  adorna  di  un  bel 
frontespizio  di  marmo  che  guarda  verso 
di  Oriente.  Penetrando  poi  in  essa  si  ar- 
gomenta chiaramente  di  essere  della 
stessa  struttui-a  come  viene  rappresen- 
tata dagli  antichi  scrittori . 
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Under  llie  hill  is  a  Grotto,  called 
Dragonaria^t  ^\hicll  was  intended  as  a 
reservoir  for  water  to  conduct  it  to 
Nero's  country  house .  This  Grotto  is 
very  high,  q,oo  feet  long,  and  ao  wide; 
on  Loth  sides  are  l\  rooms  ,  but  at 
the  death  of  Nero  ,  the  prosecution  o£ 
this  AN  ork  was  laid  aside  . 

From  Miseno  to  Cuma  are  the 
remains  of  the  sumptuous  Villa  of  the 
Roman  Senator  Seiviliiis  Vcicca^  Nvhere 
many  valuable  statues  have  been  found. 

Coast  of  the  Ancient  City  of 
Cuma .  Returning  to  Bauli  after  two 
miles  walking ,  stands  this  City,  situated 
upon  a  hill  near  the  Sea .  Strabo  says , 
that  the  foundation  of  Cuma  an  as  ante- 
rior to  all  the  Cities  of  Italj^  .  It  was 
finally  destroyed  by  the  Neapohtans 
in   iio'j . 

On  the  summit  of  the  IMount ,  stood 
the  famous  Temple  of  Apollo  ;  under 
which  ,  still  exists  the  honid  grotto  of 
the  famous  Sybils  Cumea  and  Cumana. 
The  entrance  into  it  is  adorned  Avith 
a  beautiful  marble  frontispiece  that  looks 
toAvards  the  East.  On  entering  the  Grot- 
to it  clearly  aj)pears  that  it  is  of  the 
same>  structure  as  represented  hy  the 
anciept  >vriters. 
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In  uno  scavo  fatto  in  Cuma  nel 
1606  fu  trovato  un  Tempio  di  buona  ar- 
chitettura, del  quale  veggonsi  tuttavia 
le  reliquie  presso  la  via  Jppia ,  e  T  ar- 
co Felice .  Del  pari  vi  si  rinvennero 
molte  eccellenti  statue . 

Si  scorgono  similmente  gli  avanzi 
di  un  altro  Tempio  detto  de'  Glgunti  ^ 
la  cui  lunghezza  è  di  58  palmi ,  e  la 
larghezza  di  01 ,  ove  sonovi  5  nicchie 
quadrate.  Venne  cosi  chiamato  per  es- 
servisi trovate  diverse  statue  colossali. 

Tra  i  monti  Euboici  sulla  via  Do- 
mlziana  che  conduce  da  Cuma  a  Poz- 
zuoli ^  appariscono  de' frammenti  di  un 
gran  muro ,  in  cui  appoggia  un  arco 
anticamente  sostenuto  da  colonne,  sot- 
to la  denominazione  di  Arco  Felice.  Il 
muro  è  76  palmi  alto,  e  T  arco  2.0  di 
larghezza.  Si  arguisce  che  il  tutto  for- 
mava parte  del  recinto  della  Città,  e 
che  r  arco  serviva  di  porta  . 

L'  estensione  del  territorio  Cuma- 
no  sino  al  fiume  Clanio ,  era  tutta  palu- 
dosa a  motivo  delle  acque  stagnanti  di 
esso  fiume,  che  perciò  chiamasi  Cala- 
de  Clania. 

Al  di  qua  di  questa  Palude  ,  sopra 
una  collina    di   mulerie  vulcaniche,    fu 
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In  a  cavitj  dug  in  Qiima  in  1G06 
a  Temple  of  good  arcliitccture  was  dis- 
covered ,  of  wliicli  there  are  still  the 
remains  towards  th  '  Pia  j4ppia  ,  and 
the  Arco  Felice .  Many  excellent  sta- 
tues were  found  therein. 

There  are  also  the  -wrecks  of  a 
Temple  called  the  Giants.  Its  length 
is  58  palms  ,  and  widlh  5i  ,  Tliere 
are  5  square  niches  .  It  is  so  called 
Lecause  several  colossal  statues  were 
found  in  it . 

Between  the  hills  Euhoici  on  the 
V^ia  Domiziana  that  leads  from  Cuma 
to  Pozzuoli  is  the  remahis  of  a  thick 
Lnck  wall  ,  in  which  is  an  arch  that 
was  anciently  supported  Ly  Pillars  , 
called  Arco  Felice  .  The  wall  is  76 
palms  high,  and  the  arch  2.0  wide.  It 
is  easily  perceived  that  the  whole  form- 
ed a  part  of  the  enclosure  of  the  City, 
and  the  arch  served  as  the  gate. 

Ail  this  spot,  that  extended  heyond 
tlie  territory  of  Cumano  to  the  river 
ChcJiio  ,  was  marshy  ,  on  account  of 
the  stagnated  waters  in  that  river  , 
therefore  all  this  space  is  called  Calude 
Clania . 

On  this  side  the  marsh  ,  upon  a 
hill  of  Volcauic   mutter  ,    was    founded 
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fondata  la  Ciuà  di  Linteimo  ove  fu  se- 
jiolto  Scipione  V  Affricano\  ma  quivi 
non  apparisce  quasi  veruna  reliquia  di 
questa  antica  Città. 


D£LL  ISOLE 
Bl 

ISCHIA,  PROCIDA,  NISITA,  E  CAPRI 

Queste  Isole  deliziose  non  dovreb- 
l)ero  essere  trascurate  dal  curioso  viag- 
giatore. Veggonsi  tutte  da  Baja  ,  e  dal 
promontorio  di  Miseno.  Comincerò  col- 
la principale  di  esse,  che  è 

ISCHIA 

È  18  miglia  in  circonferenza  ,  e 
14.  da  Napoli.  Dalle  alture  del  Blon- 
te  di  Fico  ,  e  da  quello  di  Epopes 
le  vedute  sono  superbe .  Tutta  qitest' 
Isola  fu  inalzata  da  un  Vulcano.  Gl'In- 
glesi danno  la  preferenza  al  vino  che 
produce.  I  bagni  e  le  acque  minerali 
spingono  gli  ammalati  a  frequentare  mol- 
to quest  Isola  ;  sul  proposito   Io  §r  in- 
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the  small  City  of  Linlcmo.  Here  died 
and  was  buried  the  famous  Avarrior 
Scipio  Jfricanus',  But  scarce  any  re- 
mains arc  left  of  this  ancient  City. 


OF    THE    ISLANDS 

O  F 

ISCHIA,  PROCIDA,  NISITA,  AND  CxVPRI 

These  delightful  Islands  should  not 
1)C  neglected  hy  the  curious  traveller . 
At  Baja^  and  from  the  promontory  of 
Miseno.  they  are  all  in  Sight.  I  shall 
begin  with  the  principal  of  them  , 
which  is 

ISCHIA 

It  is  18  miles  in  circumference  , 
and  14  from  Naples  .  From  the 
height  of  Monte  di  Fico  and  Epopes^ 
the  views  are  charming.  All  this  Island 
has  arisen  from  a  Volcano .  The  English 
give  a  marked  preference  to  the  Wine 
it  produces.  The  baths,  and  drinking 
mineral  Waters  are  the  causes  of  this 
Ibland  being  much    resorted   to  by  tiie 
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vito  di  consultare  V  eccellente  trattato 
del  celebre  D.  Niccola  d  Andria  sul- 
le parziali ,  e  salutifere  proprietà  di  que- 
ste acque ,  che  sono  :  Di  Gorgitello  che 
sorge  bollcnle.  Del  Cappone.  Di  Cita- 
va. Degl  Occhi.  Di  Olmitello  .  Del 
Poniano.  Esse  sorgono  nelle  vicinanze 
de'  villaggi  de'  Bagni ,  e  di  Casainic- 
ciola. 

Nel  villaggio  di  Forio  v'è  una  Cap- 
pi^lla  privata  ricca  di  marmi  e  di  ec- 
cellenti pitture,  degne  di  essere  vedute  . 

PROCIDA 

E  circa  o,  miglia  da  Ischia:  Essa 
è  forse  la  più  popolata  Isola  nel  mon- 
do ,  per  la  sua  estensione ,  poiché  non 
ha  più  di  5  miglia  di  circonferenza,  e 
contiene  incirca    14000   abitanti. 

NISITA 

E  5  miglia  da  Napoli ,  ha  quasi 
1  ■{  miglio  di  circuito .  Ora  serve  come 
Lazzeretto ,  ove  i  legni  fanno  quaranti- 
na. In  quest'Isola  vi  è  abbondanza  di 
conigli,  ove  ogn  uno  può  andare  acaccia. 
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Valetudinarians  ,  aad  I  wish  to  recom- 
mend them  to  consult  the  excellent 
treatise  written  by  the  learned  D.  Nic- 
cola  d Andria  upon  the  partPal  salutary 
properties  of  these  Waters,  which  are. 
Di  Gorgitello  ,  a  boiling  spring  .  Del 
Cappone.  Di  Citava.  J)e^\' Occhi.  Di 
Olmiiello .  Del  Fontano .  They  are  ali 
situated  in  the  vicinity  of  the  Villages 
de'   Bagni.,  and  Casamicciola. 

In  the  Village  of  Forio  is  a  pri- 
vate Chapel  rich  in  marbles ,  and  capital 
paintings,  worthy  of  being  seen. 

PROCIDA 

Is  almost  Q.  miles  from  Ischia  . 
It  is  perhaps  the  most  populous  Island 
in  the  World  for  its  extent;  for,  though 
no  more  than  o  miles  in  circumference, 
it  contains  about   14000     Inhabitants. 

NISITA 

Is  o  miles  from  Naples  and  almost 
1  {  mile  round .  It  now  serves  as  a  Laz- 
zeretto for  ships  to  perform  quarantine. 
In  this  Island  are  plenty  of  Rabbits  , 
where  any  body  may  go  to  shoot  them. 
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CAPRI 

È  18  miglia  da  Napoli  all'iniLoc- 
catura  del  golio .  Tiberio  passò  10  an- 
ni in  qiiesf  Isola  nelle  più  vili  dissolu- 
tezze .  Dove  non  vi  sono  nipi  il  terreno 
€  molto  fertile  ,  ed  è  industriosamente 
lavorato  .  Si  prendono  quivi  annualmen- 
te da  la,  a  60000  quaglie,  ed  un  an- 
no se  ne  presero  160,000.  Gli  alberghi 
sono  alibastanza  cattivi .  D'  altronde  T  I- 
sola  unisce  tanta  varietà  di  bellezze  ;  i 
prospetti  son  cosi  deliziosi;  il  clima  cosi 
buono;  le  frutta  tanto  eccellenti,  che 
ben  merita  V  attenzione  del  viaogiatore. 
Vino,  ed  oliò  sono  i  migliori  prodotti. 


DELLE    CITTA 

DI  SALERNO ,  E  DI  PESTO 

Benché  io  ho  promesso  di  dare  una 
descrizione  delle  antichità  e  delle  curio- 
sità della  Città  di  Napoli^  e  quelle  del- 
le sue  vicinanze  ,  pure  non  posso  far 
dimeno  di  estendere  le  mie  ricerche  più 
lungi  che  io  aveva  proposto .  La    Città 
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CAPRI 

It  is  18  miles  from  Naples ,  at  tlie 
entrance  of  the  gulpli  .  Tiberlas  spent 
10  years  here  in  the  lowest  dehauch- 
eries.  Where  the  Island  is  not  rocky  , 
the  soil  is  very  rich ,  and  every  spot 
that  will  admit  of  it ,  is  industriously 
tilled.  From  12  to  60000  quails  arc 
aimually  caught  here  ,  and  one  year 
produced  160,000.  The  accomodations 
at  the  Inns  are  bad;  The  Island  how- 
ever unites  such  a  variety  of  beauties  , 
the  Scenery  is  so  charming ,  the  climate 
so  line ,  the  fruits  so  excellent ,  that  it 
is  well  worth  the  attention  of  a  traveller. 
Wine  and  Oil  are  its  best  productions. 


OF    THE    CITIES 

OF  SALERNO  Ax\D  PESTO. 

Though  I  have  promised  to  give  a 
•description  of  the  antiquities  and  curio- 
sities in  the  City  of  Naples  and  of  its 
eiwiroiis  ,  yet  I  cannot  help  extending 
my  researches  farther  than  I  proposed . 
The   City   of  Pesto  in  particular   con- 

Muzz.  Guide  l^ 
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di  Pesto  in  particolare ,  contiene  tante  si 
è  importanti  antichità,  che  m'  hanno  in- 
dotto a  dare  ragguaglio  delle  medesime; 
e  mi  lusingo  che  saranno  gradevoH  agli, 
eruditi ,   e  agli    amatori  delle  arti 

La  Città  di  Salerno  .  E  2.6  mi- 
glia dalla  metropoli  ,  situata  sul  lido 
del  mare  .  Poco  avanti  V  ingresso  alla 
porta  della  città  sta  una  Cappella  col 
monumento  del  rinomato  Papa  Grego- 
io  VII  denominato .  //  Debrando ,  famoso 
neir  Istoria  ,  che  morì  nel  io85  .  Era 
nativo  di  Soano  nella  Toscana ,  e  mo- 
rì a  Salerno. 

Nella  Cattedrale  di  questa  città  vi 
sono  molti  residui  della  città  di  Pesto 
consistenti  in  colonne  di  marmo  ,  tazze 
di  porfido ,  varj  musaici ,  e  due  grandi 
tazze  istoriate  .  La  prima  rappresenta 
la  spedizione  di  J  less  andrò  nelle  Indie  ; 
la  seconda,  i  divertimenti  della  vendem- 
mia ,  ed  i  seguaci  di  Bacco . 

18  miglia  in  distanza  è  Sìlajio^ 
ora  chiamato  Sele ,  tanto  decantato 
dagli  antichi  scrittori  per  le  sue  petrifi- 
canli  acque .  Dopo  aver  passato  per  una 
pianura  estensiva  ,  si  vede 

Pesto ,  Città  antica  ros^inata  54 
miglia  distante  da  Napoli^  situata  al- 
l' imboccatura    del   fiume    Silai'Oy    sul 
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tains  so  many  important  antiquities,  that 
I  have  heen  induced  to  give  an  account 
of  them  ,  and  flatter  myself  they  will 
he  acceptable  to  the  learned  ,  and  to 
the  amateurs  of  the  fine  arts. 

The  City  of  Salerno ,  Is  2,6  miles 
from  the  metropolis  ,  situated  on  the 
sea  shore.  Just  before  the  entrance  of 
the  City  gate  is  a  Chapel  with  the  monu- 
ment of  the  renowned  Pope  Gregory 
VII  surnamed  //  Debrando  famous  ia 
history,  who  died  in  io85.  He  was  a 
native  of  Soano  in  Tuscany  and  died 
in  Salerno . 

In  the  Cathedral  of  this  City  are 
many  remains  of  the  City  of  Pesto  , 
consisting  of  marble  columns  ,  cups  of 
Porphyry ,  several  mosaics  ,  and  two 
large  historical  cups:  the  first  represents 
the  expedition  o^i  Alexander  to  India; 
the  second  ,  the  diversions  of  the  vin- 
tage ,  and  the  followers  of  Bacchus . 

18  miles  further  is  Sitarlo  ,  now 
called  Sele^  so  much  extolled  by  ancient 
writers  for  its  petrifying  waters.  After 
passing  through  an  extensive  plain  , 
you  see  the   remains  of  the 

Ancient  ruined  City  of  Pe- 
sto  ,  54  miles  distant  from  JVaples  , 
situated    at    the    mouth    of   the  River 


golfo  di  Salerno.  La  grandiosifa  delle 
inora  che  circondano  questa  distrutta 
Città  per  1  miglia  e  mezzo  è  degna  di 
ammirazione.  La  loro  altezza  è  quasi  di 
65  palmi.  Alcune  delle  pietre  sono  i[\ 
piedi  lunghe  ,  e  le  muraglie  sono  cosi 
3)ene  proporzionate  che  appariscono  una 
solida  massa  .  Quattro  porte  diametral- 
mente corrispondendo  una  all'  altra  for- 
mavano l'ingresso  della  Città.  L'  unica 
che  rimane  è  al  settentrione,  la  quale 
mostra  chiaramente  che  essa  era  di  5o 
piedi  alta .  NelP  arco  vi  sono  due  bassi  ri- 
lievi imo  de' quali  rappresenta  la  Sirena 
P  est  an  a  .^  e  T  altra  un  Delfino',  simboli 
antichi  d' un  popolo  navigatore  da  cui 
la  Città  fa  fondata  .  Essa  era  circonda- 
ta con  mura  doppie ,  fra  le  quali  vi  era- 
no 8  torri  quadrate ,  e  qualche  residuo 
di  esse  ancor  rimane  . 

Fuori  della  porta  occidentale  vi  so- 
no alcuni  avanzi  di  Sepolcri  adornati  con 
geroglifici. 

Diverse  antiche  fabbriche  dentro  la 
città  meritano  d' essere  osservate  ;  la 
prima   e 

//  Tempio  eli  Nettuno  .  Questo  è 
il  più  magnifico  monumento  in  Pe- 
sto .  La  sua  costruzione  e  di  enormi 
pietre  quadrate  ,  e  la  forma  dcirgdifi- 
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Silaro  .  on  the  Gnlph  of  Salerno .  Tlie 
irraiideur  of  tlie  walls  that  suiTOunckd 
this  ruined  City  for  two  miles  and  a 
half  is  worthy  of  admiration  .  Their 
heiglit  is  near  65  palms  ;  some  of  the 
stones  are  a^  feet  long,  and  the  walls 
are  so  well  proportioned  that  they  ap- 
pear but  one  solid  mass.  Four  gates  dia- 
metrically corresponding  to  eadi  other, 
formed  the  entrances  into  the  Ciiy:  The 
only  one  left  is  on  the  north  side  , 
which  clearly  shews  that  it  was  5o  feet 
high.  In  the  arch  there  are  still  two 
bass  relief,  one  of  which  represents  the 
Sjren  Pestana;  the  other  a  Dolphin^ 
ancient  symbols  of  a  maritime  people  , 
by  ^^hom  the  City  was  founded.  It  was 
surrounded  by  double  walls  ,  between 
which ,  were  eight  square  towers  :  some 
remains  of  them  are  still  extant . 

Out  of  the  western  gate  are  resi- 
dues of  monuments ,  embellished  with 
Hieroglyphics . 

Several  ancient  buildings  within  the 
City  merit  observation  ;  the  first  is  the 

Temple  of  Neptune  .  This  is  the 
most  majestic  monument  of  Pesto.  Its 
construction  is  of  enormous  square  sto- 
nes ,  and  the  form  of  the  edifice  is  ^ua- 
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zio  è  quadrangolare  ,  228  palmi  lunga 
e  92  larga .  In  ciascuna  delie  due  fac- 
ciate del  portico  vi  sono  6  colonne  scan- 
nellate d'  ordine  dorico  che  sostengono  il 
cornicione  .  In  ciascuna  parte  vi  sono  14 
colonne  egualmente  scannellate  e  tutte 
senza  basi ,  secondo  il  costume  de'  primi 
tempi ,  le  quali  posano  sopra  3  gradini 
che  circondano  T  edificio  nella  parte 
esterna . 

Neir  ascendere  1  gradini  si  entra 
nel  portico  del  Tempio  che  è  sostenu- 
to da  a  pilastri  ,  e  da  2  colonne  nel 
centro.  L'istessa  decorazione  è  nella  par- 
te opposta. 

La  cella  del  Tempio  e  chiusa  da  4 
muri  ,  e  decorata  con  un  altro  ordine  di 
14  colonne  alquanto  più  leggiere  aven- 
done 7  ad  ogniuno  de' due  lati.  Sosten- 
gono esse  grossissimi  pezzi  di  architrave 
sopra  cui  s' inalza  un'  altro  ordine  di  pic- 
cole colonne  ,  reggendo  la  travatura  del 
tetto.  Ma  di  queste  non  ve  ne  sono 
ora  che  5  in  una  parte  e  5  dall'  altra. 

Dalla  costruzione  di  questo  Tempio 
ben  si  vede  che  il  tutto  non  fn  secondo 
le  regole  della  Greca  e  Vitruviana 
Architettura ,  ma  d' una  molto  remota 
origine . 
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drangnlar,  228  palms  long,  and  92  wide. 
In  each  of  the  two  fronts  ot  the  Portico 
are  6  fluted  columns ,  of  the  Doric  order 
that  support  the  cornice.  In  each  side 
are  14  columns  equally  fluted ,  and  all 
without  bases ,  according  to  the  custom 
of  former  times,  which  rest  on  0 
steps  surrounding  the  building  on  the 
outside . 

By  ascending  1  steps  you  enter  the 
Portico  of  the  Temple  which  is  upheld 
by  a  Pylasters,  and  2.  columns  in 
the  centre.  The  same  decoration  is  on 
the  opposite  side. 

The  Chapel  of  the  Temple  is  shut 
up  by  four  walls  and  is  decorated  with 
another  order  of  iZj,  columns  rather 
lighter,  having  7  on  each  of  the  two 
sides;  they  support  massy  pieces  of 
Architrave ,  upon  which  rise  another 
order  of  small  columns  holding  the 
beams  of  the  roof;  but  of  these  are 
left  only  5  on  one  side,  and  5  on  the 
other . 

By  the  construction  of  this  Tem- 
ple, it  clearly  shews  that  the  whole  was 
not  according  to  the  rules  of  the  Gre- 
cian  and  Vitruvian  architecture,  but 
of  a  more  remote  origin. 
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In  qualclie  distanza  da  questo  Tem- 
pio vi  sono  gli 

Avanzi  del  Teaivo ,  e  deU  Anfi- 
teatro di  Pesto.  Il  Teatro  è  talmente 
rovinato  cbe  appena  vi  è  un  residuo  del- 
la sua  fondazione  .Qua,  e  là  vi  sono  de' 
frammenti  di  pietre  sparse  per  terra  in 
cui  sono  scolpiti  varj  rami  e  figure  em- 
blematiche ,  che  dimostrano  una  buon'  e- 
poca  di  architettura  colla  quale  1" edificio 
fu  fabbricato  ;  oltre  da  diversi  bassi  ri- 
lievi ivi  trovati  ,  si  congettura  che  \  o- 
pera  sia  stata  magnifica. 

Circa  a  loo  passi  distante  vi  sono 
gli  avanzi  deW  Anjiteairo  die  stava  nel 
centro  della  città.  Benché  il  tutto  sia  in 
rovine  pure  si  distingue  la  pianta  che  è 
ovale,  il  cui  diametro  maggiore  è  di  2.18 
palmi  e  di  102.  il  minore.  Si  vedono  in 
parte  le  cave  dove  le  fiere  stavano  rin- 
chiuse . 

Circa  5o  passi  distante  dall' anfitea- 
tro è  situato  il 

Tempio  di  Cererie .  La  lunghezza 
esteriore  è  di  io5  palmi  e  55  lar- 
go. E  circondato  da  un  por-tico  so- 
stenuto in  ciascuno  de'  lati  maggiori 
da  10  colonne   e    da  6  di  fronte,  che 
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At  some  distance  from  this  Tem- 
ple, stand  the 

Wreclxs  of  the  Theatre ,  and  of 
the  Amp] lithe  atre  of  Pesto.  The  Thea- 
tre is  so  demohslied  that  scarce  any 
remains  are  seen  of  its  fonndation .  Here 
and  there  fragments  of  stones  are  scat- 
tered on  tlie  ground  ,  in  "^^llich  are 
cut  various  branches  and  emblematical 
figures  denoting  a  veiy  early  epoch  of 
architecture  ,  ^vith  -vvliich  the  edifice 
^vas  erected  .  By  several  bass  relief  there 
found,  it  is  conjectured  that  the  ^vork 
must   have  been  magnificent. 

About  100  j^aces  from  it  are  the 
remains  of  the  Jfjnphitheatre  ,  ^vhich 
stood  in  the  centre  of  the  City  :  though 
the  whole  is  in  ruins  ,  yet  the  plan  is 
distinguished  which  is  oval  ,  whose 
principal  diameter  is  q.i8  palms  and 
loi  the  lesser  one.  Of  the  caves  where 
w  ild  beasts  were  kept ,  some  remains 
may  still  be  seen. 

About  5o  paces  distant  from  the 
Amphitheatre  is  situated  tlie 

Temple  of  Ceres  .  The  outward 
length  of  the  Edifice  is  io5  palms  ,  and 
55  wide.  It  is  surrounded  by  a  portico 
supported  on  each  principal  side  by  lo 
columns ,  and  by  6  in  the  front ,  which 
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formano  due  prospetti  uguali  .  Tulle 
queste  colonne  sono  scannellate  e  senza 
fcase,  situate  sopra  Tultimo  de"3  gradi- 
ni che  circondano  il  Tempio .  L'  altezza 
di  esse  è  di  2,0  palmi;  il  diametro  di 
6.  ;  sostengono  un  magnifico  cornicio- 
ne ,  ed  un  frontone  ne'  due  prospetti. 
Ascendendo  i  gradini  di  uno  de'  sud- 
detti prospetti  s'  entra  nel  portico  ante- 
riore alla  cella  che  è  sostenuto  da  6  co- 
lonne. Passato  che  si  ha  il  portico  per 
4  scalini  si  va  alla  cella  che  è  circon- 
data di  mura  ne'  quattro  lati  dove  sono 
i  segni  del  Santuario,  delle  are  erette 
per  le  vittime  ,  e  per  le  ofl'erte . 

L'  ultimo  monumento  che  osservasi 
in  qu  està  distrutta  città  è 

L  Atrio  o  Portico  .  Essendo  que- 
sto edificio  aperto  da  tutti  i  quattro 
lati  senza  alcvm  segno  d' una  cella ,  o 
di  Altare  nel  mrzzo ,  il  nome  di  Tem- 
pio ,  o  di  Basilica  ,  come  alcuni 
pretendono  ,  deve  rimanere  escluso  . 
Egli  è  molto  probabile  che  questa  fab- 
brica servisse  per  un  passeggio  pubbli- 
co ,  o  dove  i  Cittadini  si  univano  per 
trattare  de'  loro  negozi .  La  sua  lunghez- 
za è  di  a.08  palmi,  e  io4  larga;  tutto 
l'edificio  è  composto  di  colonne  scan- 
nellate e  senza  base  5  piantate  sull'ultimo 
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form  two  fronts  alike  .  All  these  columns 
are  fluted  and  without  a  base  ,  placed 
upon  the  last  of  the  5  steps  ^^hich 
environ  the  Temple.  Their  height  is  2.0 
pahns,  and  in  diameter  5.  Thej  uphold  a 
magnificent  cornice  ,  and  a  large  front  in 
the  two  prospects.  By  ascending  the  steps 
of  one  of  the  said  fronts  ,  you  enter  the 
portico  before  the  Chapel  ,  which  was 
supported  by  6  columns  .  Having  pass- 
ed the  portico  by  l\  steps  ,  you  go 
up  to  the  Chapel  surrounded  by  ^^alls 
on  the  four  sides ,  where  are  the  tokens 
of  the  Sanctuary  ,  of  the  Altars  for  the 
victims  ,  aud  for  the  offerings. 

The  last  monument  to  be  seen  in 
this  ruined  City ,  is  the 

Vestibule  orFoviico  .  This  being 
an  open  building  on  all  the  four  sides , 
without  the  least  sign  of  a  Chapel  or 
an  Altar  in  the  middle  ;  the  name  of 
Temple  or  Cathedral  as  some  pretend 
nuist  be  laid  aside  ;  It  is  very  probable 
that  this  edifice  served  as  a  public  Avaik, 
or  where  the  citizens  met  to  discuss  their 
business.  Its  length  is  208  palms,  and 
104  w^ide ,  All  the  building  is  compo- 
sed of  fluted  columns ,  without  a  base 
placed  on  the  last  3  steps  ,  winding 
around  them.  There  are  18  columns  on 
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de  5  gradini  cìie  le  girano  intorno.  "Vi 
sono  18  colonne  in  ciascuno  desiati  este- 
riori e  c)  tanto  nel  primo  che  nel  se- 
condo prospetto  ;  ciascuno  -di  essi  con- 
duce nel  Vestibolo  formato  da  gran  pi- 
lastri laterali  e  da  0  colonne  nel  mezzo. 

Tutta  la  Piazza  del  portico  era  di- 
visa in  due  parti  eguali  da  un  ordine  di 
colonne  poste  in  linea  diretta  dall'uno 
air  altro  prospetto,  5  delle  quali  solamen- 
te ora  esistono. 

In  somma  T  architettura  dell'edi- 
ficio in  questa  demolita  Città  sorpassa 
r  antichità  di  qualunque  cosa  in  questo 
genere,  e  di  cui  e  stata  fatta  menzione. 

Devesi  osservare  che  i  muri  degli 
edifìci  sono  simentate  di  piombo  in  vece 
di  calce. 
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each  of  the  two  exterior  sides  and  cy 
ill  the  first  and  second  prospect ,  eacli 
of  ^vhich  leads  to  the  vestibule  formed 
hy  0.  large  side  pillars  ,  a^id  hy  5  columns 
in  the  middle. 

All  the  square  of  the  portico  was 
divided  into  two  equal  parls  hy  an 
order  of  columns  placed  in  direct  lines 
from  one  to  the  other  prospect;  5  of 
^vhich  still  remain  . 

Upon  the  whole  ,  the  architecture 
of  the  buildings  in  this  ruined  City, 
surpasses  in  jantiquity  any  of  the  kind 
that  have  been  mentioned. 

It  is  to  be  observed  that  the  walls 
of  the  Temples  were  cemented  with  lead 
instead  of  mortar. 

THE  END . 
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